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Conferenza delle Regioni e delle Province autonome
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Approvazione resoconti sommari sedute del 7 e 21 giugno 2023.
	Approvato
	
	

	2
	Comunicazioni del Presidente.
	Rese comunicazioni
	
	

	3
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Unificata ordinaria.
	Vedi fascicolo Conferenza Unificata
	
	

	4
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Stato Regioni ordinaria.
	Vedi fascicolo Conferenza Stato-Regioni
	
	

	5
	Proposta di posizionamento per l’audizione della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome della V Commissione della Camera dei deputati in merito alla Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).
	Approvato
	
	


	6
	Proposta di documento per l’audizione della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dalla 8ª Commissione del Senato della Repubblica nell’ambito dell’esame della “Proposta di risoluzione sull’adeguamento del programma nazionale di gestione dei rifiuti”.
	Approvato
	
	

	7
	Problematiche relative all’attuazione del D.lgs 117/2017 - Codice del Terzo Settore.
	Approvato
	La Conferenza ha preso atto della richiesta della Regione Valle d’Aosta di contemplare tra gli obiettivi del tavolo anche le problematiche attinenti a ONLUS sottoposte a direzione e coordinamento o controllate da amministrazioni pubbliche escluse dalla riforma del Terzo Settore.
	

	8
	Proposta di documento sull’applicazione della disciplina in materia di attività esercitabili dal personale delle professioni sanitarie del comparto sanità ex l. 43/2006 ai sensi dell’articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, come modificato dall’articolo 13 del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito dalla legge 26 maggio 2023, n. 56.
	Approvato
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	8bis
	Proposta di modifica dell’Accordo interregionale per la compensazione della mobilità sanitaria– Regole tecniche anno 2022.
	Approvato
	
	

	9
	Esame Schema di decreto del Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare, di concerto con il Ministro delle Imprese e del Made in Italy e il Ministro dell'Economia e delle Finanze, recante: "Individuazione delle frequenze per l'esercizio dell'attività radioelettrica per la gestione delle reti di monitoraggio e sorveglianza e dei radar meteorologici a supporto del sistema nazionale di allertamento di cui all'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e definizione delle modalità per la concessione, a titolo gratuito, alle Regioni e Province autonome e agli enti o agenzie da esse costituiti per l'esercizio delle relative competenze, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 17, comma 4, del medesimo decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1".
	Parere favorevole
	
	

	10
	Problematiche relative alla realizzazione delle Centrali Uniche di Risposta – Servizio Unico di Emergenza 112, in attuazione del D.Lgs 207/2021 (art.98 vicies semel, comma 4).
	Approvato
	
	

	11
	Varie ed eventuali:

	Nulla
	
	


Torna in alto
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Conferenza Stato-Regioni
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Intesa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di “Governance nazionale dell’attuazione e gestione dei Programmi di cooperazione territoriale europea 2021-2027”.
	Intesa
	
	


	2
	Parere, ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della legge 17 maggio 1999, n. 144, e successive modificazioni, sulla proposta di riparto del Fondo destinato al cofinanziamento delle spese di funzionamento dei Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici delle Amministrazioni centrali e regionali, annualità 2023.
	Parere favorevole
	
	


	3
	Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sul documento recante “Piano nazionale di Prevenzione Vaccinale (PNPV) 2023-2025” e sul documento recante “Calendario Nazionale Vaccinale”.
	Rinviato
	E’ stato richiesto che al finanziamento degli eventuali maggiori costi vaccinali accedono tutte le Regioni e le Province autonome, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le Autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente.
	

	4
	Intesa, ai sensi dell’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dall’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, come integrato dall’articolo 55 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sulla proposta del Ministero della salute, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, inerente all’Accordo di programma integrativo dell’Accordo di programma quadro per il settore degli investimenti sanitari ex articolo 20 della legge n. 67/1988 con la Regione Lazio.
	Intesa
	
	


	5
	Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di decreto di modifica del decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 23 gennaio 2023, concernente la ripartizione delle risorse PNRR relative all'investimento M6 C1-1.2.1. “Casa come primo luogo di cura (ADI)”.
	Rinviato
	
	

	6
	Parere, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, sullo schema di decreto del Ministero della Salute concernente la definizione dei contenuti e delle modalità di erogazione dei programmi formativi per gli operatori e i professionisti degli animali.
	Parere favorevole
	
	


	7
	Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di due rappresentanti delle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano in seno al “Tavolo tecnico in tema di impianti di autoproduzione dell’ossigeno”.
	Acquisita designazione
	
	


	8
	Designazione, ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Ministro della salute 22 novembre 2007, di un rappresentante titolare e del relativo supplente della Conferenza Stato-Regioni in seno al Comitato tecnico di coordinamento REACH.
	Acquisita designazione
	
	


	9
	Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul “Piano di gestione nazionale della Pernice Rossa (Alectoris rufa)”, proposto dal Ministro della ambiente e sicurezza energetica.
	Rinviato
	
	

	10
	Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica di adozione della Strategia Nazionale Biodiversità 2030 e di istituzione dei suoi Organi di Governance.
	Intesa
	
	


	11
	Parere, ai sensi dell’articolo 57, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di approvazione della variante al piano stralcio per l’assetto idrogeologico – rischio da frana e rischio idraulico della soppressa Autorità di Bacino della Campania centrale. Comuni Castel San Giorgio (SA), Pollena Trocchia (NA), Tufino (NA), Monte di Procida (NA), Sirignano (AV), Montoro (AV), Gragnano (NA), Napoli e Torre del Greco (NA).
	Parere favorevole
	
	


	12
	Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e dell’articolo 5, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2010, n. 34, di un rappresentante della Conferenza Stato-Regioni in seno al Consiglio di amministrazione del Centro per il libro e la lettura.
	Rinviato
	
	

	13
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, concernente la definizione dei criteri e delle modalità di utilizzazione del “Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura”, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante interventi per la filiera agroalimentare.
	Intesa
	
	


	14
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 425, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante “Criteri e modalità di attuazione del Fondo per la sovranità alimentare”.
	Intesa
	
	


	15
	Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di un rappresentante delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano nel Comitato nazionale zootecnico di cui all’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52, recante “Disciplina della riproduzione animale in attuazione dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154”.
	Acquisita designazione
	
	


	16
	Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di un rappresentante delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano nel Comitato Tecnico Scientifico Benessere Animale - CTSBA, di cui all’articolo 224-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
	Acquisita designazione
	
	



Torna in alto

Conferenza Unificata
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 497, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante riparto delle risorse di cui all’articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, destinate ad incentivare le assunzioni a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, dei lavoratori socialmente utili di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81.
	Intesa
	
	


	2
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, recante “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025”.
	Parere favorevole
	
	


	3
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi comunitari derivanti da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano”.
	Parere favorevole
	
	


	4
	Parere, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri relativo alla programmazione dei flussi d’ingresso legale in Italia dei lavoratori stranieri per il triennio 2023-2025.
	Parere favorevole
	
	


	5
	Designazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6, di tre membri da parte della Conferenza unificata, in rappresentanza delle Regioni, dell’ANCI e dell’UPI, nel Consiglio di Amministrazione di Formez PA.
	Acquisita designazione
	
	


	6
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sullo schema di decreto interministeriale recante il riparto del contributo di 100 milioni di euro, per l’anno 2023, in favore delle Regioni, delle Province e delle Città metropolitane, che esercitano le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali.
	Intesa
	E’ stato chiesto al Governo l’impegno di includere nel riparto per il prossimo anno le Regioni a Statuto speciale, prevedendo a tal fine un congruo incremento del Fondo.
	


	7
	Informativa, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul trasferimento, da parte del Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri, delle risorse in attuazione dell’articolo 1, comma 341, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Legge di Bilancio 2023), relativo al “Reddito di libertà per le donne vittime di violenza”.
	Resa informativa
	
	


	8
	Designazione, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera g), della legge 29 luglio 2010, n. 120, di tre rappresentanti delle Regioni, delle Province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali in senso al Comitato per l’indirizzo ed il coordinamento delle attività connesse alla sicurezza stradale.
	Acquisita designazione
	
	


	9
	Intesa, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto del Ministro dell’ambiente del 29 novembre 2000, sullo schema di decreto di approvazione degli interventi del piano di contenimento e abbattimento del rumore presentato dalla società Autostrade Torino – Ivrea – Valle d’Aosta S.p.a. (A.T.I.V.A).
	Intesa
	
	


	10
	Intesa, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto del Ministro dell’ambiente del 29 novembre 2000, sullo schema di decreto di approvazione degli interventi del piano di contenimento e abbattimento del rumore presentato dalla società Salerno – Pompei – Napoli S.p.A.
	Intesa
	
	


	11
	Intesa, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto del Ministro dell’ambiente del 29 novembre 2000, sullo schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica recante l’approvazione del piano degli interventi di contenimento ed abbattimento del rumore presentato dalla società Autostrada dei Fiori S.p.A.
	Intesa
	
	


	12
	Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 119, sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, concernente la definizione della dotazione organica del personale amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola per l’anno scolastico 2023/2024.
	Parere favorevole
	
	


	13
	Parere, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, sullo schema di decreto del Ministro della cultura recante “Approvazione del Piano Strategico Grandi Progetti Beni culturali – Programmazione risorse annualità 2023”.
	Parere favorevole
	
	


	14
	Parere, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e dell’articolo 4, comma 1, del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 27 luglio 2017, sullo schema di riparto delle risorse assegnate nel 2023 sui capitoli del Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo, di cui al decreto del Ministro della cultura 14 aprile 2023, n. 168.
	Parere favorevole
	
	


	15
	Designazione, ai sensi dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 89, e dell’articolo 2 del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 10 febbraio 2014, così come modificato dal decreto del Ministro della cultura 25 ottobre 2021, di tre componenti in seno alla Commissione consultiva per la danza incaricata del riesame dei progetti Perypezye Urbane E.T.S., Fondazione Lyceum Mara Fusco-Balletto di Napoli, Associazione culturale Cinqueminuti A.P.S. e Associazione culturale Luna Nuova, secondo quanto stabilito dalle sentenze del TAR del Lazio n. 3578, n. 3579 del 2 marzo 2023, n. 7159 del 26 aprile 2023 e n. 7454 del 3 maggio 2023.
	Rinviato
	
	

	16
	Designazione, ai sensi all’articolo 11, comma 4, lettera a), della legge 14 novembre 2016, n. 220, di due rappresentanti in seno al Consiglio superiore del cinema e dell’audiovisivo.
	Rinviato
	
	

	17
	Intesa, ai sensi dell’articolo 64, comma 5-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, recante “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito, recante il riparto del Fondo per le mense scolastiche biologiche per l’anno 2023.
	Intesa
	
	


	18
	Parere, ai sensi dell’articolo 43, comma 8, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante “Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea”, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri concernente la rivalsa dello Stato nei confronti della Regione Lazio in relazione alla correzione finanziaria applicata dalla Commissione Europea con la Decisione di esecuzione n. C (2015) 4076 del 22 giugno 2015, a seguito dell’indagine n. RD3/2013/001/IT condotta nei confronti del programma di Sviluppo Rurale – periodo di programmazione 2007/13.
	Rinviato
	
	

	19
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 5 luglio 2023, n. 88, recante “Disposizioni urgenti per la ricostruzione nei territori colpiti dall’alluvione verificatasi a far data dal 1° maggio 2023”.
	Rinviato
	
	


Torna in alto



Atto repertorio n. 151/CSR 2023


 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


SLR/CS 


Intesa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di 


“Governance nazionale dell’attuazione e gestione dei Programmi di cooperazione territoriale 


europea 2021-2027”. 


Rep. atti n. 151/CSR del 12 luglio 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


VISTO l’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;  


VISTA la nota MIN_FITTO n. 1505 del 16 giugno 2023, acquisita, in pari data, al protocollo DAR n. 


14048, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri, Ufficio di Gabinetto del Ministro per gli 


affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, ha trasmesso lo schema di “Governance 


nazionale dell’attuazione e gestione dei Programmi di cooperazione territoriale europea 2021-2027”, 


ai fini dell’intesa da parte della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano; 


CONSIDERATO che lo schema in oggetto è stato diramato alle amministrazioni statali coinvolte e 


alle regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano con nota DAR n. 14142 del 19 giugno 2023, 


con la quale è stato chiesto di far pervenire eventuali osservazioni e, qualora ritenuto opportuno, di 


richiedere la convocazione di una riunione tecnica; 


CONSIDERATO che, in data 3 luglio 2023, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 


hanno fatto pervenire l’assenso tecnico sullo schema di governance in oggetto, acquisito, in pari data, 


al protocollo DAR n. 15089, e che tale assenso è stato comunicato con nota DAR n. 15153 del 4 luglio 


2023; 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa; 


SANCISCE INTESA 


ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di “Governance 


nazionale dell’attuazione e gestione dei Programmi di cooperazione territoriale europea 2021-2027”. 


 


Il Segretario                                Il Presidente 


           Cons. Paola D’Avena                       Ministro Roberto Calderoli 
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		CALDEROLI ROBERTO
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		D'AVENA PAOLA










image5.emf
Atto repertorio n.  152/CSR 2023


Atto repertorio n. 152/CSR 2023


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI  


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


 
SLR/CS 


Parere, ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della legge 17 maggio 1999, n. 144, e successive 


modificazioni, sulla proposta di riparto del Fondo destinato al cofinanziamento delle spese di 


funzionamento dei Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici delle Amministrazioni 


centrali e regionali, annualità 2023. 


Rep. atti n. 152/CSR del 12 luglio 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


VISTO l’articolo 1, comma 1, della legge 17 maggio 1999, n. 144, e successive modificazioni, ai sensi 


del quale, al fine di migliorare e dare maggiore qualità ed efficienza al processo di programmazione delle 


politiche di sviluppo, le amministrazioni centrali e regionali, previa intesa con la Conferenza permanente 


per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, istituiscono e rendono 


operativi, entro il 31 ottobre 1999, propri nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici; 


VISTO il comma 7 dello stesso articolo 1 della legge n. 144 del 1999, con il quale è stato istituito un 


fondo da ripartire, previa deliberazione del CIPESS, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra 


lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, con decreto del Ministro dell’economia 


e delle finanze, per le finalità di cui al medesimo articolo; 


VISTO il repertorio atti n. 114/CSR del 27 luglio 2017, con il quale questa Conferenza ha espresso parere 


favorevole sulla proposta di revisione dei criteri di riparto delle risorse destinate al cofinanziamento delle 


spese di funzionamento dei Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, istituiti ai sensi 


della citata legge n. 144 del 1999;  


VISTA la nota DIPE n. 5807 del 15 giugno 2023, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri, 


Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica, ha trasmesso la 


proposta di riparto per l’anno 2023 del Fondo destinato al cofinanziamento delle spese di funzionamento 


dei Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici delle amministrazioni centrali e regionali 


per l’annualità 2023, inoltrata alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano con nota DAR 


n. 14095 del 19 giugno 2023; 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole; 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della legge 17 maggio 1999, n. 144, e successive modificazioni, sulla 


proposta di riparto del Fondo destinato al cofinanziamento delle spese di funzionamento dei Nuclei di 


valutazione e verifica degli investimenti pubblici delle Amministrazioni centrali e regionali, annualità 


2023. 


 


Il Segretario                                Il Presidente 


                  Cons. Paola D’Avena                      Ministro Roberto Calderoli 
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		CALDEROLI ROBERTO





				2023-07-14T07:20:01+0000

		D'AVENA PAOLA
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Atto repertorio n. 153/CSR 2023


 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


MCM 


Intesa, ai sensi dell’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, introdotto 
dall’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, come integrato 
dall’articolo 55 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sulla proposta del Ministero della salute, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, inerente all’Accordo di programma 
integrativo dell’Accordo di programma quadro per il settore degli investimenti sanitari, ex 
articolo 20 della legge n. 67/1988 con la Regione Lazio.   


Rep. atti n. 153/CSR del 12 luglio 2023.                                


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 
LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


VISTO l’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni, che autorizza 
l’esecuzione di un programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di 
ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di residenze 
sanitarie assistenziali per anziani e soggetti non autosufficienti; 


VISTO l’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dall’articolo 5, 
comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, come integrato dall’articolo 55 della legge 
27 dicembre 2002, n. 289, che demanda al Ministero della salute, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze e d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni, la facoltà di stipulare 
accordi di programma con le Regioni e con gli altri soggetti pubblici interessati alla realizzazione 
dei predetti interventi, nell’ambito del programma nazionale straordinario di interventi in sanità di 
cui al citato articolo 20 della legge n. 67 del 1988; 


VISTA la nota del Ministero della salute del 12 giugno 2023, acquisita con prot. DAR n. 13609, 
con la quale è stata trasmessa la proposta di Accordo di programma integrativo in epigrafe, in 
merito alla quale il predetto Ministero ha rappresentato di aver acquisito l’assenso tecnico del 
Ministero dell’economia e delle finanze in data 15 febbraio 2023;  


VISTA la nota prot. DAR n. 13693 del 13 giugno 2023, con la quale detta proposta di Accordo è 
stata portata a conoscenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


VISTA la nota della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 
del 3 luglio 2023, acquisita con prot. DAR n. 15099, con la quale è stato trasmesso l’assenso tecnico 
sulla citata proposta; 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole sulla proposta in oggetto; 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo; 


SANCISCE INTESA 


ai sensi dell’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dall’articolo 
5, comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, come integrato dall’articolo 55 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, sulla proposta del Ministero della salute, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, inerente all’Accordo di programma integrativo 
dell’Accordo di programma quadro per il settore degli investimenti sanitari, ex articolo 20 della 
legge n. 67/1988 con la Regione Lazio. 


        Il Segretario                                               Il Presidente 
           Cons. Paola D’Avena                                       Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/AC 


Parere, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, sullo 


schema di decreto del Ministero della salute concernente la definizione dei contenuti e delle 


modalità di erogazione dei programmi formativi per gli operatori e i professionisti degli 


animali. ID MONITOR 5081 e 5089. 


Rep. atti n. 154/CSR del 12 luglio 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


VISTO il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, emanato in attuazione dell’articolo 14, comma 2, 


lettere a), b), e), f), h), i), l) n), o) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53, per raccordare ed adeguare 


la normativa nazionale in materia di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 


trasmissibili agli animali o all’uomo, al regolamento (UE) 2016/429, e, in particolare, l’articolo 10, 


comma 2, il quale, in attuazione dell’articolo 13, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/429, 


stabilisce che “gli operatori e i professionisti degli animali sono tenuti ad acquisire le conoscenze di 


cui all’articolo 11, paragrafi 1 e 2 del regolamento, attraverso la partecipazione ad appositi programmi 


formativi” e che il Ministro della salute, con proprio decreto, da adottarsi, previo parere della 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo, definisce i contenuti 


e le modalità di erogazione dei programmi formativi; 


VISTO il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, recante disposizioni in materia di sistema di 


identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per l’adeguamento 


della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai sensi dell’articolo 14, 


comma 2, lettere a), b), g), h), i) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53, e, in particolare, l’articolo 24, 


comma 1, il quale, in attuazione dell’articolo 13, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/429, 


stabilisce che “con decreto del Ministro della salute, da adottarsi entro dodici mesi dalla data di entrata 


in vigore del presente decreto, sono definite le modalità di erogazione dei programmi formativi in 


materia di sistema di identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali 


per gli operatori ed i professionisti degli animali, in conformità alle prescrizioni contenute in materia 


di formazione nell’articolo 11 del regolamento”; 


VISTA la nota del 16 maggio 2023, acquisita al prot. DAR n. 11836, con la quale il Ministero della 


salute ha trasmesso lo schema di decreto ministeriale in oggetto ai fini del prescritto parere; 


VISTA la nota del 19 maggio 2023, prot. DAR n. 12080, con la quale l’ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha provveduto alla diramazione dello schema di 


provvedimento in oggetto, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 31 


maggio 2023;  


VISTA la comunicazione del 30 maggio 2023, diramata con prot. DAR n.12837 il 31 maggio 2023, 


con la quale la Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha 


trasmesso alcune osservazioni in ordine allo schema di provvedimento in oggetto; 







 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/AC 


VISTA la nota del 7 giugno 2023, diramata con prot. DAR n.13267 in pari data, con la quale il 


Ministero della salute ha trasmesso una nuova versione dello schema di decreto, revisionato sulla 


base delle osservazioni formulate dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


VISTA la comunicazione del 15 giugno 2023, diramata con nota prot. DAR n.14128 il 19 giugno 


2023,  con la quale la Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 


ha comunicato l’assenso tecnico sulla nuova versione del provvedimento, condizionato 


all’accoglimento della seguente modifica all’articolo 2, comma 3: “Le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano assicurano che almeno una volta l’anno nel proprio ambito 


territoriale sia disponibile, in presenza o in modalità a distanza (FAD), ciascun programma formativo 


di cui al comma 2; nel caso in cui i corsi non risultino già programmati dai soggetti di cui all’articolo 


4, provvedono ad organizzarli, anche per il tramite delle ASL, in presenza o in modalità a distanza 


(FAD), aggregandoli, se necessario per specie o gruppi di specie”; 


VISTA la nota del 23 giugno 2023, diramata con prot. DAR n.14661, con la quale il Ministero della 


salute ha trasmesso un’ulteriore versione del provvedimento in oggetto, che accoglie la proposta 


emendativa formulata dalla Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome il 15 giugno 2023; 


VISTA la comunicazione del 3 luglio 2023, prot. DAR n.15100, con la quale la Commissione salute 


della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha formalmente espresso l’assenso tecnico 


sull’ultima versione dello schema di decreto; 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole; 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, sullo schema di 


decreto del Ministero della salute concernente la definizione dei contenuti e delle modalità di 


erogazione dei programmi formativi per gli operatori e i professionisti degli animali. 


 


            Il Segretario                                      Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 





				2023-07-14T06:26:24+0000

		CALDEROLI ROBERTO





				2023-07-14T18:41:21+0000

		D'AVENA PAOLA










image8.emf
Atto repertorio n.  155/CSR 2023


Atto repertorio n. 155/CSR 2023


 


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/AC 


Designazione, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, 


n. 281, di due rappresentanti delle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano in seno 


al “Tavolo tecnico in tema di impianti di autoproduzione dell’ossigeno”. 


Rep. atti n. 155/CSR del 12 luglio 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E  DI BOLZANO 


Nella odierna seduta del 12 luglio 2023: 


VISTO l’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


VISTO l’articolo 1, comma 445, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di 


previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e Bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, 


il quale prevede quanto segue: “Al fine di migliorare la capacità di produzione e la reperibilità di 


ossigeno medicale in Italia e in considerazione della carenza di bombole di ossigeno durante le fasi 


acute dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, il Fondo per il finanziamento degli investimenti 


e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all’art. 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, 


n. 232, è incrementato di 5 milioni di euro per l’anno 2021”. In particolare lo stanziamento “è 


destinato, nei limiti dello stesso, al supporto di interventi di installazione di impianti per la produzione 


di ossigeno medicale, di ammodernamento delle linee di trasmissione dell’ossigeno ai reparti e di 


rafforzamento delle misure di sicurezza per il monitoraggio dell’atmosfera sovra ossigenata e la 


gestione dell’eventuale rischio di incendio, secondo le norme sulla produzione di gas medicinali 


previsti dalla farmacopea ufficiale di cui al decreto legislativo 24 aprile 2006 n. 219”; 


VISTO l’articolo 1, comma 446, della citata legge n. 178 del 2020, il quale prevede che, con decreto 


del Ministero dell’economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in 


vigore della legge, sono stabilite le modalità di attuazione del comma 445; 


CONSIDERATO che il Ministero della salute, congiuntamente con l’Agenzia italiana del farmaco 


(AIFA), ha ritenuto di istituire il tavolo in oggetto affinché possa definire e regolamentare il processo 


autorizzativo, di controllo e sicurezza degli impianti di autoproduzione dell’ossigeno medicinale 


farmaco;  


VISTA la nota del Ministero della salute, acquisita al prot. DAR n. 12428 in data 25 maggio 2023, 


con la quale si rappresenta la necessità di designare i due rappresentati della Conferenza permanente 


per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano;  


VISTA la nota dell’Ufficio per il coordinamento delle attività della Segreteria di questa Conferenza 


del 29 maggio 2023, prot. DAR n.12648, con la quale si è provveduto a diramare la richiesta di cui 


sopra alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome; 


VISTA la nota del Segretario generale della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 


28 giugno 2023, acquisita al prot. DAR n.14837, con la quale si comunica che la medesima 


Conferenza, nella seduta del 21 giugno 2023, ha designato la dott.ssa Chiara Roni della Regione 


Friuli-Venezia Giulia e la dott.ssa Ida Fortino della Regione Lombardia; 







 


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/AC 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta, le Regioni e le Province autonome di Trento e 


di Bolzano hanno confermato la designazione della dott.ssa Chiara Roni della Regione Friuli-Venezia 


Giulia e della dott.ssa Ida Fortino della Regione Lombardia; 


ACQUISITO l’assenso del Governo su detta proposta; 


ACQUISISCE LE DESIGNAZIONI 


della dott.ssa Chiara Roni della Regione Friuli-Venezia Giulia e della dott.ssa Ida Fortino della 


Regione Lombardia quali componenti del “Tavolo tecnico in tema di impianti di autoproduzione 


dell’ossigeno”. 


 


Il Segretario                                Il Presidente 


                 Cons. Paola D’Avena                                         Ministro Roberto Calderoli         
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI  


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/AC 


Designazione, ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Ministro della salute 22 novembre 2007, 


di un rappresentante titolare e del relativo supplente della Conferenza Stato-Regioni in seno 


al Comitato tecnico di coordinamento REACH. 


Rep. atti n. 156/CSR del 12 luglio 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE 


REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


VISTO l’articolo 7 del decreto del Ministro della salute 22 novembre 2007, recante “Piano di 


attività e utilizzo delle risorse finanziarie di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 15 febbraio 


2007, n. 10, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 aprile 2007, n. 46, riguardante gli 


adempimenti previsti dal regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, 


concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche 


(REACH)”, il quale prevede l’istituzione, presso il Ministero della salute, di un Comitato tecnico di 


coordinamento per lo svolgimento delle attività di raccordo operativo per gli aspetti connessi 


all’attuazione del regolamento REACH tra le amministrazioni centrali, gli organismi tecnici di 


supporto, le regioni e le province autonome, composto, tra gli altri, da un membro e relativo 


supplente, designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano; 


VISTA la nota del 26 maggio 2023, acquisita al prot. DAR n. 12512, con la quale il Ministero 


della salute, attesa la necessità di procedere al rinnovo del Comitato tecnico di coordinamento 


REACH, ha chiesto la designazione, da parte della Conferenza Stato-Regioni, di un 


rappresentante titolare e del relativo supplente in seno al Comitato in epigrafe; 


VISTA la nota del 5 giugno 2023, prot. DAR n. 13062, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha inoltrato la richiesta al Presidente della 


Conferenza delle Regioni e delle Province autonome; 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta, la Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha comunicato i nominativi della dott.ssa Veronica Todeschini della Regione Lombardia, 


in qualità di componente titolare, e del dott. Ruggero Dal Zotto della Regione Piemonte, in qualità 


di componente supplente; 


ACQUISITO l’assenso del Governo su dette proposte; 


DESIGNA 


la dott.ssa Veronica Todeschini della Regione Lombardia, in qualità di componente titolare, e il 


dott. Ruggero Dal Zotto della Regione Piemonte, in qualità di componente supplente, in seno al 


Comitato tecnico di coordinamento REACH. 


 


          Il Segretario                                         Il Presidente 


               Cons. Paola D’Avena                     Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


SLR/MC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di 


decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di adozione della Strategia 


Nazionale Biodiversità 2030 e di istituzione dei suoi Organi di Governance.  


Rep. atti n. 157/CSR del 12 luglio 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023:  


VISTA la legge 6 dicembre 1991, n. 394, “Legge quadro sulle aree protette”; 


VISTA la legge 14 febbraio 1994, n. 124, di ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla 


biodiversità (CBD), con annessi, fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992; 


VISTO l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, a norma del quale il Governo può 


promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-Regioni o di Conferenza unificata, dirette 


a favorire l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il 


conseguimento di obiettivi comuni; 


VISTO lo schema di decreto di adozione della Strategia Nazionale Biodiversità 2030 trasmesso dal 


Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, ai fini dell’acquisizione dell’intesa ai sensi 


dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, con nota del 17 gennaio 2023, acquisito 


in data 19 gennaio 2023 al prot. DAR n. 2096 e diramato dall’Ufficio per il coordinamento delle 


attività della segreteria di questa Conferenza in data 20 gennaio 2023 con nota prot. DAR n. 2161; 


VISTA la nota del 31 gennaio 2023, acquisita il 1° febbraio 2023 al prot. DAR n. 3250, con la quale 


la Regione autonoma della Sardegna, in qualità di coordinatrice della Commissione ambiente, energia 


e sostenibilità ha trasmesso le osservazioni tecniche formulate dalla Regione Toscana, diramate 


dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza in data 1° 


febbraio 2023 con nota prot. DAR n. 3272; 


VISTA la nota del 2 febbraio 2023, acquisita il 3 febbraio 2023 al prot. DAR n. 3574, con la quale la 


Regione autonoma della Sardegna ha trasmesso le osservazioni tecniche formulate dalla Regione 


Lombardia, diramate in pari data dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di 


questa Conferenza con nota prot. DAR n. 3591; 


VISTI gli esiti della riunione tecnica svoltasi il 7 febbraio 2023, nel corso della quale le Regioni 


hanno formulato osservazioni e proposte emendative al testo del decreto in esame; 


VISTA la nota del 17 marzo 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 7672, con la quale il 


Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ha trasmesso il nuovo schema di decreto, 


aggiornato con le osservazioni formulate dalle amministrazioni statali e dalle Regioni nel corso della 


riunione tecnica del 7 febbraio 2023, diramata dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della 


segreteria di questa Conferenza in data 21 marzo 2023, con nota prot. DAR n. 7882, con la contestuale 


convocazione di un’ulteriore riunione tecnica, fissata per il giorno 30 marzo 2023; 


VISTA la nota del 7 aprile 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 9149, con la quale la Regione 


autonoma della Sardegna ha comunicato il parere favorevole sul testo del decreto in esame da parte 


delle Regioni, diramata dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa 


Conferenza in data 11 aprile 2023, con nota prot. DAR n. 9289; 







 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


SLR/MC 


VISTA la nota dell’11 aprile 2023, acquisita in data 12 aprile 2023 al protocollo DAR n. 9355, con 


la quale il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ha trasmesso il nuovo schema di 


decreto aggiornato con le osservazioni formulate dalle amministrazioni statali e dalle Regioni nel 


corso della riunione tecnica del 30 marzo 2023, diramata dall’Ufficio per il coordinamento delle 


attività della segreteria di questa Conferenza in data 12 aprile 2023, con nota prot. DAR n. 9380; 


VISTA la nota del 13 aprile 2023, acquisita in data 14 aprile 2023 al prot. DAR 9630, con la quale il 


Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ha trasmesso il nuovo schema di decreto, 


aggiornato con le osservazioni formulate dal Ministero dell’istruzione e del merito, diramato in pari 


data dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza con nota 


prot. DAR n. 9663; 


VISTA la nota del 18 aprile 2023, acquisita in pari data con prot. DAR n. 10093, diramata dall’Ufficio 


per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza, in data 19 aprile 2023, con 


nota prot. DAR n. 10230, con la quale il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ha 


chiesto il differimento dell’esame dello schema di provvedimento in oggetto inserito all’ordine del 


giorno della seduta della Conferenza Stato-Regioni del 19 aprile 2023 per ulteriori approfondimenti 


tecnici; 


VISTA la nota del 23 giugno, acquisita in data 26 giugno al prot. DAR n. 14566, diramata dall’Ufficio 


per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza in data 26 giugno 2023 con 


nota prot. DAR n. 14647, con la quale il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ha 


trasmesso l’ultima versione dello schema di decreto unitamente agli allegati, a seguito 


dell’aggiornamento degli articoli 2, 3, 5 e 6 dello schema di decreto in esame; 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso l’intesa, segnalando, con riguardo all’ultima versione dello schema di 


provvedimento, che nell’elenco delle associazioni non è presente Copagri, chiedendone quindi la 


relativa integrazione; 


CONSIDERATO l’assenso manifestato, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, da parte 


del Viceministro dell’ambiente e della sicurezza energetica; 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo;  


SANCISCE INTESA 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica di adozione della 


Strategia Nazionale Biodiversità 2030 e di istituzione dei suoi Organi di Governance. 


 


Il Segretario                                                      Il Presidente 


      Cons. Paola D’Avena                     Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


  


 


 


 


 


 


 


 


SLR/MC 


Parere ai sensi dell’articolo 57, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 


sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di approvazione della variante 


al piano stralcio per l’assetto idrogeologico – rischio da frana e rischio idraulico della soppressa 


Autorità di Bacino della Campania centrale. Comuni Castel San Giorgio (SA), Pollena Trocchia 


(NA), Tufino (NA), Monte di Procida (NA), Sirignano (AV), Montoro (AV), Gragnano (NA), 


Napoli e Torre del Greco (NA). 


 


Rep. atti n. 158/CSR del 12 luglio 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023:  


 


VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e, in 


particolare, la parte III, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di 


tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche”; 


VISTO l’articolo 57, comma 1, lett. a), del citato decreto legislativo n. 152 del 2006, il quale prevede 


che il Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su 


proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, approva con proprio 


decreto i piani di bacino, sentita la Conferenza Stato-Regioni; 


VISTO l’articolo 63, comma 1, del decreto legislativo n. 152 del 2006, il quale istituisce l’Autorità 


di bacino distrettuale in ciascun distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale ai sensi 


dell’articolo 64 del medesimo decreto; 


VISTI, altresì, gli articoli 66, 67 e 68 del decreto legislativo n. 152 del 2006, relativi ai piani stralcio 


per la tutela dal rischio idrogeologico e alle procedure per l’adozione ed approvazione dei piani di 


bacino; 


VISTO lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di approvazione della variante 


al Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PSAI) - rischio idraulico e rischio frana - relativamente 


ai Comuni ricompresi nei territori della soppressa Autorità di Bacino della Campania Centrale, ora 


ricompresa nell’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino meridionale, trasmesso dal Ministero 


dell’ambiente e della sicurezza energetica, con nota acquisita al prot. DAR n. 11920 del 17 maggio 


2023; 


CONSIDERATO che il suddetto schema di decreto è stato diramato dall’Ufficio per il 


coordinamento delle attività di segreteria di questa Conferenza in data 18 maggio 2023, con nota prot. 


DAR n. 12001, con contestuale convocazione di una riunione tecnica in data 29 maggio 2023; 


VISTA la nota del 26 maggio 2023, acquisita al prot. DAR n. 12545, diramata con prot. DAR n. 


12594 del 29 maggio 2023, con la quale le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 


hanno rappresentato di non avere osservazioni sullo schema di decreto in esame;  


VISTI gli esiti della riunione tecnica svoltasi in data 29 maggio 2023, nel corso della quale il 


Ministero dell’economia e delle finanze, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 


hanno espresso avviso favorevole sul provvedimento; 







Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


  


 


 


 


 


 


 


 


SLR/MC 


VISTA la nota acquisita al prot. DAR n. 13645 del 13 giugno 2023, diramata con nota prot. DAR n. 


13690 del 13 giugno 2023, con cui il Ministero dell’economia e delle finanze, nel trasmettere il parere 


tecnico del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ha rappresentato di non avere 


osservazioni da formulare ai fini del prosieguo dell’iter del provvedimento;  


VISTO il nuovo schema di decreto, trasmesso dal Dipartimento per il coordinamento amministrativo 


con nota acquisita al prot. DAR n. 15759 del 7 luglio 2023, diramato dall’Ufficio per il coordinamento 


delle attività di segreteria di questa Conferenza con nota prot. DAR n. 15776 del 10 luglio 2023; 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso parere favorevole sullo schema di provvedimento; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 57, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sullo schema 


di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di approvazione della variante al piano stralcio 


per l’assetto idrogeologico – rischio da frana e rischio idraulico della soppressa Autorità di Bacino 


della Campania centrale. Comuni Castel San Giorgio (SA), Pollena Trocchia (NA), Tufino (NA), 


Monte di Procida (NA), Sirignano (AV), Montoro (AV), Gragnano (NA), Napoli e Torre del Greco 


(NA). 


 


 


Il Segretario                                       Il Presidente 


            Cons. Paola D’Avena                          Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/CF 


 


Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, concernente la 


definizione dei criteri e delle modalità di utilizzazione del “Fondo per lo sviluppo e il sostegno 


delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura”, sullo schema di decreto del Ministro 


dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante interventi per la filiera 


agroalimentare. 


Rep. atti n.159/CSR del 12 luglio 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nella seduta del 12 luglio 2023: 


VISTI gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE);  


VISTO il regolamento (UE) n. 1151/2012, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 


2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 


VISTO il regolamento (UE) n. 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022, che dichiara 


compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 


funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 


zone rurali; 


VISTA la comunicazione della Commissione n. 2022/C 485/01 “Orientamenti per gli aiuti di Stato 


nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali”; 


VISTA la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 


dalla appartenenza dell'Italia alle Comunità europee (Legge comunitaria 1995-1997)”; 


VISTO, in particolare, l’articolo 53 della citata legge n. 128 del 1998, che disciplina le modalità di 


costituzione e le funzioni dei consorzi di tutela delle certificazioni DOP (Denominazione di Origine 


Protetta) e IGP (Indicazione Geografica Tipica), relative ai prodotti agricoli e alimentari; 


VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 


finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 


VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 128, della citata legge n. 178 del 2020, che, al fine di 


garantire lo sviluppo e il sostegno del settore agricolo, della pesca e dell’acquacoltura, istituisce, nello 


stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il “Fondo 


per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura”, con una dotazione 


di 300 milioni di euro per l’anno 2021; 


VISTO, altresì, il comma 129 dell’articolo 1 della citata legge n. 178 del 2020, il quale prevede che, 


con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede 


di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 


di Bolzano, siano definiti i criteri e le modalità di utilizzazione del “Fondo per lo sviluppo e il 


sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura”; 


VISTA la nota prot. n. 302529 del 12 giugno 2023, acquisita al protocollo DAR n. 13602 in pari data, 


con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso lo 


schema di decreto in epigrafe; 







 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/CF 


 


VISTA la nota DAR n. 13626 del 12 giugno 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è stato 


diramato al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al Ministero 


dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con 


contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 4 luglio 2023; 


VISTA la comunicazione, pervenuta il 7 luglio 2023 all’Ufficio per il coordinamento delle attività 


della segreteria di questa Conferenza, acquisita agli atti con prot. DAR n. 15623, in pari data, con la 


quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome, all’esito della riunione tecnica del 6 luglio 2023, ha trasmesso il parere favorevole 


all’intesa, espresso dalla Commissione politiche agricole della medesima Conferenza, condizionato 


all’accoglimento delle proposte di emendamento formulate in sede tecnica, segnalando la presenza di 


refusi nel testo del decreto; 


VISTA la nota MEF – GAB prot. n. 29340 del 12 luglio 2023, acquisita al protocollo DAR n. 16077 


in pari data, diramata, con protocollo DAR n. 16079 in pari data, al Ministero dell’agricoltura, della 


sovranità alimentare e delle foreste, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 


con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha trasmesso il parere tecnico, reso dal 


Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa, condizionato 


all’accoglimento delle proposte emendative contenute nel documento trasmesso in via telematica in 


data 12 luglio 2023 che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (Allegato 1); 


CONSIDERATO l’assenso manifestato, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, da parte 


del Sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, che ha 


accolto sia le richieste di modifica formulate dalle Regioni e dalle Province autonome sia quelle 


avanzate dal Ministero dell’economia e delle finanze; 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo; 


SANCISCE INTESA 


nei termini indicati in premessa, ai sensi dell’articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, 


n. 178, concernente la definizione dei criteri e delle modalità di utilizzazione del “Fondo per lo 


sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura”, sullo schema di decreto 


del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante interventi per la filiera 


agroalimentare. 


 


    Il Segretario          Il Presidente  


    Cons. Paola D’Avena       Ministro Roberto Calderoli 
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POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO
DELL'AGRICOLTURA, DELLA SOVRANTTA,q.LTMENTARE E
DELLE FORESTE, RECANTE INTERVENTI PER LA FILIERA


AGROALIMENTARE


Intesa ai sensi dell'articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, n.178,
concernente la definizione dei criteri e delle modalitir di utihzzazione del "Fondo
per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e
dell'acquacoltura"


Punto 13) Odg Conferenza Stato-Regioni


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime l'Intesa condizionata
all'accoglimento delle proposte emendative di seguito riportate:


Proposte emendative:


Proposta
sostitutiva:
All'articolo 5, comma 1 le parole 'onon superiore a 300.000,00 (trecentomila/0O
euro) per singolo soggetto beneficiario, di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) o
6)" sono sostituite dalle seguenti:
- non superiore a 300.000,00 (trecentomila/00 euro) per i soggetti beneficiari di


cui all'articolo 3, comma I, lettera a) oppure
- non superiore a 500.000,00 (cinquecentomila/00 euro) per i soggetti beneficiari di


cui all'articolo 3, comma 1, lettera b)


Motivazione
La modifica proposta dovrebbe consentire una maggior aggregazione.


Proposta
sostitutiva:
Allegato I
Nella Tabella, alla voce Criteri Soggetti/Rappresentativiti del Consorzio di
Tutela./Punteggi le parole uSe ) 70?5 ma < 85% -> 5 punti, Se >: 75% -> ulteriori
5 punti" sono sostituite dalle seguenti:
Se > 70% ma < 80% -> 5 punti, Se >: 80% -> 8 punti"


Motivazione
La modifica proposta consente garantire maggior trasparenza assegnazione







dei punteggi, facilitando anche l'attivitd istruttoria e consentendo anche in tal caso di
premiare l'aggregazione.


Correzione REFUSI:


Al Penultimo CONSIDERATO (pagina 4) DOPO LE PAROLE "(...) per un importo
complessivo non superiore a" le parole " l0 milioni di euro" sono sostituite dalle parole


"25 milioni di euro"


All'Articolo 1, comma l, lettera a) DOPO LE PAROLE *(...) dell'articolo 53"


aggiungere", commo 15"


All'articolo 1, comma 1, lettera k) DOPO LE PAROLE "(...) decreto legislativo" le
parole "18 aprile 2016, n.50" sono sostituite dalle parole "31 marzo 2023, n. 3A'


Articolo 4, comma 1, lettera b) DOPO LE PAROLE *(...) relazioni pubbliche," la
parola "valorizzozione" d sostituita dalla parola o'promozione".


Roma, 12luglio2023
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/CF 


 


Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 425, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante 


“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il 


triennio 2023-2025”, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante 


“Criteri e modalità di attuazione del Fondo per la sovranità alimentare”. ID MONITOR 5281. 


Rep. atti n. 160/CSR del 12 luglio 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


VISTO il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) e, in particolare, gli articoli 107 


e 108, relativi alla disciplina degli aiuti di Stato concessi da parte degli Stati membri; 


VISTO il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo 


all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti “de minimis”; 


VISTO il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo 


all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo; 


VISTO il regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019, che modifica il 


regolamento (UE) n. 1408/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti 


“de minimis” nel settore agricolo; 


VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 


finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 


VISTO, in particolare l’articolo 1, comma 424 della citata legge n. 197 del 2022, che, al fine di 


rafforzare il sistema agricolo e agroalimentare nazionale, anche attraverso interventi finalizzati alla 


tutela e alla valorizzazione del cibo italiano di qualità, alla riduzione dei costi di produzione per le 


imprese agricole, al sostegno delle filiere agricole, alla gestione delle crisi di mercato, garantendo la 


sicurezza delle scorte e degli approvvigionamenti alimentari, ha istituito, nello stato di previsione del 


Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Fondo per la sovranità 


alimentare, con una dotazione di 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026; 


VISTO, altresì, l’articolo 1, comma 425 della citata legge n. 197 del 2022, ai sensi del quale, con uno 


o più decreti del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con 


il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 


rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri 


e le modalità di attuazione del citato Fondo; 


VISTA la nota prot. n. 342593 del 30 giugno 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 15000, con la quale è stato 


trasmesso lo schema di decreto in epigrafe; 


VISTA la nota DAR n.15079 del 3 luglio 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è stato 


diramato al Ministero dell’economia e delle finanze alle Regioni e alle Province autonome di Trento 


e di Bolzano, con contestuale fissazione di una riunione tecnica per il giorno 5 luglio 2023; 







 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/CF 


 


VISTA la nota prot. n. 346196 del 3 luglio 2023, acquisita al protocollo DAR n. 15126 del 4 luglio 


2023, con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, a causa di 


un errore materiale nel testo trasmesso con la citata nota prot. n. 342593 del 30 giugno 2023, ha 


inviato un nuovo testo del provvedimento; 


VISTA la nota DAR n. 15135 del 4 luglio 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è stato 


diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento 


e di Bolzano;  


VISTA la comunicazione del 6 luglio 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 15623, con 


la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione, tenutasi in pari data, della Commissione politiche 


agricole della medesima Conferenza, che ha espresso parere favorevole all’intesa, con la 


formulazione di alcune raccomandazioni;  


VISTA la nota MEF – GAB prot. n. 29315 del 12 luglio 2023, acquisita al protocollo DAR n. 16054 


in pari data, con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha trasmesso il parere tecnico, 


reso dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, diramata, con protocollo DAR n. 16056 


in pari data, al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, alle Regioni e alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano; 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa, con le raccomandazioni contenute nel 


documento trasmesso in via telematica in data 12 luglio 2023, che, allegato al presente atto, ne 


costituisce parte integrante (Allegato 1); 


CONSIDERATO l’intervento nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza del Sottosegretario 


al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il quale ha preso atto delle 


raccomandazioni formulate dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, 


rappresentando che le stesse saranno valutate; 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo; 


SANCISCE INTESA 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 1, comma 425, della legge 29 dicembre 2022, n. 


197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per 


il triennio 2023-2025”, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante “Criteri 


e modalità di attuazione del Fondo per la sovranità alimentare”. 


 


    Il Segretario         Il Presidente  


    Cons. Paola D’Avena       Ministro Roberto Calderoli 
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POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO
DELL'AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITA ALIMENTARE E DELLE


FORESTE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E
DELLE FINANzE, RECANTE *cRrrERI E MoDar-rrA or


ATTUAzIoNE DEL FoNDo pER LA sovRANrrA ALIMENTARE"


Intesa, ai sensi dell'articolo 1, comma 425, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante
"Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per
il triennio 2023- 2025"


Punto U) Odg Conferenza Stato-Regioni


La Confererua delle Regioni e delle Province autonome esprime l'intesa con le seguenti
raccomand azioni di seguito riportate :


Proposte emendative


Proposta additiva
All'articolo 1 lettera a) dopo le parole "[...J e carni bovine SQNZ'inserire le seguenti "o c
c ert ifi c azione D O P /IGP"


Proposta additiva
All'articolo 1, letteraj) INSERIRE "CaTni bovine DOP/IGP": carni di bovini nati e allevati
secondo i Disciplinari di Produzione DOP/IGP"


Proposta additiva
All'articolo 2 comma 1 dopo le parole " [...J e delle carni bovine SQNZ' inserire le seguenti
"o a certificozione DOP/IGP"


Proposta additiva
All'articolo 2 comma 1 lettera b) dopo le parole " [...J e delle carni bovine SQNZ' inserire le
seguenti "o a certificazione DOP/IGP";


Proposta additiva
All'articolo 3 comma 2lettera e) dopo le parole " [...J e delle carni bovine SQNZ' inserire le
seguenti "o a certificazione DOP/IGP";


Motivazione
Si ritiene coerente con la finalitd del decreto di concessione di fondi "frnalizzati a rafforzare il
sistema agricolo e agroalimentare nazionale, anche attraverso interventi ftnalizzati alla tutela e


I


\







alla valorizzazione del cibo italiano di qualitd, alla riduzione dei costi di produzione per le
imprese agricole, al sostegno delle filiere agricole, alla gestione delle crisi di mercato",


includere specificatamente, tra le filiere delle cami bovine, quelle collegate alle certificazioni
DOP/IGP. Infatti, le uniche filiere zootecniche supportate dal DM sono quelle collegate alla


linea "vacca-vitello" e delle carni bovine SQNZ, tralasciando totalmente filiere quali le
DOP/IGP che rispondono, per normativa, ad entrambi i termini di "qualitd" e "italianitd" su cui


tale decreto si basa.


Si ritiene strategico salvaguardare le produzioni zootecniche di qualitd che rivestono un ruolo


fondamentale di tutela e valorizzazione del territorio e della biodiversitA e rappresentano un


importante asset economico per i nostri territori, soprattutto nelle aree inteme appenniniche


della nostra regione che presentano fragiliti e rischio di abbandono.


Proposta sostitutiva


All'articolo 4, comma 3, la parola "entitd" d sostituita dalla seguente "massimale".


Motivazione
Al fine di chiarire le incongruenze di lettura del testo del decreto relative agli aiuti descritti e


alle modalitd di calcolo dell'aiuto effettivo in caso di incapienza del fondo rispetto alle


domande.


Proposta sostitutiva
All'articolo 4, comma 4, le parole "comma 2 " sono sostituite dalle seguenti "comma j".


Motivazione
Correzione effore materiale


Proposta additiva
All'articolo 4, comma 5, dopo le parole "(...) deve essere coerente" inserire le seguenti "in
termini di ettari"


Proposta sostitutiva


All'articolo 4 comma 7 dopo le parole "(...) ad allevare in Italia bovini"
le parole "dalla nascita fino all'etd di almeno 6 mesi secondo un Disciplinare riconosciuto
nell'ambito del Sistema di Qualitd Nazionale Zootecnia" sono sostituite dalle seguenti "per
almeno 6 mesi secondo un Disciplinare riconosciuto nell'ambito del Sistema di Qualitd
Nazionale Zootecnia o un Disciplinare di Produzione DOP/IGP"


Motivazione
La modifica dei parametri cui riferirsi consentird all'allevamento da ingrasso di essere meno


penalizzato dalla convergenza considerato anche che non potri accedere, se non in misura


ridotta, all'ecoschema 1.







Proposta sostitutiva
All'articolo 4, comma 9, la parola "entitd" d sostituita dalla seguente "massimale".


Motivazione
Al fine di chiarire le incongruenze di lettura del testo del decreto relative agli aiuti descritti e


alle modalitd di calcolo dell'aiuto effettivo in caso di incapienza del fondo rispetto alle
domande


Proposta ablativa con subordinata


Il comma 2 dell'articolo 6 d soppresso.


o in subordine


All'articolo 6, comma 2, le parole "nell'ombito delle attivitd istituzionali senza determinare
ulteriori oneri a carico dellafinanzapubblica", sono soppresse.


Motivazione
Si tratta di attivitA istituzionale di AGEA ma non degli OPR. Pertanto, si chiede lo stralcio
di tale frase. I servizi chiesti agli OPR extra attivitd vanno riconosciuti nell'ambito di
apposita convenzione a titolo oneroso.


Roma, 12luglio2023
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI  


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


SLR/CF 


 


Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, 


n. 281, di un rappresentante delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano nel 


Comitato nazionale zootecnico di cui all’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 11 maggio 


2018, n. 52, recante “Disciplina della riproduzione animale in attuazione dell’articolo 15 della 


legge 28 luglio 2016, n. 154”. 


Rep. atti n. 161 /CSR del 12 luglio 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


VISTO il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che all’articolo 2, comma 1, lettera d), dispone 


che la Conferenza Stato-Regioni acquisisce le designazioni dei rappresentanti delle Regioni e delle 


Province autonome di Trento e di Bolzano nei casi previsti dalla legge; 


VISTO il decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52, recante “Disciplina della riproduzione animale 


in attuazione dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154”, che, all’articolo 4, comma 4, prevede 


l’istituzione, presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, del Comitato nazionale 


zootecnico; 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 2108 del 26 febbraio 


2020, che ha istituito il Comitato nazionale zootecnico ai sensi del citato decreto legislativo n. 52 del 


2018; 


VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 2, del citato decreto ministeriale, il quale, disciplinando 


la composizione del Comitato nazionale zootecnico, prevede che sei rappresentanti siano designati 


dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano;  


VISTO il decreto dipartimentale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 290774 


del 24 giugno 2021, con il quale sono stati nominati i componenti del Comitato nazionale zootecnico, 


tra i quali il dott. Roberto Aleandri della Regione Lazio, designato dalla Conferenza permanente per 


i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano;  


VISTA la nota prot. n. 4015/DES-130 AGR del 22 giugno 2023, acquisita al protocollo DAR n. 


14473 in pari data, con la quale il Segretario generale della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha chiesto la sostituzione del dott. Roberto Aleandri della Regione Lazio con il dott. 


Francesco Pepponi della medesima Regione;  


VISTA la nota prot. DAR n. 14501 del 23 giugno 2023, con la quale l’Ufficio di coordinamento delle 


attività della segreteria di questa Conferenza ha trasmesso la predetta nota al Ministero 


dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale la Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome ha confermato la sostituzione indicata nella citata nota;  


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI  


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


SLR/CF 


 


DESIGNA 


ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e 


dell’articolo 1, comma 2, del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 


2108 del 26 febbraio 2020, il dott. Francesco Pepponi della Regione Lazio in sostituzione del dott. 


Roberto Aleandri della medesima Regione, quale componente del Comitato nazionale zootecnico di 


cui all’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52, recante “Disciplina della 


riproduzione animale in attuazione dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154”. 


 


  Il Segretario            Il Presidente  


Cons. Paola D’Avena           Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI  


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


SLR/CF 


 


Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, 


n. 281, di un rappresentante delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano nel 


Comitato Tecnico Scientifico Benessere Animale - CTSBA, di cui all’articolo 224-bis, comma 1, 


del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno 


al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 


COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.  


Rep. atti n. 162/CSR del 12 luglio 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


VISTO il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che, all’articolo 2, comma 1, lettera d), dispone 


che la Conferenza Stato-Regioni acquisisce le designazioni dei rappresentanti delle Regioni e delle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, nei casi previsti dalla legge; 


VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno 


al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 


COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 


VISTO, in particolare, l’articolo 224-bis, comma 1, del citato decreto-legge n. 34 del 2020, che 


istituisce il “Sistema di qualità nazionale per il benessere animale”, costituito dall’insieme dei 


requisiti di salute e di benessere animale superiori a quelli delle pertinenti norme europee e nazionali, 


prevedendo altresì, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, adottato di 


concerto con il Ministro della salute, l’istituzione e la regolamentazione di un organismo tecnico-


scientifico, con il compito di definire il regime e le modalità di gestione del predetto Sistema; 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro della salute 


n. 341750 del 2 agosto 2022, recante la disciplina del “Sistema di qualità nazionale per il benessere 


animale”; 


VISTO, in particolare, l’articolo 10 del citato decreto interministeriale, che istituisce il Comitato 


tecnico scientifico benessere animale (CTSBA), definendone i compiti e determinandone la 


composizione, prevedendo che ne facciano parte anche sei rappresentanti delle Regioni e delle 


Province autonome, di cui tre per il settore dell’agricoltura e tre per il settore della salute animale, 


designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 


di Trento e di Bolzano; 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro della salute 


n. 122818 del 24 febbraio 2023, con il quale sono stati nominati i componenti del Comitato tecnico 


scientifico benessere animale (CTSBA), tra i quali il dott. Stefano Mittich della Provincia autonoma 


di Bolzano, designato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano; 


VISTA la nota prot. n. 4197/DES-139 AGR del 26 giugno 2023, acquisita al protocollo DAR n. 


14652 in pari data, con la quale il Segretario generale della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha chiesto la sostituzione del dott. Stefano Mittich con il dott. Christian Plitzner; 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI  


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


SLR/CF 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 15075 del 5 luglio 2023, con la quale l’Ufficio di coordinamento delle 


attività della segreteria di questa Conferenza ha trasmesso la predetta nota al Ministero 


dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale la Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome ha confermato la sostituzione indicata nella citata nota;  


DESIGNA 


ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e 


dell’articolo 10  del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro 


della salute n. 341750 del 2 agosto 2022, il dott. Christian Plitzner, in sostituzione del dott. Stefano 


Mittich, quale componente del Comitato tecnico scientifico benessere animale - CTSBA, di cui 


all’articolo 224-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in 


materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 


all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 


2020, n. 77. 


 


   Il Segretario            Il Presidente  


Cons. Paola D’Avena           Ministro Roberto Calderoli 


 


 
 


 
 





				2023-07-14T13:34:17+0000

		CALDEROLI ROBERTO





				2023-07-14T13:53:49+0000

		D'AVENA PAOLA










image16.emf
Atto repertorio n.  81/CU 2023


Atto repertorio n. 81/CU 2023


 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 
 


SLR/CS 


 


Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 497, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sullo schema di 


decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante riparto delle risorse di cui all’articolo 


1, comma 1156, lettera g-bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, destinate ad incentivare le 


assunzioni a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, dei lavoratori 


socialmente utili di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81. 


 


Rep. atti n.81 /CU del 12 luglio 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


 


VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 


finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”, che ha introdotto misure volte a 


favorire l’assunzione a tempo indeterminato di lavoratori socialmente utili e di lavoratori impegnati 


in attività di pubblica utilità, proseguendo il percorso già intrapreso da precedenti disposizioni 


normative; 


VISTO l’articolo 1, comma 495, primo periodo, della legge n. 160 del 2019, il quale prevede che, al 


fine di semplificare le assunzioni di cui all’articolo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 2018, n. 


145, le amministrazioni pubbliche utilizzatrici dei lavoratori socialmente utili di cui all’articolo 2, 


comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e all’articolo 3, comma 1, del decreto 


legislativo 7 agosto 1997, n. 280, nonché dei lavoratori già rientranti nell’abrogato articolo 7 del 


decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e dei lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità, 


anche mediante contratti di lavoro a tempo determinato o contratti di collaborazione coordinata e 


continuativa, nonché mediante altre tipologie contrattuali, possono procedere all’assunzione a tempo 


indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, anche in deroga, fino al 30 giugno 


2023, in qualità di lavoratori sovrannumerari, alla dotazione organica, al piano di fabbisogno del 


personale e ai vincoli assunzionali previsti dalla vigente normativa limitatamente alle risorse di cui al 


comma 497, primo periodo; 


 


VISTO il comma 497 del citato articolo 1 della legge n. 160 del 2019, il quale prescrive che, ai fini 


dell’assunzione, sia emanato un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 


Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 


sociali e con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, 


contenente il riparto, a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), della legge 


27 dicembre 2006, n. 296; 


 


CONSIDERATO che, al fine del riparto delle predette risorse, l’articolo 1, comma 497, della legge 


n. 160 del 2019 pone in capo alle amministrazioni interessate l’obbligo di presentare istanza alla 


Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica - e al Ministero del 


lavoro e delle politiche sociali; 


 


CONSIDERATO, altresì che, in base alla medesima disposizione, ai fini dell’assunzione a tempo 


indeterminato dei lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità, le Regioni provvedono mediante 







 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 
 


SLR/CS 


 


il pieno utilizzo delle risorse a tal fine stanziate da leggi regionali, nel rispetto dell’articolo 33 del 


decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58; 


VISTA la nota dell’ufficio legislativo del Ministro per la pubblica amministrazione n. 473 del 12 


giugno 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 13608, con la quale la Presidenza del 


Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, ha trasmesso, per l’acquisizione 


dell’intesa in sede di Conferenza unificata, lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei 


ministri indicato in oggetto; 


 


CONSIDERATO che, con nota DAR n. 13719 del 13 giugno 2023, il citato schema di decreto del 


Presidente del Consiglio dei ministri è stato trasmesso dall’Ufficio per il coordinamento delle attività 


di segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 


all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni statali interessate, unitamente alla relazione tecnico-


illustrativa, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 27 giugno 2023; 


 


CONSIDERATO che, nel corso della suddetta riunione tecnica, il rappresentante del Ministero del 


lavoro e delle politiche sociali ha riferito che, successivamente alla trasmissione dello schema di 


decreto, sono intervenute n. 18 nuove istanze di stabilizzazione di lavoratori pervenute da Comuni 


della Regione Campania e che le amministrazioni presenti si sono espresse favorevolmente circa 


l’ammissibilità delle ulteriori n. 18 domande pervenute e circa la possibilità di prevedere una proroga 


del termine del 30 giugno al 31 dicembre 2023 per l’assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori 


socialmente utili; 


 


CONSIDERATO che l’ufficio legislativo del Ministro per la pubblica amministrazione con nota 


prot. n. 0000597 del 10 luglio 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 15821, ha trasmesso 


il nuovo testo dello schema di decreto in oggetto, corredato della relazione tecnico-illustrativa e 


aggiornato agli esiti della riunione tecnica tenutasi il giorno 27 giugno 2023, che, con nota DAR n. 


15833 del 10 luglio 2023, è stato diramato alle amministrazioni interessate; 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole 


all’intesa; 


- l’ANCI ha espresso avviso favorevole all’intesa, con la richiesta al Ministro per la pubblica 


amministrazione di eliminare la scadenza di giugno e far sì di poter arrivare al 31 del mese di dicembre 


2023 per le assunzioni in deroga; 


- l’UPI ha espresso avviso favorevole all’intesa; 


 


CONSIDERATO che, nel corso della seduta di questa Conferenza, il rappresentante del Ministro 


per la pubblica amministrazione ha assunto l’impegno ad accogliere la richiesta dell’ANCI;  


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


 


 







 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 
 


SLR/CS 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 1, comma 497, della legge 27 dicembre 2019, n. 


160, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante riparto delle risorse di 


cui all’articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, destinate ad 


incentivare le assunzioni a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, dei 


lavoratori socialmente utili di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, 


n. 81. 


 


 


                       Il Segretario                           Il Presidente 


                Cons. Paola D’Avena                                           Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul 


disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, recante 


“Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di 


agricoltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per 


l’anno 2025”. 


Rep. atti n. 82/CU del 12 luglio 2023 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del quale il 


Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta delle 


autonomie regionali e locali, ogni oggetto di preminente interesse comune delle Regioni, delle 


Province, dei Comuni e delle Comunità montane; 


VISTA la nota DAGL n. 5842 del 27 giugno 2023, acquisita al protocollo DAR n. 14791 del 28 


giugno 2023, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari 


giuridici e legislativi ha trasmesso il provvedimento relativo alla conversione in legge del decreto-


legge in oggetto, approvato dal Consiglio dei ministri nella riunione del 15 giugno 2023 e munito del 


“VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale di Stato, per il conseguimento del parere di 


questa Conferenza sulla conversione del citato decreto-legge; 


VISTA la nota DAR n. 15073 del 3 luglio 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento delle 


attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso il citato provvedimento alle Regioni, alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni statali 


interessate, unitamente alla relazione tecnica ed alla relazione illustrativa, con contestuale 


convocazione di una riunione tecnica per il 10 luglio 2023; 


CONSIDERATO che, all’esito della predetta riunione tecnica, la Commissione lavoro e formazione 


professionale della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha trasmesso proposte 


emendative relative al decreto-legge in oggetto, in fase di conversione in legge, acquisite, in pari data, 


al protocollo DAR n. 15820 e che tali proposte emendative sono state diramate alle amministrazioni 


interessate, in pari data, con nota DAR n. 15857; 


CONSIDERATO, altresì, che, in data 10 luglio 2023, i Coordinamenti tecnici interregionali 


competenti della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome hanno trasmesso proposte 


emendative relative al decreto-legge in oggetto, acquisite, in pari data, al protocollo DAR n. 15871 e 


che tali proposte emendative sono state diramate alle amministrazioni interessate, ugualmente in data 


10 luglio 2023, con nota DAR n. 15873; 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 


-  le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole, con 


le proposte emendative contenute nel documento trasmesso che, allegato al presente atto, ne 


costituisce parte integrante (Allegato 1), chiedendo, inoltre, di avviare una specifica 


interlocuzione tecnica con il Dipartimento della funzione pubblica relativamente alle proposte 


emendative nn. 1 e 4 del documento allegato, con le quali si propongono deroghe ai limiti 


assunzionali per il rafforzamento dei CPI e per la stabilizzazione del personale della Protezione 


Civile e dei suoi Uffici territoriali; 


-  l’ANCI ha espresso parere favorevole, condizionato all’accoglimento di un emendamento 


concordato in sede tecnica con il Dipartimento della funzione pubblica e presentato a livello 
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parlamentare. L’emendamento fa riferimento alla correzione della norma che limita lo 


scorrimento delle graduatorie concorsuali, escludendo le procedure concorsuali bandite per un 


numero di posti pari o inferiore ai 20, prevede la possibilità di utilizzo delle graduatorie per 


assunzione a tempo determinato senza limitazioni e l’estensione dell’esclusione già acquisita per 


il personale delle scuole statali anche al personale educativo e scolastico dei Comuni. L’ANCI 


ha, inoltre, chiesto l’impegno del Governo su due ulteriori emendamenti: il primo relativo alla 


correzione della norma già prevista dal decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, in materia di 


reclutamento dei giovani nella pubblica amministrazione attraverso il ricorso a contratti di lavoro 


a tempo determinato di apprendistato e di formazione-lavoro, estendendo dal 10 al 20% il ricorso 


a questi istituti al fine di consentire a tutti gli enti locali di utilizzare tale misura di rigenerazione 


degli organici; il secondo concernente l’estensione anche ai Segretari comunali - dirigenti apicali 


degli enti locali - della possibilità di trattenimento in servizio già prevista per i dirigenti generali 


delle amministrazioni centrali che abbiano raggiunto il limite di età per il pensionamento e della 


riammissione in servizio nel caso in cui il pensionamento sia già avvenuto; 


-  l’UPI ha espresso parere favorevole, condizionato all’accoglimento delle proposte emendative 


contenute nel documento che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (Allegato 


2), concernenti in particolare l’aumento della capacità amministrativa e legate anche all’edilizia 


scolastica; 


CONSIDERATO l’intervento del rappresentante del Ministro per la pubblica amministrazione, che, 


nel corso della seduta di questa Conferenza: 


-  rispetto all’attivazione del tavolo tecnico, richiesta dalle Regioni, si è espresso favorevolmente; 


-  con riferimento all’emendamento dell’ANCI sulle graduatorie concorsuali, ha spiegato che è 


stata trovata un’intesa con Regioni, ANCI e UPI e che è stata presa visione dell’emendamento 


parlamentare presentato, osservando al riguardo che lo stesso è simmetrico ad una proposta 


emendativa del Governo e comunicando che si riterrà prevalente la proposta parlamentare per 


riguardo all’Istituzione da cui promana, nonché che si manterrà l’impegno assunto anche con 


l’estensione dell’esclusione al personale socio-sanitario; 


-  con riguardo, infine, all’emendamento dell’ANCI sul trattenimento in servizio dei Segretari 


comunali, ha spiegato che esso in parte esula dalle competenze del Ministro per la pubblica 


amministrazione, in quanto si tratta di reclutamento speciale che fa capo al Ministero dell’interno, 


ma ha comunicato disponibilità alla dialettica parlamentare sul punto; 
 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, 


recante “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di 


agricoltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 


2025”. 


 


                     Il Segretario                                    Il Presidente 


                Cons. Paola D’Avena                                                  Ministro Roberto Calderoli 
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POSIZIONE SUL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE IN LEGGE DEL
DECRETO-LEGGE 22 crUGNO2023, N. 75, RECANTE *DISPOSZTONI URGENTI rN


MATERIA DI ORGANIZZAZIONE DELLE PABBLICHE AMMINISTRAZIONI, DI
AGRICOLTURA, DI SPORT, DI LAVORO E PERL'ORGANIZZAZIONE DEL GIUBILEO


DELL,A CHIESA CATTOLICA PER L'ANNO 2025'


Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281


Punto 2) o.d.g. Conferenza UniJicata


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime parere favorevole con le
proposte emendative di seguito riportate.


La Conferenza chiede inoltre di awiare una speciltca interlocuzione tecnica con il Dipartimento


della Funzione Pubblica relativamente alle proposte emendative n. 1 e 4 del documento, con le


quali si propongono deroghe ai limiti assunzionali per il rafforzamento dei CPI e per la


stabllizzazione del personale della Protezione civile e suoi Uffici territoriali.


Proooste emendative orioritafie:


1. Art. 3 - Politiche attive del lavoro, rafforzamento della capacitd amministrativa del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e misure per l'Ispettorato nazionale del lavoro.


All'art. 3, dopo il comma 12, d inserito il comma seguente:


" 12-bis. Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), nonchd alfine di garantire I'effettivo potenziamento dei Centri per
I'Impiego di cui all'orticolo 12, comma j e seguenti del DL 4/2019, convertito con
modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26, le assunzioni effettuate dalle regioni e dolle
province autonome, dalle agenzie e dagli enti regionali, o dalle province e dalle cittd
metropolitane se delegate all'esercizio delle funzioni con legge regionale, in attuozione delle


disposizioni ivi previste, nonchd dell'art. 1, commi 793 e seg. della legge 27 dicembre 2017, n.


205, operano in derogo ai limiti assunzionali previsti dollo normativavigente ed, inporticolare,
dall'art. 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito in legge 28 giugno 2019, n.58 ".


Dall'attuazione del presente commq non devono derivare nuovi o maggiori oneri per lafinanza
pubblica.".







Relazione illustrativa


L'emendamento estende le deroghe alle capacitd assunzionali e ai tetti di spesa per le assunzioni
anche alle assunzioni coperte dai trasferimenti di cui all'articolo I , comm a 795, della legge 27
dicembre 2017,n.205 e di cui all'articolo 1, commi 793 e seguenti della legge2T dicembre
2017, n.205, al fine di garantire pienamente il turn over del personale trasferito alle Regioni a
seguito della riforma del 2015 che, diversamente, se soggetto agli ordinari vincoli, porterebbe
non al potenziamento dei CPI ma, in breve tempo, ad un "depotenziamento" dei servizi, a fronte
del depauperamento degli organici a seguito dei pensionamenti che si verificheranno nei
prossimi anni. La norna d dunque volta a mantenere (a risorse invariate) l'attuale livello degli
organici dei CPI.


2. Art. 3 - Politiche attive del lavoro, rafforzamento della capacitir amministrativa del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e misure per llspettorato nazionale del
lavoro.


Nella denominazione dell'art. 3, aggiungere, dopo le parole "Ispettorato nazionale del lavoro",
la locuzione "e per il potenziamento dei Centri per I'Impiego".


3. Art. 35, commo 5- ter, dlgs. 165/2001


All'articolo 35, il comma S-ter, il quarto e il quinto periodo sono sostituiti dai seguenti: <Nei
concorsi pubblici, nonchd di quelli banditi per il reclutamento di personale sanitario e socio
sanitario, educativo, scolastico, incluso quello impiegato nei servizi educativo-scolastici gestiti
direttamente dai comuni e dalle unioni di comuni, e dei ricercatori, nonchd del personale di
cui all'articolo 3, sono considerati idonei i candidati collocati nella graduatoriafinale entro il
limite del 20 per cento dei posti successivi all'ultimo di quelli banditi. In caso di rinuncia
all'assunzione o di dimissioni del dipendente intervenute entro sei mesi dall'assunzione,
l'amministrozione pud procedere allo scoruimento della graduatorio nei limiti di cui al quarto
periodo. La disposizione di cui al quarto periodo non si applica alle procedure concorsuali
bandite dalle Regioni, dalle province, dagli enti locali o da enti o agenzie da questi controllati
o partecipati, che prevedano un numero di posti messi a concorso non superiore a 20 unitd e
per l'effettuazione di assunzioni a tempo determinato. Con decreto del Ministro della pubblica
amministrazione, adottato previa intesa in conferenza unificata ai sensi dell'articolo 8, comma
6, della legge n. 131 del 200j, possono essere stabilite ulteriori modalitd applicative delle
disposizioni di cui al presente comma".


Relazione illustrativa (riferita all'esclusione dele aziende ed enti del SSN dall'ambito
applicativo dell'articolo 35, comma 5-ter, quarto e quinto periodo, del D.lgs. 165/2001)


L'esclusione delle aziende ed enti del SSN dall'ambito applicativo del quarto e quinto periodo
del comma 5-ter dell'articolo 35 del D.Lgs. 16512001nel testo attualmente in vigore si rende
necessaria per non aggravare ulteriormente la situazione degli organici del personale sanitario
e non sanitario, gid cronicamente carente, determinando, al limite l'intemrzione di pubblico
servizio.


In particolare, il permanere della vigenza, nell'attuale formulazione, delle predette disposizioni
avrebbe conseguenze molto negative sull'erogazione delle prestazioni sanitarie e socio-







sanitarie e pit in generale sul funzionamento dei servizi di tutte le aziende del SSN, considerati


i tempi necessari per l'espletamento di nuove procedure concorsuali e la inevitabile
moltiplicazione delle stesse.


Inoltre, tali norme fanno di fatto venir meno la possibilitd di utilizzo delle graduatorie di altri
enti prevista dall'articolo 3, comma 61 della L.35012003.


4. Art. 24 6ir (Disposizioni per la funzionalith della Protezione civile e suoi Uffici
territoriali)


"Al fine di valorizzare le professionalitd acquisite dal personale assunto a tempo determinato
per le finalitd di cui all'qrt. I comma 701 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le Pubbliche
Amministrazioni assegnatarie del suddetto personale assunto possono, anche in deroga al limite
delle facoltd assunzionali disponibili di ciascuna amministrazione, procedere alla
stabilizzazione nei propri ruoli del medesimo personale che abbia prestato servizio continuativo
per almeno quindici mesi nelle medesime funzioni per cui si procede all'assunzione, previo
colloquio selettivo e all'esito della valutazione positiva dell'attivitd lavorativa svolta. "


L'articolo mira a rafforzare la funzionalitd della protezione civile sempre piir impegnata a dare
risposte alle situazioni di emergenza di varia natura - come recentemente avvenuto per
l'emergenza da Covid-l9 o per il conflitto in Ucraina - e coinvolte altresi nelle attivita relative
all'attlazione degli interventi di riduzione del rischio residuo inseriti nel PNRR, attraverso la
stabllizzazione del personale assunto ai sensi dell'art. I comma 701 della legge 30 dicembre
2020, n. 178.
In tal modo, oltre a garantire la valorizzazione delle professionalitd acquisite dal predetto
personale, risulta evidente la possibilitd per la Protezione civile e per le diverse
Amministrazioni assegnatarie di dare continuitd alle azioni previste dal PNRR con efficienza e


stabilitd.


5. Art. 28- Disposizioni di modiftca del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante
disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacitd amministrativa delle
amministr azioni pubblich e


"Al comma I dell'art. 28, dopo la lettera b) d inserita la seguente:


c) alla legge 21 giugno 2023, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni


all'articolo l, commq 4-bis, dopo le parole "di cui all'articolo 19, commi 3 e 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001", sono inserite le seguenti: o coruispondenti secondo il rispettivo
ordinamento."


Relazione illustrativa


La proposta emendativa permette anche alle Regioni di derogare alla disciplina restrittiva sugli
incarichi ai soggetti in quiescenza,mediante il trattenimento in servizio, per un periodo in ogni
caso non eccedente il 31 dicembre 2026, dei dirigenti in possesso di specifiche professionaliti.







6. Art. 28' Disposizioni di modiftca del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante
disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacitd amministrativa delle
ammi n istr azioni p ub b lich e


"Al comma I dell'art. 28, dopo la lettera b) d inserita la seguente:


c ter) All'articolo 3, comma 5 - ter le parole "Per il personale non dirigenziale si applicano i
criteri e le procedure di cui al comma 5 del presente articolo" sono sostituite dalle seguenti
"Per il personale non dirigenziale si applicano i criteri e le procedure di cui al comma 5 anche
in deroga alla garanzia dell'adeguato accesso dall'esterno".


Relazione illustrativa


L'emendamento consente di non computare le stabilizzazioni del personale precario della
ricostruzione post sisma 2016 nel limite del 50 per cento delle assunzioni riservabili all'intemo
e dunque anche in deroga alla garanzia di adeguato accesso dall'esterno.


7. Art. 28' Disposizioni di modijica del deueto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante
disposizioni urgenti per il rafforsamento della capacitd amministrativo delle
ammin is tr azio n i p ab blich e


"All'art. 28, dopo il comma 2, d inserito il seguente:


3. Al decreto-legge lgiugno 2023 n. 61 recante "Interventi urgenti per fronteggiare
I'emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal l" maggio 2023 " sono
apportate le seguenti modificazioni :


a) All'articolo 4, comma 1, le parole "e quelli relativi ai termini per la presentazione della
domanda di partecipazione oprocedure concorsuali", sono soppresse.


b) Dopo il comma l, dell'articolo 4, aggiungere il seguente: "l-bis. Per la partecipazione ai
concorsi pubblici pendenti alla data del lo maggio 2023 o iniziati successivamente a tale data,
i soggetti che alla data del lo maggio 2023 avevano la residenza o il domicilio nei territori
indicati nell'allegato 1, possono presentare entro il 30 luglio 2023, istanza di partecipazione
ai concorsi nel frattempo scaduti e non ancora conclusi. Le pubbliche amministrazioni che
ricevono I'istanza li ammettono alla procedura concorsuale, in presenza dei requisiti prescritti
dal bando, anche programmando eventuali prove supplettive. "


Relazione illustrativa


L'emendamento, alla lettera a) consente di non sospendere i termini dei concorsi banditi dalle
pubbliche amministrazioni fino al3l agosto 2023.


Con riferimento alla leffera b), la proposta emendativa garantisce ai soggetti che alla data del
1" maggio 2023 avevano la residenza o il domicilio nei territori indicati nell'allegato 1, del
decreto-legge 61 del 2023, di presentare entro il 30 luglio 2023, istanza di partecipazione ai
concorsi nel frattempo scaduti e non ancora conclusi, prevedendo l'obbligo per le pubbliche
amministrazioni che ricevono l'istanza di ammetterli alle procedure concorsuali, in presenza
dei requisiti prescritti dal bando, anche programmando eventuali prove supplettive.







O in subordine


"All'art. 28, dopo il comma 2, d inserito il seguente:


3. Al decreto-legge lgiugno 2023 n. 61 recante "Interventi urgenti per fronteggiare
l'emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1" maggio 2023" sono
apportate le seguenti modificazioni :


a) All'articolo 4, comma 1, le parole "e quelli relativi ai termini per la presentazione della
domanda di partecipazione a procedure concorsuali", sono soppresse.


b) Dopo il comma 1, dell'articolo 4, aggiungere il seguente:


" 1-bis. "E'facoltd delle Pubbliche Amministrazioni sospendere i termini per la presentazione
della domanda per la partecipazione ai concorsi pubblici pendenti alla data del 1" maggio
2023 o iniziati successivamente a tale data. In caso di sospensione dei termini, i soggetti che
alla data del l" maggio 2023 avevano la residenza o il domicilio nei teruitori indicati
nell'allegato l, possono presentare entro il 30 luglio 2023, istanza di partecipazione ai concorsi
nel frattempo scaduti e non ancora conclusi. Le pubbliche amministrazioni che ricevono
I'istanza li ammettono alla procedura concorsuqle, in presenza dei requisiti prescritti dal
bando, anche programmando eventuali prove supplettive."


Relazione illustrativa


L'emendamento, alla lettera a) consente di non sospendere i termini dei concorsi banditi dalle
pubbliche amministrazioni fino al 3l agosto 2023.


Con riferimento alla lettera b), la proposta emendativa consente alle Pubbliche amministrazioni
la facoltd di sospende i termini per la presentazione della domanda di partecipazione e


garantisce ai soggetti che alla data del 1o maggio 2023 avevano la residenza o 1l domicilio nei
territori indicati nell'allegato 1, del decreto-legge 61 del 2023, dipresentare entro il 30 luglio
2023, istanza di partecipazione ai concorsi nel frattempo scaduti e non ancora conclusi,
prevedendo l'obbligo per le pubbliche amministrazioni che ricevono l'istanza di ammetterli alle
procedure concorsuali, in presenza dei requisiti prescritti dal bando, anche programmando
eventuali prove supplettive.


8. Art. 28- Disposizioni di modifica del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante
disposizioni urgenti per il raffozamento della capacitir amministrativa delle
amministrazioni pubbliche


"All'art. 28, dopo il comma 2, d inserito il seguente:


3. Al decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 recante "Norme generali sull'ordinamento alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" sono apportate le seguenti modificazioni:


a) Dopo il comma 1, dell'articolo 27, aggiungere il seguente: "l-bis. Le regioni a statuto
ordinario, nell'esercizio della propria potestd legislativa, secondo i principi del presente capo,


possono articolare la propria dirigenza in due fasce e prevedere per i dirigenti, cui sono
conferite funzioni sovraordinate al rimanente personale dirigente, il trattamento economico
tabellare previsto dalla contrattazione collettiva per i dirigenti della prima fascia nel rui
istituito, ai sensi dell'orticolo 23, nelle amministrazioni centrali dello Stato di cui all',
1, comma 2."







b) All'articolo 27, comma 2, le parole "del medesimo comma" sono soppresse sostituite dalle
seguenti "dei precedenti commi."


Relazione illustrativa


La proposta emendativa d volta a dare la facoltd alle Regioni a statuto ordinario di allineare il
trattamento degli apicali in servizio presso le stesse a quello dei dirigenti di I fascia del
personale dell'Area Funzioni Centrali migliorando il livello di mobiliti del personale dirigente
apicale tra le Regioni, a causa del forte differenziale dei livelli retributivi conseguenti il
trattamento accessorio applicato da ciascuna amministrazione regionale, anche verso le
Amministrazioni centrali dello Stato.


L'emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri per il quadro di frnanza pubblica.


9. Articolo aggiuntivo. Art. 28 - ter Disposizioni di modifica del decreto-legge 22 aprile
2023, n. 44 recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacitir
amministrativa delle amministrazioni pubbliche


"Il comma 1, dell'articolo I - bis, il punto 2) della legge 21 giugno 202i, n. 74 d sostituito
come segue: "Nei concorsi pubblici, ad esclusione di quelli banditi dalle aziende ed enti del
SSN, nonchd di quelli banditi per il reclutamento di personale sanitario, educativo, scolastico,
incluso quello impiegato nei servizi educativo-scolastici gestiti direttamente dai comuni e dalle
unioni di comuni, e dei ricercatori, nonchd del personale di cui all'articolo 3, sono considerati
idonei i candidati collocati nella graduatoria finale entro il limite del 20 per cento dei posti
successivi all'ultimo di quelli banditi. In caso di rinuncia all'assunzione o di dimissioni del
dipendente intervenute entro sei mesi dall'assunzione, l'amministrazione pud procedere ollo
scorrimento della graduatoria nei limiti di cui al quarto periodo. La disposizione di cui al
quarto periodo non si opplica alle procedure concorsuali bandite dalle Regioni a statuto
ordinario, dolle province, dagli enti locali o da enti o agenzie da questi controllati o partecipati,
che prevedano un numero di posti messi a concorso non superiore a 20 unitd o per
I'effettuazione di assunzioni a tempo determinato. La presente disposizione non si applica
altresi alle Regioni a statuto speciale e olle Province Autonome. Con decreto del Ministro della
pubblica amministrazione, adottato previa intesa in conferenza unificata ai sensi dell'articolo
8, comma 6, della legge n. 131 del 2003, possono essere stabilite ulteriori modalitd applicative
delle disposizioni di cui al presente comma." "


Relazione illustrativa


L'emendamento consente alle Regioni a statuto ordinario, alle province e agli enti locali la
disapplicazione del limite assunzionale del 20 per cento dei posti successivi rispetto all'ultimo
rispetto a quelli banditi, che prevedano un numero di posti messi a concorso non superiore a20
uniti o per l'effettuazione di assunzioni a tempo determinato. Il suddetto limite assunzionale
non si applica, inoltre, nei concorsi pubblici di quelli banditi dalle aziende ed enti del SSN,
nonch6 di quelli banditi per il reclutamento di personale sanitario, educativo, scolastico incluso
quello impiegato nei servizi educativo-scolastici gestiti direttamente dai comuni e dalle unioni
di comuni, e dei ricercatori, nonch6 del personale di cui all'articolo 3 nochd nei concorsi banditi
dalle Regioni a statuto speciale e Province autonome.







10. Art.29 - Misure di contrasto alla peste suina africana


AII'art. 29. comrna 1, lett. b, la lettera a) d sostituita dalla seguente:


"a) coordina i servizi veterinayi delle aziende sanitarie locali competenti per territorio, per le


"finalitd' eradicutive della peste suinu africuna";


Relazione Illustrativa:


La gestione faunistica delle specie selvatiche d in capo alla Direzione generali dell'Agricoltura
che la esercita attraverso i Corpi di Polizia Provinciale e non al Servizio Sanitario.


Il citato "contenimento" delle specie selvatiche d previsto e contestualizzato dall'articolo 19


della L.N. 15711992.'l'ale articolo ha subito recenti modifiche ed ha introdotto il "Piano
straordinario di controllo della fauna selvatica" che specifica compiti e ruoli e non include i
Sen,iziVeterinari nella responsabiliti della gestione di tali piani.


11. Art 38 - Misure urgenti per la corretta realizzazione dei Giochi di <<Nlilano-Cortina
2026>>


Dopo il comma 1, dell'articolo 38, aggiungere il seguente:


"l bis. Per lo sviluppo degli interventi e i progetti diretti a rafforzare il principio di inclusione
delle Paraolimpiadi di Milano - Cortina 2026, anche ai fini di realizzare o riqualificare
infrastrutture turistiche ludico - sportive per attuare le politiche di inclusione delle persone
con disabilitd, d autorizzata, con riferimento a tutte le aree olimpiche, la spesa di l5 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025. Con uno o piil decreti del Ministro del Turismo,
di concerto con il Ministro per le disabilitd e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare previa intesa con gli enti teruitoriali interessati, sono individuati gli interventi da


finanziare, con I'indicazione per ciascuno di essi dei beneficiari e dell'entitd delrtnanziamento
concesso e sono ripartite le risorse."


Conseguentemente il Fondo unico nazionale per il turismo in conto capitale, di cui all'articolo
l, comma 368, della legge 30 dicembre 2021, n.2i4, d ridotto per 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025


Relazione lllustrativa:
Per lo sviluppo degli interventi e i progetti diretti a rafforzarc il principio di inclusione delle
Paraolimpiadi di Milano - Cortina 2026, anche ai fini direalizzare o riqualificare infrastrutture
turistiche ludico - sportive per attuare le politiche di inclusione delle persone con disabilita,
sono assegnate risorse con riferimento a tutte le aree olimpiche. Il principio di inclusione d al
centro del messaggio delle Paraolimpiadi di Milano - Cortina 2026, d prevista anche una nuova
disciplina sportiva.
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Ulteriori oroposte emendative:


12. Articolo aggiuntivo 3-bis - Consolidamento degli organici dei centri per l'impiego di
cui al D.L.412019


Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:


"3-bis. Al fine di garantire l'effettivo potenziamento dei Centri per I'Impiego di cui al
D.L.4/2019, le assunzioni effettuate dalle regioni e dalle province outonome, dolle agenzie e


dagli enti regionali, o dalle province e dalle cittd metropolitane se delegate all'esercizio delle


funzioni con legge regionale, in attuazione delle disposizioni ivi previste, nonchd dell'art. 1,


commi 793 e seg. della legge 27 dicembre 2017, n. 205, operano in deroga ai limiti assunzionali
previsti dallo normativa vigente ed, in particolare, dall'art. 33 del decreto legge j0 aprile 2019,
n. i4 convertito in legge 28 giugno 2019, n.58 . Dall'attuazione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per lafinanza pubblica.".


Relazione illustrativa


L'emendamento estende le deroghe alle capacitir assunzionali e ai tetti di spesa per le assunzioni
anche alle assunzioni coperte dai trasferimenti di cui all'articolo I , comma 795 , della legge 27
dicembre 2017,n.205 e di cui all'articolo 1, commi 793 e seguenti della legge2T dicembre
2017, n.205, al fine di garantire pienamente il turn over del personale trasferito alle Regioni a


seguito della riforma del 2015 che, diversamente, se soggetto agli ordinari vincoli, porterebbe
non al potenziamento dei CPI ma, in breve tempo, ad un'odepotenziamento" dei servizi, a fronte
del depauperamento degli organici a seguito dei pensionamenti che si verificheranno nei
prossimi anni. La norrna d dunque volta a mantenere (a risorse invariate) l'attuale livello degli
organici dei CPI.


13. Art. 28- Disposizioni di modifica del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante
disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacitir amministrativa delle
amministrazioni pubbliche


"Al comma I dell'art. 28, dopo la lettera b) d inserita la seguente:


c quater) All'articolo 3, comma 4, le parole "nel limite del 100 per cento della spesa sostenuta
per le medesime finalitd ai sensi del suddetto comma 28, fermo restando il rispetto 2
dell'equilibrio di bilancio pluriennale asseverato dall'organo di revisione" sono sostituite
dalle seguenti "nel rispetto dell'equilibrio di bilancio di ciascuna Arpa."


Relazione illustrativa


L'emendamento consente alle Agenzie Regionali per la Protezione dell'Ambiente di reclutare
personale a tempo determinato ai fini della progettazione e della realizzazione delle grandi
opere nel rispetto dell'equilibrio di bilancio delle diverse Arpa.







14. Art. 28- Disposizioni di modifica del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante
disposizioni urgenti per il rafforzamento della capaciti amministrativa delle
amministrazioni pubbliche


"Al comma I dell'art. 28, dopo la lettera b) d inserita la seguente:


c quinquies) All'articolo 3 commq 5 dopo le parole "del decreto legislativo 25 maggio 2017,


n.75.", sono aggiungete le seguenti parole "Le amministrazioni possono prorogare i
corrispondenti rapporti di lavoroflessibile con i soggetti che partecipano alle procedure di cui
al presente comma, fino alla loro conclusione."


Relazione illustrativa


Fermo restando il rispetto del valore soglia di cui all'articolo 33, del DL 3412019, le
amministrazioni possono prorogare i rapporti di lavoro flessibile con i soggetti che partecipano
alle procedure di stabilizzazione di cui al comma 5, dell'articolo 3 del decreto - legge 22 aprile
2023,n.44,frnoallaconclusionedelleprocedure distabilizzazione.Thleemendamento,inoltre,
si inserirebbe con coerenza nell'affuale quadro normativo contrattuale come previsto
dall'articolo 60 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al Personale del Comparto
Funzioni Locali Triennio 201912021. L'emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri per
il quadro di frnanza pubblica.


15. Articolo aggiuntivo Art.28 -bis (Attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 3, comma
2-bis del decreto legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con moditicazioni, dalla legge 10
marzo 2023, n. 21).


"Dopo l'articolo 28, i inserito il seguente:


Dopo il comma 5- ter dell'articolo 3, aggiungere il seguente "5. quater- All'articolo 3, comma
1, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15


dicembre 2016 n. 229 (Interventi urgenti infavore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici
del 2016), d oggiunto, infine, ilperiodo che segue: "Le eventuali spese dipersonale assunto
dalle Regioni a tempo indeterminato ai sensi dell'articolo 57, comma 3, del decreto legge n.


104 del 2020, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, eccedenti il
limite delle risorse finanziarie assegnate ai sensi del comma 3-bis dello stesso articolo 57,


trovano copertura, per la durata della permonenza dell'assegnazione presso gli Uffici Speciali
per la ricostruzione, nell'ambito delle risorsefinanziarie di cui al presente comma."


Relazione illustrativa


L'emendamento relativo all'articolo 3 del decreto legge n. 189 del 2016, si rende necessario al
fine di dare atttazione alle disposizioni di cui all'art.3, comma 2-bis, D.L. 11 gennaio 2023,n.
3, convertito, con modificazioni, dalla L. l0 marzo 2023, n. 21, che modificando il comma 3
dell'articolo 57 del decreto legge n. 104 del 2020hanno introdotto una forma distabilizzazione
straordinaria del personale assunto a tempo determinato anche presso gli enti del cratere sisma
2016. ln particolare, con l'emendamento proposto, si stabilisce che le eventuali spese di
personale assunto dalle Regioni a tempo indeterminato ai sensi della precitata disposizione,
eccedenti il limite delle risorse frnanziarie assegnate ai sensi del comma 3-bis dello







articolo 57, trovano copertura, per la durata della permanenza dell'assegnazione presso gli
Uffici Speciali per la ricostruzione, nell'ambito delle risorse frnanziarie stanziate dal comma 1


dell'articolo 3 del decreto legge n. 189 del20l6.


16. Articolo aggiuntivo Art. 28-ter (Assunzioni a tempo delerminato di personale con
q aalijica dirig enzial e)


"Dopo I'articolo 28, d inserito il seguente:


Dopo il comma 6-sexies dell'articolo 3, aggiungere il seguente "7. All'articolo 11 del decreto


- lrgg" 30 aprile 2022, n.36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,


recante "Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR)", al comma I dopo le parole "assumere con contratto a tempo determinato personale
con qualffica non dirigenziale" sono inserite le parole "e dirigenziale.


All'articolo 11 del decreto - l"gg" n.36 del 2022, al comma I dopo I'ultimo periodo sono
aggiunte le parole "nonchd dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, recante "Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi
degli articoli 16, commi l, lettera a), e 2,lettere b), 4, d) ed e) e 17, comma l,lettere a), c), e),


fl, d, h), i), m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di
riorganizzazione delle amministr azioni pubbliche. "


Relazione illustrativa


L'emendamento consente alle Regioni a statuto ordinario di reclutare personale a tempo
determinato con qualifica dirigenziale di reclutare personale con contratto a tempo determinato
per l'atluazione del PNRR, derogando anche per il personale dirigenziale ai limiti di cui al
decreto-legge 3 I maggio 201 0, n. 78, nonchd, tanto per il personale del comparto che per quello
dirigenziale, ai limiti di cui all'articolo 23 comma 2 del decreto legislativo25 maggio2017,
n.75.


17. Articolo aggiuntivo. Art. 2&-quater (Trattamento economico accessorio dei titolari degli
incarichi di elevata qualiJicazione)


"Dopo l'articolo 28, d inserito il seguente:


Dopo il comma 6-sexies dell'articolo 3, aggiungere il seguente "'1. Dopo il comma 2
dell'articolo l1 bis, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito in legge ll febbraio
2019, n. 12, aggiungere: "2-bis Fermo restando quando previsto dall'articolo 3i, del decreto
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per
gli enti locali e le regioni, il limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, non si applica al trattamento economico accessorio dei titolari degli
incarichi di elevata qualificazione, limitatamente alle risorse aggiuntive e per un importo non
superiore al 5 per cento a quelle destinate nell'anno 2017 alla retribuzione di posizione e di
risultato delle posizioni organizzative, come certificate dal collegio dei revisori. "


l0







Relazione illustrativa


L'emendamento, fermo restando i limiti di spesa previsti dall'articolo 33, del decreto legge


34l20l9,prevede che alle risorse aggiuntive, rispetto a quelle previste dall'articolo 67, comma
1, del CCNL del comparto delle Funzioni Locali per il triennio 2016-2018, relative al


trattamento economico accessorio dei titolari degli incarichi di elevate qualificazione, non si


applica il limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 7512017 per un importo
non superiore al 5 per cento delle risorse gid stanziate per le stesse finaliG. L'emendamento non


comporta nuovi o maggiori oneri per il quadro difrnanzapubblica.


18. Articolo aggiuntivo. Art.28-quinquies (sterilizzazione dei costi contrattuali)


"Dopo l'articolo 28, d inserito il seguente:


Dopo il comme 6-sexies dell'articolo 3, aggiungere il seguente "7. All'articolo 3, comma 4-ter,


del Decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno
2022, n. 79, dopo laparola "riferita" inserire la seguente: "anche""


Relazione illustrativa


L'articolo 33 del decreto- legge n. 3412019 ha riscritto le regole per la deterrinazione della
capaciti assunzionale degli enti territoriali, rinviando l'individuazione delle modalitd
applicative di dettagli ad un decreto ministeriale. La norna proposta ha l'obiettivo di introdurre
un correttivo alla nuova disciplina sulle assunzioni, necessario per non bloccare le procedure


assunzionali degli Enti territoriali in un momento di grande difficoltd operativa, ed appare


indispensabile stante la necessiti di potenziare gli organici ai fini dell'attuazione del PNRR. Di
conseguenza con questo emendamento si intende estendere l'esclusione dal computo degli spazi


assunzionali degli enti territoriali della spesa riferita agli incrementi conseguenti ai rinnovi
contrattuali.


Roma, l2luglio 2A23
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EMENDAMENTI


AC7239


Ddl di conversione del decreto-legge22gt.rgt o 2023,n.75,


recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche


amministr azioniidiagricoltuia, di sport, di lavoro e per l'organizzazione del Giubileo
detla Chiesa cattolica per I'anno 2025.


Punto 2 odg Conferenza Unificata


Roma, l1,luglio2023
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(assunzioni funzionari per PNRR e PNC)


ArL28
(Disposizioni di modifica del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante disposizioni urgenti per il


rffirzamento della capacitd amministratiaa delle amministrazioni pubblichej


Dopo il comma 2, b aggiunto il seguente comma:
"2bis. Per rafforzarele strutture tecniche per la realizzazione degli investimenti pNRR e
PNC E autorizzata l'assunzione a tempo determinato di 500 funzionari altamente
specializzati, attraverso una procedura unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo
35, comma 5, del decreto Iegislativo 30 marzo 2OO'1., n. 165. Nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze E istituito un fondo di 5 milioni di euro per
l'anno 2023 e di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, da riparti." ill"
Province con decreto del Ministro dell'Economia di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione previa intesa in Conferenza Stato - Cifta ed autonomie locali
da adottarsi entro il 30 settembre 2023. Al conseguente onere si prowede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comm a 200, della legge 23
dicembre 2074, n.190.


MOTIVAZIONE


La proposta normatioa ha l'obiettiuo di consentire alle Proaince di assumere personale a tempo
determinato non d:irigenziale altamente specializzato per rffirzare le strutture tecniche finalizza'te,
alla gestione delle stazioni uniche appaltanti anche relatiaamente all'attuazione della nuooa
disciplina dei contratti pubblici e alla realizzazione degli inoestimenti del PNRR e del pNC.
La misura i specificamente orientata a qualificare le dotazioni organiche degli enti attratserso figure
spectfidre quali, progettisti, specialisti in tutte le fasi di appalto, opeiatori finanziari i aaU
transizione di gitale, e cc.


L'ingresso di personale altamente qualificato nelle Prooince preaede un inpestimento dello Stato di
45 milioni di euro negli anni 2023-2024-205 per la copertura delle assunzioni a tempo determinato,
attratserso il ricorso 


_ad 
una procedura concorsuale unica gestita dnl Dipartimento della funzione


pubblica sulla base di una intesa sancita nella Conferenza Stato - Gtti ed autonomie locili, ferma
restando la possibilitd d:i una loro successioa stabilizzazione presso gli enti attraaerso l'utitizzo degli
spazi assunzionali consentiti dalla sostenibilitd finanziaia dei bilanci.







(fondi per ffitto locali scuole)


ArL20


(Disposizioni in materia di reclutamento del personale scolastico e acceleratorie dei concorsi PNRR)


Dopo il comma 6 E aggiunto il seguente:


5.bis - All'art. 24, comma 5, del DL 13 del24 febbraio 2023, convertito in legge n.
41 del21 aprile 2023 sono apportate le seguenti modificazioni:


a) dopo le parole "Al fine del raggiungimento del Target connesso alla missione


2- componente 3 - Investimento 1.1", inserire le seguenti "nonch6 del target
connesso alla Missione 4- Componente 1 Investimento 3.3";


b) sostifuire le parole "4 milioni di euro" con le parole "20 milioni di ertro";
c) dopo le parole "per il noleggio di strutfure modulari", inserire le parole


"nonch6 il kasloco dei relativi arredi".


MOTIVAZIONE


L'emendamento i finalizzato a estendere la portata della norma non solo agli interoenti di cui
all'Artoiso " Costruzione di nuoz)e scuole mediante sostituzione di edifci ma anche a tutti gli
interaenti connessi alla Missione 4 "Istruzione e ricerca" Componente L-
Inoestimento 3.3: "Piano di messa in sicurezza e riqualificazione delle scuole".


Tra i piani di interaento per la messa in sicurezza oi soTto infatti anche interoenti
per la costruzione di nuooe scuole o interoenti di messa in sicurezza antisismica che


comportano laztori strutturali con la conseguente inagibilitd degli edifici scolastici
per gli studenti che deoono essere collocati per molti mesi in sedi alternatioe.


Conseguentemente l'importo di 4 milioni di euro diaiene insufficiente a coprire tali costi e si


chiede di incrementare il fondo per l'annualitd 2023 fino a 20 milioni di euro.


Da una rileaazione I.IPI si eaince che il costo annuo medio per il noleggio di container che


ospitano gli alunni di un ediflcio di medie dimensioni inagibile per laaori si aggira intorno ai
500 mila euro.







(trattamento accessorio per le assunzioni a tempo determinato)


ArL28
(Disposizioni di modifica del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante disposizioni urgenti per il


rffirzamento della capaciti amministratiaa delle amministrazioni pubbliche)


Dopo il comma 2, i aggiunto il seguente comma:
"2bis. All'articolo 1, comma 562, della legge 30 dicembrc 2027, n 234, secondo periodo,
dopo le parole "del decreto-Iegge 30 aprile 2019, n.34" sono aggiunte le parole ", nonchE
dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 27 maggio 2017, n.75, nel limite della
spesa aggiuntiva individuata in applicazione del presente comma."


MOTIVAZIONE
ll comma 56 della legge di bilancio 2022 ha preoisto anche per le Proaince la possibilifi di
neutralizzare la spesa per le assunzioni a tempo determinato legate al PNR& ma tale possibilitd i
limitata dal fatto che la neutralizzazione non i estesa al trattamento accessorio di detto personale che


D restato assoggettato ai limiti dell'art. 23, comma 2, dal D. Lgs. 75/1.7.


Con l'emendamento proposto anche le Protsince potranno adeguare i fondi per il trattamento


accessorio per temer conto del personale assunto a tempo determinato per il PNRR, analogamente a


quanto preoisto per le Regioni nel primo periodo del comma 3 dell'articolo 3 del decreto.
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


  


SLR/CS 


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul 


disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, recante 


“Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi comunitari derivanti da atti dell’Unione 


europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato 


italiano”. 


Rep. atti n. 83/CU del 12 luglio 2023 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del quale il 


Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta delle 


autonomie regionali e locali, ogni oggetto di preminente interesse comune delle Regioni, delle 


Province, dei Comuni e delle Comunità montane; 


VISTA la nota DAGL n. 5684 del 22 giugno 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 14446, 


con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi, 


ha trasmesso il provvedimento relativo alla conversione in legge del decreto-legge in oggetto, 


approvato dal Consiglio dei ministri nella riunione del 7 giugno 2023 e munito di “VISTO” del 


Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai fini dell’acquisizione del parere di questa 


Conferenza sulla conversione del citato decreto-legge; 


VISTA la nota DAR n. 14465 del 22 giugno 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento delle 


attività di segreteria Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso il citato provvedimento alle Regioni, alle Province 


autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni statali interessate, 


con la contestuale convocazione di una riunione, a livello tecnico, per il 5 luglio 2023; 


CONSIDERATO che, con documento acquisito al protocollo DAR n. 15268 del 5 luglio 2023, il 


Coordinamento tecnico della Commissione affari europei ed internazionali della Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome ha trasmesso proposte emendative sul decreto-legge in oggetto, 


in fase di conversione in legge, inoltrate, in pari data, alle amministrazioni coinvolte con nota DAR 


n. 15274; 


CONSIDERATO che, all’esito della riunione tecnica del 5 luglio 2023, la Commissione ambiente, 


energia e sostenibilità della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha inviato un 


documento recante proposte emendative, acquisite al protocollo DAR n. 15357 del 5 luglio 2023 e 


trasmesse, in pari data, alle amministrazioni coinvolte con nota DAR n. 15406; 


CONSIDERATO che le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno trasmesso 


una comunicazione, corredata dei relativi allegati, acquisita al protocollo DAR n. 15598 del 6 luglio 


ed inoltrata, in pari data, alle amministrazioni coinvolte con nota DAR n. 15599; 


CONSIDERATO che l’ANCI ha trasmesso emendamenti acquisiti al protocollo DAR n. 15990 


dell’11 luglio 2023, diramati, in pari data, alle amministrazioni coinvolte con nota DAR n. 15994; 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 


-  le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole, con 


le proposte emendative contenute nel documento che, allegato al presente atto, ne costituisce 


parte integrante (Allegato 1) e con una forte raccomandazione per la proposta emendativa 


all’articolo 22, concernente le procedure semplificate per la metanizzazione dei Comuni montani; 







 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


  


SLR/CS 


-  l’ANCI ha espresso parere favorevole condizionato all’accoglimento degli emendamenti, 


contenuti nel documento inviato e condiviso in sede tecnica che, allegato al presente atto, ne 


costituisce parte integrante (Allegato 2), i quali sono tesi a prevedere un raccordo con i sindaci 


interessati nella previsione dei limiti di velocità sulle strade extraurbane che attraversano i centri 


abitati e a prevedere azioni di informazione, sensibilizzazione e comunicazione sui territori 


relativamente alle pratiche di abbruciamento di materiali vegetali;  


-  l’UPI ha espresso parere favorevole; 


CONSIDERATO che, nell’odierna seduta di questa Conferenza, il Viceministro dell’ambiente e 


della sicurezza energetica ha accolto la raccomandazione della Regione Trentino-Alto 


Adige/Südtirol, alla quale sarà sicuramente dato seguito, e ha rappresentato che si realizzerà il 


raccordo con Regioni e Comuni; 


CONSIDERATO che, nell’odierna seduta di questa Conferenza, il Sottosegretario alle infrastrutture 


e ai trasporti ha espresso parere contrario sugli emendamenti proposti all’articolo 9 del provvedimento 


da parte delle Regioni e Province autonome, osservando: 


- che la prima proposta emendativa al suddetto articolo contrasta con quanto previsto 


dall’ambito di intervento 3, azione 1, del protocollo d’intesa del 23 settembre del 2021, 


istitutivo del Piano di azione per il miglioramento della qualità dell’aria, il quale 


espressamente riferisce l’adozione di provvedimenti di riduzione dei limiti di velocità, 


limitatamente ai tratti autostradali adiacenti ai centri urbani; 


- che sulla seconda proposta emendativa al medesimo articolo si rimette alle valutazioni del 


Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero dell’economia e delle 


finanze; 


- che sulla proposta emendativa avanzata dall’ANCI, il parere è parere contrario, in quanto le 


competenze del Prefetto appaiono necessarie e sufficienti a garantire idonee verifiche in tema 


di sicurezza della circolazione stradale, rappresentandosi sul punto che il coinvolgimento dei 


sindaci determinerebbe un ingiustificato aggravio procedimentale nella conclusione dell’iter 


volto alla tempestiva riduzione della velocità della circolazione, limitatamente ai tratti stradali 


che attraversano centri abitati o che sono ubicati in prossimità degli stessi; 


ESPRIME PARERE 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, 


recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi comunitari derivanti da atti dell’Unione 


europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano”. 


 


                       Il Segretario                             Il Presidente 


                 Cons. Paola D’Avena                                           Ministro Roberto Calderoli 
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POSZIONE SULLO SCHEMA SUL DISEGNO DI LEGGE DI
CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-LEGGE 13 GIUGNO 2023, N.


69, RECANTE .6DISPOSZIONI URGENTI PER L'ATTUAZIONE DI
OBBLIGHI COMUNITARI DERIVANTI DA ATTI DELL'UNIONE


EUROPEA E DA PROCEDURE DI INFRAZIONE E PRE.INFRAZIONE
PENDENTI NEI CONFRONTI DELLO STATO ITALIANO"


Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281


Punto 3) O.dg. Conferenza Unijicata


La Conferenza esprime parere favorevole sullo schema di disegno di legge in esame con Ie


seguenti proposte emendative e con una forte raccomandazione per la proposta emendativa
all'articolo 22.


1) Articolo 9.1 (Misure in materia di circolazione stradale frnaliz,zate al miglioramento
della qualiti dell'aria. Procedure di infrazione n.201412147, n.201512443 e
n.202012299)


Nel comma 1 lettera a), eliminare le parole "limitatamente ai tratti stradali che attrwersono centri
abitoti owero che sono ubicati in prossimitd degli stessi" dal comma 1-bis che viene inserito nell'art.
6 del nuovo codice della strada di cui al decreto legislativo 285/1992.


Relazione illustrativa
La proposta emendativa ha la finalitd di ampliare l'area nella quale poter applicare le riduzioni di
velociti, non limitandola ai tratti stradali che attraversano i centri abitati o in loro prossimitd, ma
estendendola all'intero tracciato ricadente nel territorio regionale dei tratti stradali ritenuti rilevanti
dal punto di vista emissivo.
La misura, infatti, intesa prioritariamente alla riduzione delle emissioni di ossidi di azoto, d funzionale
non solo alla riduzione dell'esposizione della popolazione alle concentrazioni di NOz in area urbana,
ma anche alla riduzione del PM10 secondario, la cui formazione awiene su ampia scala e richiede
I'applicazione di misure di contenimento dei precursori gassosi non circoscritte ai centri abitati.


Articolo aggiuntivo
2) Articolo 9 bis (Misure per interventi strategici necessari a ricondurre la situazione di


inquinamento dell'aria nei limiti previsti dalla normativa.
Proced ure di infrazio ne n. 201412147, n. 2015 12043 e n. 2020 12299)


E aggiunto l'articolo 9 bis:







Le risorse assegnate per le finalitd di cui all'articolo 45, comma 2 ter del decreto-legge 24 febbtaio


2023, n. 13 convertito con modificazioni dalla legge 2l aprile 2023, n. 41, sono incrementate di 20


milioni per gli anni 2023, 2024 e 2025 a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 498


dell'articolo I della legge 30 dicembre 2021, n. 234.


Relazione illustrativa
La norma mira a rifrnanziare gli interventi per il miglioramento della qualiti dell'aria e per il
raggiungimento degli obiettivi climatici, previsti dal DL 13/2023, a valere fondo per I'attuazione
del programma nazionale di controllo dell'inquinamento atmosferico, infatti, l'emendamento


prevede che una quota delle risorse stanziate nel sia destinata aifrnanziare il fondo dell'articolo 30,


comma 14 - ter , nono periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34 per gli interventi volti
all'adozione di specifiche strategie di intervento sulla situazione di inquinamento dell'aria presente


nella medesima area con particolare attenzione a sostenere gli investimenti per far fronte
all'emergenza energetica in affo per impianti a fonti di energia rinnovabili e biocarburanti e per


infrastrutture di ricarica elettrica per i veicoli prioritariamente nei settori dei trasporti, della mobiliti,
delle sorgenti stazionarie e dell'uso razionale dell'energia nonch6 interventi per la riduzione delle


emissioni nell'atmosfera ai fini di superare le procedure di infrazioninn.20l4l2l47 e201512043, e


conseguire gli obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del2l maggio 2008 e per le finaliti di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d), della legge 7 luglio
2009, n. 88.
Gli interventi finora predisposti nelle Regioni del Bacino Padano prevedevano un orizzonte
temporale pluriennale che oggi deve considerare anche le prospettive che emergono dalla


discussione al Parlamento Europeo della revisione della Direttiva Qualitd dell'aria. Nei testi in
discussione, sono previsti ambiziosi target di riduzione delle emissioni di PMl0, PM2.5, e NO2 in
linea con le raccomandazioni dell'Organizzazione mondiale della sanitd, infatti, nonostante i
signi{icativi livelli di riduzione degli inquinanti raggiunti in Iiuropa negli ultimi tre decenni,
I'inquinamento dell'aria resta un problema rilevante
Inoltre, la ternpistica prevista dalla bor-za della nuova direttiva appare molto stringente per


raggiungere i target fissati e non vi sarebbe la reale possibilitd di implementare le necessarie azioni
coordinate a livello europeo, nazionale e locale.
L'ltalia ha chiesto che siano tenute in considerazione le caratteristiche dei singoli Paesi e della
presenza di peculiariti di natura orografica e meteorologica che impediscono la dispersione degli
agenti inquinanti, come quelle rilevabili nel bacino padano. In tale area, pure in presenza di un solido
apparato produttivo, le regioni hanno contribuito ad un significativo rtiglioramento della qualitd
dell'aria negli ultimi anni, ma I'obiettivo di inquinamento "zero" non pud prescindere da un sano


pragmatismo, che deve essere accompagnato da campagne di sensibilizzazione dell'opinione pubblica
sul tema e da appositi fbndi, anche europei. che aiutino le politiche integrate nei temitori.
La Commissione per I'ambiente (ENVI) del Parlamento Europeo ha adottato il27 giugno2023
la sua posizione sulla Proposta di revisione della Direttiva sulla qualiti dell'aria.
La relazione fissa valori limiti e obiettivi pit severi per iI2030 per diversi inquinanti tra cui il
particolato (PM10, PM2.5), NO2 (biossido di azoto), SO2 (anidride solforosa) e 03 (ozono) per
garantire che la qualiti dellaria nell'UE non sia dannosa per la salute umana, gli ecosistemi
naturali e la biodiversiti (CA l,l). Il Parlamento, inoltre, ha chiesto che le prossime revisioni della
Direttiva garantiscano il pieno e continuo allineamento con le piir recenti linee guida sulla qualitd
del I'aria del I'Organi zzazione mondiale della sanitd (OM S).
La commissione ENVI ha sottolineato la necessitd di aumentare il numero di punti di campionamento
della qualitd dell'aria. Nei luoghi in cui d probabile che si verifichino concentrazioni elevate di
particelle ultrafini (UFP), nerofumo, mercurio e ammoniaca (NH3), dovrebbe esserci un punto di
campionamento per milione di abitanti, superiore a quello originariamente proposto dalla
Commissione di uno per cinque milioni solo per UFP (CA6). Nelle aree urbane dovrebbe essere


presente almeno un supersito di monitoraggio rappresentativo dell'esposizione della popolazione







urbana generale ogni due milioni di abitanti rispetto a quello ogni 10 milioni proposto dalla
Commissione (CA9).
Si d proposto di armonizzare gli indici di qualita dell'aria attualmente frammentati e non intuitivi che
coprono I'anidride solforosa, il biossido di azoto, il particolato (PMIO e PM2,5) e I'ozono in tutta
I'UE. Gli indici devono essere chiari, pubblicamente disponibili e con aggiornamenti orari in modo
che i cittadini possano proteggersi durante alti livelli di inquinamento atmosferico (e prima che
vengano raggiunte le soglie di allerta) (CA13). Devono essere accompagnati da informazioni sui
sintomi associati ai picchi di inquinamento atmosferico e sui rischi per la salute associati a ciascun
inquinante, comprese informazioni mirate ai gruppi vulnerabili.
E stato proposto che, oltre ai piani per la qualitd dell'aria necessari quando i paesi dell'UE superano i
limiti, gli Stati membri creino tabelle di marcia sulla qualitd dell'aria che definiscano misure a breve
e lungo termine per rispettare i nuovi valori limite.
Il Parlamento ha programmato la votazione finale della propria posizione nella sessione
plenaria dei prossimi 10-13 luglio.
L'emendamento mira, quindi, accelerare la spesa in quanto interventi e piani sono gid stati definiti
con Accordo fra Ministero dell'Ambiente e sicurezzaenergetica e le Regioni interessate al contrario
di quanto prevede il comma 498 che indica la necessiti prima di appositi decreti da definirsi di
concerto con ben 6 ministeri (decreti del Ministro della transizione ecologica, di concerto con i
Ministri dell'economia e dellefinanze, dello sviluppo economico, delle politiche agricole alimentari
e forestali, delle infrastrutture e della mobilitd sostenibili e della salute per gli aspetti di
competenza, sono stabilite le modalitd di utilizzo delle risorse del Fondo) per le modalitd e criteri
di utilizzo del fondo quindi anche di speciflrci "bandi e programmi di finanziamento delle attivitit
necessarie ad attuare le misure del programma nazionale di controllo dell'inquinamento
atmosferico".
Anche la relazione illustrativa della legge 234/2021 evidenziava che per la procedura di infrazione
aperta del <Bacino del Po>, (il l0 novembre 2020, 0 gid stata adottato una sentenza di condanna
da parte deUa Corte di Giustizia Europea (procedura di infrazione 2014/2147 - Superamento
sistematico e continuato dei valori limite opplicabili alle microparticelle (PM10) in determinate
zone e agglomerati italiani). Nel caso in cui la Commissione Europea decidesse di proseguire con
loprocedura ai sensi dell'articolo 260 del Trattato sulfunzionamento dell'Unione Europea (TFUE)
il nostro Paese rischierebbe di dover pagare sanzioni economiche molto ingenti Tale direttiva
assegna infatti all'Italia importanti impegni di riduzione delle emissioni nazionali di alcuni
inquinanti, tra cui il materiale particolato e l'ammoniaca (riduzioni da applicare apartire daI2020,
con obiettivifinaliftssati al 2030), con I'obbligo di predisporue ed attuqre, a talfine, unprogramma
nazionale di misure.
Si richiama la necessiti di far fronte alla sentenza della Corte di Giustizia del 10 novembre 2020
adottata ai sensi dell'articolo 258 del TFUE che ha accertato che lo Stato italiano d venuto meno
agli obblighi imposti relativi ai valori limite giornaliero e annuale fissati per il PMl0 e per non avere
adottato misure appropriate per garantire il rispeffo di tali valori limiti e alla Sentenza 12 maggio
2022 per non aver adempiuto agli obblighi in forza del combinato disposto dell'articolo 13,
paragrafol, e dell'allegato XI della direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del2l maggio2008 e non aver adottato misure appropriate per garantire il rispetto del valore limite
annuale fissato per il NO2
Il superamento dei limiti d tuttora in corso.
Si ricordano l'impegno del Parlamento nella risoluzione del Senato (6 - 001 88) n.l - 27 aprile 202I
in relazione all'approvazione del PNRR che considera parte integrante anche le risoluzioni
precedenti in particolare la (6 - 00181), n.3 del Senato che approva tra l'altro il parere della
Commissione Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici della Camera dei Deputati del23 marzo 2021,
che ha rimarcato l'importanza "di assumere le opportune iniziative dirette alla riduzions
dell'inquinamento dell'aria e del particolato atmosferico dell'area del Bacino Padano. " oltr.€8h6,
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la volontd espressa nella risoluzione alla NADEF21 di proseguire nell'afiuazione del Green New


Deal, finalizzate afavorire la transizione ecologica, energetica'


Nel caso in cui le iniziative in essere non produrranno miglioramenti rispondenti a quanto richiesto


dalla direttiva comunitaria la Commissione constateri la mancata esecuzione della sentenza


chiedendo il deferimento alla Corte di Giustizia con conseguente concretizzazione del presupposto


per il pagamento della sanzione pecuniaria forfettaria (che finora d stata stimata nell'ordine


"o*p*o 
t a 1,5 e 2,3 miliardi di euro supponendo un rientro nei limiti nel 2030)'


La Commissione europea con la Comunicazione del 22 dicembre sulle sanzioni pecuniarie nei


procedimenti d'infrazione, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea del 4 gennaio
'ZOZ: 


lserie C 2) ha approvato nuove modalitd di calcolo per garantire un effetto dissuasivo del


sistema sanzionatorio disposto dall'Unione europea nei casi in cui gli Stati membri non rispettino il


diriuo Ue e spingerli, alla tempestiva attuazione delle sentenze.


La nuova -oAutita porta a un importante cambiamento nel calcolo dell'importo delle sanzioni


previste dall'articolo 260 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea nei casi in cui uno


Stato membro non adotti le misure necessarie ad eseguire una sentenza della Corte o non comunichi


le misure di attuazione. Bruxelles, con il nuovo testo, accantona il parametro sinora utilizzato del


peso istituzionale dello Stato membro interessato, per il criterio basato sul prodotto interno lordo in


rapporto alla popolazione nel 2020.


La penalitd che gli Stati membri sono tenuti apagare per ogni giorno di ritardo dalla sentenza della


Corte con la quale d accertata l'infrazione, si calcola moltiplicando un importo forfettario per un


coefficiente digravita e di durata; il risultato d moltiplicato per un fattore fisso specificato per ogni


Stato membro ('futtr." n", con funzione dissuasiva) che riflette la capaciti ftnanziaria dello Stato


membro interessato.
Per quanto riguarda questo fattore l'Italia passa da 2,91 a3,4l.lJncambiamento che porta, a importi


pir) elevati pir gli Siati pii "forti". Per quanto riguarda la somma forfettaria di riferimento d di
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srrllu quale sono poi calcolate quelle minime riferite a ciascun Paese. Anche in questo


caso ci sard un innaliamento delle sanzioni: se nel 2021, pu l'Italia la somma forfettaria minima


era di7 .596.000 euro, con la nuova tabella passa a 9.548.000 euro.


I nuovi criteri saranno applicati a tutti i ricorsi awiati dalla Commissione nei confronti di uno Stato


membro in base all'articolo 260 del Trattato dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale Ue e,


quindi, dal 5 gennaio2023.


I tre criteri generali di calcolo sono la gravitir e la durata dell'infrazione e la necessitir di
garantire l,efficacia dissuasiva della sanzione. In proposito risulta evidente che, qualora si


dor.rr. giungere alla comminazione della sanzione pecuniaria,la stessa sard molto consistente


considerato che l'infrazione attiene a disposizioni comunitarie finalizzate alla tutela del bene


primario della salute e che persiste molti anni dopo il termine vincolante stabilito per il
iaggiungimento dei valori limite di tutela della qualiti dell'aria posti dalla Direttiva comunitaria.


La proposta normativa non comporta oneri per Ia frnanza pubblica, Ia copertura
finanziaria i prevista a carico di risorse gii stanziate nel bilancio dello Stato dalla legge


234t2021.







Proposta sostitutiva
3) Articolo 10.1/11


(Pratiche di raggruppamento e abbruciamento di materiali vegetali nel luogo di produzione.
Procedura d'infrazion e n. 2$l4l2l47)


All'articolo 10, comma 1, le parole "e fatta salva la possibilitd di adottare speciali deroghe per
motivi sanitari e di sicurezza e altri motivi previsti ai sensi della vigente normativa" sono sostituite
dalle seguenti'oe fatto salva la possibilitd per i comuni e le altre amministrazioni competenti in
materia ambientale di adottare ulteriori limitazioni-per motivi previsti ai sensi della vigente
normativa".


Articolo l0.ll2
All'articolo 10, comma 1o le parole "le pratiche agricole di cui al medesimo articolo 182, cornma
6-bis del decreto legislotivo n. 152 del 2006, sono ammesse solo nei mesi di marzo, aprile, maggio,
giugno, settembre e ottobre" sono sostituite dalle seguenti "non sono ammesse le pratiche agricole
di cui al medesimo articolo 182, comma 6-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006 nei mesi di
ottobre, novembre, dicembre, gennaio, febbraio e marzo, luglio e agosto. Efatto salva la possibilitd
di adottare deroghe conseguenti a situazioni di emergenzafitosanitaria.".


Relazione illustrativa
La proposta emendativa formulata al comma t ha la finalitd di chiarire la portata precettiva della
disposizione, gid evidenziata con chiarezza dai lavoratori preparatori del DL. Considerando, infatti,
che la disposizione d introdotta al fine di evitare l'aggravamento di procedure d'infrazione gid


accertate a carico dell'Italia sulla qualitd dell'aria e che alla condotta prevista dal comma d collegata
una disposizione sanzionatoria al comma 4, si ritiene necessario formulare chiaramente la
disposizione come divieto. Cid eviterebbe eventuali dubbi applicativi anche da parte degli organi di
controllo, oltre che da parte degli enti (Comuni e Regioni) che possono ulteriormente introdurre
disposizioni nei casi previsti dalla norma. Inoltre, la facoltd di sospendere, differire o vietare la
combustione del materiale di cui al presente comma all'aperto in tutti i casi in cui sussistono


condizioni meteorologiche, climatiche o ambientali sfavorevoli e in tutti i casi in cui da tale attivitd
possano derivare rischi per la pubblica e privata incolumitd e per la salute umana, con particolare
riferimento al rispetto dei livelli annuali delle polveri sottili (PMl0) d gid prevista ai sensi dell'articolo
182, comma 6bis, del D.lgs. 15212006 (fatto espressamente salvo dal DL). Pertanto, nell'ottica di
evitare una sovrapposizione tra quanto previsto dall'art. 182, comma 6 bis e l'art. 10, ci si d limitati
a mantenere la possibilitd di prevedere ulteriori limitazioni alle pratiche agricole in questione da parte


dei comuni e delle amministrazioni competenti in materia ambientale per ulteriori motivi previsti
dalla normativa vigente, eliminando l'inciso in merito alla possibilitd di adottare speciali deroghe per
motivi sanitari e di sicurezza.lnoltre, d stata introdotta la possibilitd di adottare deroghe rispetto ai
divieti indicati per le situazioni di emergenza fitosanitaria.
Sono altresi state ridefinite le mensilitd per le quali vige il divieto indicato. In particolare, il divieto
invernale dovrebbe essere previsto da ottobre a marzo in quanto le condizioni meteoclimatiche di
accumulo degli inquinanti si concentrano nel semestre invernale che va dai mesi di ottobre a marzo
compresi. Peraltro, restringere tali mensiliti comporterebbe adottare una normativa meno restrittiva
delle disposizioni gid vigenti nel bacino padano con evidenti rischi di inquinamento dell'aria e


conseguenti danni alla salute dei cittadini.


I Per il comma I dell'art. l0 sono stati proposti tre emendamenti: 10.1/1, l0.ll2 e 10.1/3.







Pr op o st a p arzi almente abl otiv a
4) Articolo 10.1/3


All'articolo 10, primo commar le parole "Piemonte, Lombardio, Emilia-Romagna e Veneto ", sono


soppresse.


Relazione illustrativa
La proposta emendativa formulata per il comma t ha lo scopo di estendere a tutte le regioni in cui si


verificano superamenti del valore limite per il PMl0 la disposizione relativa al divieto di
abbruciamento nel periodo definito.
Lasenteruadella Corte di giustizia dell'UE del novembre2020 scaturita da tali superamenti riguarda


dieci regioni italiane e non solo quelle del bacino padano.


Per questo motivo si propone di estendere tale disposizione anche alle altre regioni coinvolte
nell'infrazione.


5) Osservazioni - in subordine qualora gli emendamenti all'art. 10, comma 1 non fossero


accolti


Con riferimento all'Art.l0 (Pratiche di rsggruppamento e abbruciamento di materiali vegetali nel
luogo di produzione. Procedura d'infrazione n. 2014/214D


comma 1 o'Fermo restando quanto previsto dall'articolo 182, comma 6-bis, del decreto legislativo 3


aprile 2006, n. 152, e.fatta salva la possib


sicurezza e per altri motivi previsti dalla normativa vigente. nelle zone individuate ai sensi del decreto


legislativo l3 agosto 2010, n. 155, appartenenti alle Regioni Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna
e Veneto in cui risultano superati i valori limite, giornaliero o annuale, di quolitd dell'aria ambiente
previsti per il materiale particolato PML0 dall'allegato XI al medesimo decreto legislativo n. 155 del
2010, le pratiche agricole di cui al medesimo articolo 182, comma 6-bis, del deueto legislativo n.


152 del 2006 sono ammesse solo nei mesi di marzo, aprile, maggio, giugno, settembre e ottobre";


comma 3 "La disposizione di cui al comma I non si applica alle zone montane e agricole svantaggiate


ai sensi del regolamento europeo sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo


agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) vigente al momento dell'esercizio delle pratiche agricole
oggetto del presente articolo";


Si rileva l'opportunitd di tenere in considerazione le disposizioni regionali vigenti riguardanti le
pratiche agricole di cui all'articolo 182, comma 6-bis del decreto legislativo n.152 del2006, adottate


successivamente all'infrazione n. 201412147, in modo da consentire alle Regioni e Province
Autonome di prevedere delle deroghe ulteriori rispeffo a quelle di cui all'art. 10, comma I (deroghe


da normativa vigente) e comma 3 (deroghe rispetto all'applicazione territoriale), per assicurare


uniformita applicativa e coerenza normativa.


Si rileva altresi l'opportunitd di prevedere,fra le deroghe richiamate al comma I dell'art. 10, anche
quelle legate a "ragioni di carattere fitosanitario", cosi da consentire alle Regioni e Province autonome
di porre in essere gli interventi necessari anche a seguito di disposizioni dei Servizi fitosanitari
regionali, pur in assenza di specifici prowedimenti ministeriali.


Proposta sostitutiva
6) Articolo 10.2


L'articolo 10, secondo comma, i sostituito con il seguente o'Sono fatte salve eventuali disposizioni
piir restrittive per le pratiche agricole di cui all'articolo 182, comma 6-bis del decreto legislativo.tt*:,--,,







152 del 2006, contenute nei piani di qualitd dell'aria e relativi prowedimenti attuativi, adottati dalle
regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi del decreto legislativo l3 agosto
2010, n. 155, ai fini del perseguimento e del rispetto dei valori e degli obiettivi di qualitd dell'aria
nonch6 per l'atttazione di obblighi derivanti da atti dell'Unione europea e da procedure di infrazione
e pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano".


Relazione illustrativa
Le regioni del bacino padano, ed in particolare il Piemonte, negli ultimi anni hanno attuato il divieto
della pratica di cui all'art. 182 comma 6bis del d.lgs 15212006, su una scala spaziale e temporale
molto piir estese rispetto a quanto proposto al comma 1. Di fatto il comma 1, nella sua formulazione,
indebolisce tali divieti regionali, prospettando una situazione di disallineamento tra le normative
regionali e statali. Al fine di salvaguardare gli sforzi compiuti sino ad oggi, allo scopo di ridurre le
emissioni primarie di PM10/PM2.5, si ritiene di fondamentale importanza l'inserimento di tale
comma. La proposta emendativa si ritiene essere vincolante ai fini dell'espressione del parere.


P rop o sta p ar zialment e ab lativ a
7) Articolol0.3ll2


Il contenuto dell'articolo 10, terzo comma, d soppresso ed d sostituito con il contenuto del secondo


comma originario, ovvero "La disposizione di cui al comma I si applica alle zone interessate da
superamenti del valore limite comunicati alle competenti autoritd europee entro il 30 settembre
dell'anno successivo a quello di monitoraggio e per il periodo che intercorue tra il l" ottobre di tale
anno e il 30 settembre dell'anno seguente. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e
le regioni pubblicano sul proprio sito internet istituzionale I'elenco di tali zone entro il 30 settembre
di ciascun anno".


Relazione illustrativa
La proposta paruialmente ablativa del comma 3 dell'articolo 10 si rende necessaria in quanto il
comma 2 originario individua gid l'ambito di applicazione delle disposizioni di cui al presente


articolo, ricomprendendo tutti i comuni interessati dai superamenti del valore limite di PMl0. Si


ritiene, inoltre, che escludere dall'applicazione delle norme indicate le zone montane e agricole
svantaggiate comporterebbe una discriminazione per i cittadini ivi residenti che sarebbero sottoposti
a una minore tutela della qualiti dell'aria e dunque della salute. Inoltre, non d chiaro perchd alla
condizione di aree agricole svantaggiate si associ l'applicazione di una misura di carattere ambientale.
Si precisa inoltre che nelle aree montane, cosi come individuate all'interno dellazonizzazione ai fini
della valutazione della qualiti dell'aria, il rispetto dei limiti per il PM10 d gii raggiunto e dunque
sarebbero gii escluse dall'applicazione del presente articolo.
Altresi, "traslare" il contenuto del comma 2 alcomma 3, privato del contenuto originario, si ritiene
opportuno per favorire una lettura pit lineare della norma con l'inserimento di eventuali vincoli pitr
restrittivi contenuti nei Piani regionali di qualiti dell'aria, ai sensi del d.lgs. 15512010.


Proposta sostitutiva
8) Articolo 10.312


All'articolo l0rterzo comma, l'intero contenuto "La disposizione di cui al comma I si applica alle
zone interessate da superamenti del valore limite comunicati alle competenti autoritd europee entro
il 30 settembre dell'anno successivo a quello di monitoraggio e per il periodo che intercorue tra il l"
ottobre di tale anno e il 30 settembre dell'anno seguente. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza
energetica e le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano pubblicano sul proprio sito
internet istituzionale I'elenco di tali zone entro il 30 settembre di ciascun anno" d sostituito con il
seguente "Le Regioni di cui al comma 1, entro il 30 settembre dell'anno successivo a quello del


2 Per il comma 3 dell'art. 10 sono stati proposti due emendamenti: 10.3/l e 10.3/2.







monitoraggio, pubblicano, sul proprio sito internet istituzionale, I'elenco coordinato delle zone


interessate dai predetti superamenti del valore limite, alle quali si opplicano le disposizioni di cui al


comma l, nonchi delle zone oggetto di disposizioni piit restrittive individuate nella pianificazione


regionale di qualitd dell'aria, di cui al comma 2. Entro la medesima data le predette Regioni e le


province autonome di Trento e di Bolzano, trasmettono detto elenco al Ministero dell'ambiente e


della sicurezza energetico, oi fini della sua pubblicazione.
Le disposizioni di cui ai commi I e 2 si applicano per il periodo che intercorre tra il 1" ottobre di
tale anno e il 30 settembre dell'anno seguente".


Relazione illustrativa
La seconda proposta emendativa del comma 3 ha come obiettivo quello di fare in modo che i due


elenchi delle zone interessate da eventuali superamenti del valore limite, che devono essere pubblicati


dal Ministero e dalle Regioni interessate, nel proprio sito istituzionale, siano coordinati, tenendo conto


delle eventuali restrizioni derivanti dai vincoli stabiliti dai propri Piani regionali di qualitd dell'aria.


Proposta additiva
9) Articolo 10.5


All'articolo 10, quinto comma, dopo le parole "le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano possono incentivare I'attivitd di raccolta, trasformozione e impiego di tale materiale perfini
energetici nel rispetto dell'allegato X del decreto legislativo n. 152 del 2006 e per altrefinalitd, come


la produzione di materiali e prodotti" inserire le seguenti "o la gestione dei residui vegetoli alfine di
preservare e migliorare lafertilitd del suolo".


Relazione illustrativa
Al fine di limitare al massimo le pratiche di raggruppamento e abbruciamento di materiali vegetali
nel luogo di produzione, fortemente impattante in termini di CO2 emessa in atmosfera, il Piano


strategico nazionale della PAC 2023-27 (PSP) approvato dalla Commissione Europea prevede a
valere della condizionalitd (BCAA 3) il divieto di bruciare le stoppie, eccetto in caso di motivi di
ordine fitosanitario conclamati, in favore dell'incorporazione delle stoppie e delle paglie di riso nel


suolo, incrementandone il contenuto in sostanza organica. Secondo quanto indicato nello stesso PSP,


infatti, "prevenire ulteriori perdite di materia organica del suolo ha molteplici effetti: aiuta a mitigare
il cambiamento climatico, previene l'ulteriore inquinamento dell'aria e migliora le condizioni e la
fertilitd del suolo". Diversi interventi dello sviluppo rurale del PSP (ad es SRA03 "Tecniche
lavorazione ridotta dei suoli", SRA21 "Impegni specifici di gestione dei residui") incentivano
pratiche agricole frnalizzate all'impiego dei residui vegetali (stoppie, residui di potatura sminuzzati)
per preservare e migliorarela fertilita del suolo.
Si ritiene pertanto opportuno che il DL in oggetto consideri tra le possibili modalitd di impiego di
detti materiali vegetali, oltre agli utilizzi per fini energetici, anche gli lutilizzi frnalizzati a preservare


e migliorare la fertiliti del suolo.


Proposta p arzialmente ablativa (con s ub ordinata)
10)Articolo 10.7


All'articolo 10, settimo comma, le parole "e di sviluppo rurale " e le parole "e al Piano Strategico
nazionale della politica agricola comune (PAC) per il periodo 2023-2027 ", sono soppresse.


o, in subordine


Proposta sostitutiva
Articolo 10.7
All'articolo 10, settimo comma, le parole "Le attivitd e gli utilizzi di cui ai commi 5 e 6 sono presi
in considerazione" sono sostituite dalle seguenti "Le attivitd e gli utilizzi di cui ai commi J e 6,1::., A







possono essere presi in considerazione" e le parole "per il periodo 2023-2027 assicurano una
prioritit" sono sostituite dalle seguenti "per il periodo 2023-2027 possono assicurare una prioritd".


Relazione illustrativa
ln merito alla cogenza dell'incentivazione delle pratiche alternative alla bruciatura nello sviluppo
rurale e all'assicurazione delle prioriti del finanziamento nell'ambito del PSP 23-27, imposti nel
comma 7 si ritiene opportuno trasformare da cogenti a indicazioni di possibilite di finanziarnento
nell'ambito di questi strumenti.
Si sottolinea che in Lombardia gli abbruciamenti sono nefasti per la qualitd dell'aria (QA).Lapratica
d desueta tranne nel caso di problematiche fitosanitarie per le quali d sempre possibile intervenire.
Non si d d'accordo ad avallare alternative che non paiono ridurre il problema, dovendo superare la
procedura di infrazione sulla QA, sperando di avere una base comune nazionale n6 tanto meno
trovarsi imposto il finanziamento di tali pratiche.
Peraltro, la percorribilita di tali incentivazioni e di tali prioritd va opportunamente conciliata con le
leggi regionali vigenti, con le direttive della Commissione Europea sulla qualiti dell'aria, e con gli
obiettivi del programma PAC condivisi con la Commissione. Inoltre, si ricorda che il numero di
modifiche apportabili al programma PAC 2023-2027 d limitato.


1f Articolo 22.1 Proposta emendativa


Comma sostitutivo all'articolo 22 (veriJica dell'fficienza degli investimenti nella rete e
distribuzione del gas aiJini della copertura tariffaria. Caso EU Pilot 2022/10193/ENER)


Il comma 1 dell'articolo 22 i cosi sostituito:
"1. All'articolo 23 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, il comma 4 -bis d sostituito con il
seguente: <Le estensioni, i potenziamenti e le nuove costruzioni di reti e di impianti da realizzare nei
comuni gid metanizzati e da metanizzare appartenenti alla zona climatica F prevista dall'articolo 2
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e
classificati come montani ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 gennaio 1994, n. 97, non
sono da assoggettare all'analisi dei costi e dei benefici per i consumatori in ragione della loro
appartenenza ad aree geografiche a elevati costi unitari, bassa densitd abitativa e caratterizzate da
c o n diz i o ni ge o gr afi c he e d amb i ent al i sfav o r ev o I i.
Al fine di sviluppare servizi di pubblica utilitd coruispondenti agli interessi generali del Poese,
sostenere I'economia locale, promuovere la coesione sociale e realizzare un'infrastrutturazione in
grado di sostenere, a tutela dell'ambiente, la progressiva dffisione e utilizzo dei gos rinnovabili
quali biometano ed idrogeno verde, l'Autoritd di regolozione per energia, reti e ambiente,
awalendosi degli strumenti di perequazione di cui al commo precedente, differenzia con autonoma
azione amministrativa i criteri di riconoscimento tarffirio degli investimenti effettuati in tali comuni,
contemperandone i maggiori costi unitari.>"
Relazione illustrativa
Con questa riformulazione dell'articolo 23, comma 4 -bis, del decreto legislativo 23 maggio 2000,n.
164, si superano i rilievi mossi dalla Commissione europea in sede di procedura di pre-infrazione
(Caso EU Pilot 2022ll0l93iENER).
La riformulazione risponde efficacemente alla richiesta della Commissione europea se l'Italia intenda
"adottare un'interpretazione formale della disciplina introdotta dall'articolo 114-ter, che precisi
l'interpretazione "europeisticamente" orientata e conferisca ad ARERA poteri discrezionali di
applicazione".
La riformul azione, infatti :


- fa esplicitamente salva l'autonoma azione amministrativa di ARERA in materia







- definisce, ai sensi dell'art. 2, comma2I della legge 14 novembre 1995,n.481, quale sia


il quadro di esigenze di sviluppo dei servizi di pubblica utiliti, nello specifico la


disiribuzione del gas naturale, che corrispondono agli interessi generali del Paese,


- circoscrive e limita tali esigenze di sviluppo unicamente ai comuni montani nella zona


climatica pir) fredda in quanto aree svantaggiate perchd ad elevati costi unitari, bassa


densita abitativa e caratteiizzate da condizioni geografiche ed ambientali sfavorevoli,


La riformulazione sostiene gli investimenti e l'economia delle comunitd montane, quale misura di


coesione sociale, come originariamente previsto nell'art. ll4-te.r del decreto-legge 19 maggio 2020,


n.34.
La riformulazione d inoltre funzionale agli obiettivi di sviluppo e diffusione del biometano indicati


sia nella comunicazione REPowerEU della Commissione europea, che nella missione M2C2 del


PNRR.
Uno sviluppo dell'infrastrutturazione nei comuni montani d infatti uno strumento per la diffusione e


l,ttilizzo dii "g.".n gases". Le comuniti montane sono territori a forte connotazione rurale, con


numerosi impianti di biogas gestiti anche da cooperative agricole: la presenza di una rete di


distribuzione consentirebUi Ai iaggiungere questi impianti, dove convertire il biogas in biometano


per poi immefferlo in circolo a vantaggio di tutti gli utenti serviti.


euesta riformulazione, che mantiene in essere il principio originariamente previsto nell'art. ll4-tet
dil decreto-legge 19 maggio 2020,n.34 del riconoscimento ex lege del beneficio generato agli utenti


finali apportatlolal servizio di distribuzione del gas nei comuni svantaggiati sotto il profilo energetico


(zona climatica F), comporta una semplificazione delle procedure per svolgere le gare d'ambito per


llaffidamento del servizi,o di distribuzione negli ambiti territoriali minimi , riducendone anche gli


oneri a carico delle stazioni appaltanti e per i comuni; questo in ragione del fatto che verrebbero


semplificate le analisi tecniche previste dalla normativa secondaria (Regolamento di cui al DM


Z26i2Ol1) inerenti la programmazione delle nuove reti nelle aree montane poichd d scontato che nei


territori montani sia certo il beneficio generato dalla sostituzione delle fonti energetiche fossili diverse


dal metano (gasolio e GPL), oggi utilizzate dai consumatori, che risultano inadatte per soddisfare gli


obiettivi della transizione energetica.


Roma, 121ruglio2023.







/rlzfz"?j


ConferenzaUnifrcata del 12 luglio 2023


Proooste di emendamento


t Punto 3) OdG


Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto
L997, n.28L, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 13
giugno 20123, n. 69, recante "Disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi
comunitari derivanti da atti dell'Unione europea e da procedure di infrazione
e pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano".


Art. 9 Misure in materia di circola-zione stradale finalizzate al miglioramento della
quatitd dell'aria. Procedure di infrazione n.2014/2147, n.2015/2043 e n.


2020/ 2299


Emendamento:


Inserire al punto l-bis, dopo le parole "sentiti il prefetto o i prefetti competenti" le
parole "e il sindaco o i sindaci interessati".


Motivazione:
La lirnitazione della velocitA riguarda si le strade extraurbane ma nei tratti che
attraversano centri abitati, in coerenza anche con il comma 9-ter, andrebbe previsto
un raccordo con i sindaci dei comuni attraversati e non solo con i prefetti.


Art. 10 Pratiche di raggruppamento e abbruciamento di materiali uegetali nel luogo di
produzione. Procedura d'infrazione n. 2014/ 2147


Emendamenti:


Alla fine del comma 5, inserire le seguenti parole ", e atti\rare campagne di
inforrnazione e comunicazione mirata sui territori, o direttamente o per il tramite
del1e associazioni di categoria";


Alla Iine del comma 6 inserire ", nonche azrrlni di comunicazione, informazione e


sensibilizz azione mirate".


Motivazione:
La norma riguarda soprattutto le aree agricole ma non solo. Si rawisa la totale
assenza di azioni di informazione, sensibilizzazione e comunicazione, per delle
pratiche che sappiamo essere radicate anche fuori da aree prettamente agricole.
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
 CONFERENZA UNIFICATA  


 


SLR/CS 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50, sul decreto del Presidente del Consiglio dei 


ministri relativo alla programmazione dei flussi d’ingresso legale in Italia dei lavoratori 


stranieri per il triennio 2023-2025. 


 


Rep. atti n. 84/CU del 12 luglio 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


 


VISTO il decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 maggio 


2023, n. 50, recante “Disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri 


e di prevenzione e contrasto all’immigrazione irregolare”; 
 


VISTO, in particolare, l’articolo 1 del citato decreto-legge n. 20 del 2023, ai sensi del quale, per il 


triennio 2023-2025, le quote massime di stranieri da ammettere nel territorio dello Stato per lavoro 


subordinato, anche per esigenze di carattere stagionale, e per lavoro autonomo, sono definite, in 


deroga alle disposizioni dell’articolo 3 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 


dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 


1998, n. 286, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare previa deliberazione 


del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 


28 agosto 1997, n. 281; 


 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole, con 


alcune raccomandazioni riportate nel documento che, allegato al presente atto, ne costituisce parte 


integrante (Allegato 1), evidenziando, altresì, l’opportunità, ai fini della determinazione delle quote 


di ingresso di lavoratori stranieri, di tenere conto delle professionalità di cui necessitano i singoli 


territori e che la Provincia autonoma di Trento ha formulato alcune osservazioni e proposte 


emendative ugualmente riportate nel citato documento allegato; 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole; 


- l’UPI ha espresso parere favorevole; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 


20, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50, sul decreto del Presidente del 


Consiglio dei ministri relativo alla programmazione dei flussi d’ingresso legale in Italia dei lavoratori 


stranieri per il triennio 2023-2025. 


 


                     Il Segretario                           Il Presidente 


               Cons. Paola D’Avena                                           Ministro Roberto Calderoli 


Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI


Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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POSruIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


DEI MINISTRI REI-,ATIVO ALI-,A PROGRAMMAZIONE DEI FLASSI D'INGRESSO


LEGALE IN ITALIA DEI L,AVORATORI STRANIERI PER IL TRIENNIO 2023-2025


Parere, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decretoJegge 10 marzo 2023, n. 20, convertito,


con modijicazioni, dallo legge 5 maggio 2023, n. 50,


Punto 4) o.d.g. Conferen*a Unfficata


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime parere favorevole con le


seguenti raccomand azioni:


di prevedere un incremento delle quote complessive di lavoratori stranieri di cui


all'art.5;


. che vi sia una preventiva condivisione dell'annunciata bozza di circolare attuativa


di cui all'art.9;


La Conferenzaeyidenzia, altresi, che sarebbe opportuno, ai fini della determinazione delle quote


di ingresso di lavoratori stranieri, tenere conto delle professiona[te di cui necessitano i singoli


territori.


Infine, si riportano in allegato le osservazioni e le proposte emendative della Provincia autonoma


di Trento.


Roma, luglio 2023







Allegato


CONSIDERAZIONI E PROPOSTE EMENDATIVE DELLA
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO


Condividendo l'impianto complessivo del decreto e apprezzarrdo la programmazione triennale


ai fini di una certezza circa i settori coinvolti e le tempistiche di apertura della presentazione


delle domande, si ritiene rilevante iappresentare alcune considerazioni da tradurre in
emendamenti, da specificare nella circolare o da considerare in future programmazioni o in
modifiche della programmazione in oggetto:


profuturo d necessario che, nella definizione delle esigenze di lavoratori stranieri che


siano effettivamente coerenti con le capacitd di accoglienza ed inserimento nelle
comunitd locali nonch6 di assorbimento del tessuto sociale e produttivo, oltre che le
parti sociali e le associazioni datoriali di categoria, vengano adeguatamente e


preventivamente coinvolte le Regioni e le Provincie autonome in coerenza conl'art.21
comma 4 ter del testo unico;


eventualmente escludere alcuni settori individuati dalla programmazione dei flussi di
ingresso (gid a partire da questo decreto) per i quali non hanno individuato esigenze da


soddisfarsi tramite l'ingresso di lavoratori stranieri (per l'andamento del mercato


locale, la presenza di lavoratori locali professionalmente preparati o per valutazioni di
tipo economico-sociale) sempre in analogia con quanto previsto dal predetto art.21
comma 4 ter;


chiarezza nelle aspettative dei datori di lavoro e di evitare dubbi interpretativi si


propone che nella circolare di cui all'art. 9 comma 3 siano specificati i codici ateco


relativi ai settori interessati dalla programmazione (es. specificare se si tratta del settore


industria meccanica e alimentare oppure se si intende anche "ripatazioni di autoveicoli"
e, rispettivamente, "commercio ingrosso o dettaglio alimentare" - escludendo invece


altri settori commerciali; elettricisti ed idraulici rientrerebbero nei codici ateco del


settore edile);


possesso della Cqc europea sia requisito di ammissibilitd della istanza;


stagionali e, relativamente alla lettera a), di non limitare l'ingresso ai discendenti di
cittadini italiani residenti in Venezuela (per includere gli altri Paesi di forte emigrazione
italiana);


annuali, sembra particolarmente limitante per l'ingresso di discendenti di emigrati
italiani anche in considerazione del numero limitato di quote stabilite (100 all'anno);


ingresso non solo a lavoratori addetti all'assistenza di persone affette da patologie o


handicap che ne limitano l'autosufficienza- art 30 bis regolamento - cd badanti (il cui
fabbisogno pud essere "certificato" da uno stato di parzialeltotale non autosufficienza)
ma in generale ai collaboratori domestici: d in ogni caso necessario chiarire in circolare
che anche per tali lavoratori deve essere effettuata la preventiva verifica di disponibilita


i,l.,;


: .l
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Allegato


anche con riferimento all'effettivo fabbisogno del datore di lavoro; d inoltre importante


la fissazione di una soqlia di reddito adeguata (evitan0o la possibilita di raggiungere


tale reddito anche con contributi da parte di altri familiari o con fonti di reddito non da


lavoro quali sostegni di contrasto alla povertd, ammortizzatori sociali quali cassa


integrazione, Naspi, ecc) e auspicabilmente un limite massimo di domande di ingresso


di stranieri come colf per datore di lavoro;


art. 7 comma 4: anche in relazione alla durata pluriennale del decreto, si suggerisce di


valutare una formula aperta per la riserva di quote a organizzazioni che dovessero


sottoscrivere in futuro apposito protocollo di impegno a sovrintendere alla conclusione


del procedimento di assunzione;


art. 9 d opportuno che, almeno in circolare, sia chiarito che la documentazione per la


verifica presso i centri oer l'impiego (quando necessaria) e I'asseverazione/attestazione


delle organizzazioni datoriali firmatarie dei protocolli appositi siano ryvg4Uve alla


domanda e che la loro assenza o redazione in data successiva alla domanda stessa


costituiscano motivi di inammissibilitd della domanda (in relazione alla istrufforia in


stresso ordine cronologico delle istanze e della loro concorrenza rispetto al totale delle


quote disponibili che non consentono con certezza l'accoglimento le richieste).


Proposte emendative:


- art.4 comma 1 lettera c) periodo da "e conseguente ... tali attivite" sembra riferirsi a


casistica diversa da quella indicata nel resto della leffera e non conseguenza della


fattispecie di cui all'art.23 del testo unico; si suggerisce di enucleare separatamente il
criterio relativo a apolidi, rifugiati ecc.;


- art.6 dopo il comma I d inserito un nuovo comma "Le singole Regioni e Province


autonome possono comunicare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e per


conoscenza ai Ministeri di cui all'art. 9 commo 3, aifini di cui all'art. 21 comma 4 ter


del Testo (Jnico, settori di cui al comma I per i quali non rilevanofabbisogni sul proprio


territorio che possono essere soddisfatti adeguatamente con le modalitd del presente


decreto e ne danno adeguata pubblicitd sul proprio sito istituzionale";


- art.6 comma 4 togliere le parole "non stagionale" (al fine di estendere la possibiliti di


ingresso anche a lavoratori stagionali);


- art.6 comma 4 lettera a):


o ipotesi a) togliere le parole "in Ve1ezuela" (consentendo l'ingresso di lavoratori


di origine italiana residenti in qualsiasi paese straniero);


o ipotesi b) sostituire le parole "in Venezuela" con le parole "in Paesi del Sud


America" (per includere altri Paesi di forte emigrazione italiana nella medesima


area geografica del Venezuela);


o ipotesi c) sostituire le parole "in Venezuela" con le parole "in Venezuela e


Argentina" (per includere almeno un altro Paesi di forte emigrazione italiana


nella medesima area geografica del Venezuela);


- art.8 comma 2 le parole "delle quote decorrono" sono sostituite dalle parole "delle quote


di cui al comma precedente, decorrono rispettivamente, "


luglio2023
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


Designazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6, di 


tre membri da parte della Conferenza unificata in rappresentanza delle Regioni, dell’ANCI e 


dell’UPI nel consiglio di amministrazione di Formez PA. 


 


Rep. atti n. 85/CU del 12 luglio 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


 


VISTO l’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6, recante 


“Riorganizzazione del Centro di formazione studi (FORMEZ), a norma dell’articolo 24 della legge 


18 giugno 2009, n. 69”, e successive modificazioni, il quale prescrive che il consiglio di 


amministrazione è composto dal Presidente, dal Segretario generale della Presidenza del Consiglio 


dei ministri o suo delegato, dal Capo del dipartimento della funzione pubblica, da tre membri 


designati dalla Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 


281, in rappresentanza delle regioni, dell’Unione delle province d’Italia (UPI) e dell’Associazione 


nazionale dei comuni italiani (ANCI), nonché da altri cinque membri, di cui due designati dal 


Ministro per la pubblica amministrazione, uno dallo stesso Ministro su proposta del Ministro per gli 


affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e due dall’assemblea tra esperti di qualificata 


professionalità nel settore della formazione e dell’organizzazione delle pubbliche amministrazioni; 


 


VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 


capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 


nazionale di ripresa e resilienza e per l’efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, dalla 


legge 6 agosto 2021, n. 113;  


 


VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della 


capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche”, convertito, con modificazioni, dalla legge 


21 giugno 2023, n. 74, il quale all’articolo 24, comma 2, prescrive che, in relazione alle nuove 


funzioni attribuite a Formez PA ai sensi del comma 1 e ai requisiti professionali ivi stabiliti, a 


decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, gli organi di cui all’articolo 3, comma 


1, lettere a) e c), del decreto legislativo n. 6 del 2010 decadono. A decorrere dalla predetta data e fino 


all’insediamento dei nuovi organi, al Capo del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 


del Consiglio dei ministri è altresì attribuita la funzione di commissario straordinario, da svolgere 


avvalendosi delle articolazioni e del personale del predetto dipartimento. Entro i successivi sessanta 


giorni il predetto commissario, ai fini di incrementare l’efficienza dell’Associazione e migliorarne la 


qualità dei servizi resi, modifica lo statuto, il regolamento interno, nonché l’organizzazione e la 


struttura interna anche con riferimento alle nuove funzioni. Entro trenta giorni dalla data di entrata in 


vigore dello statuto e del regolamento sono ricostituiti i nuovi organi; 


 


CONSIDERATO che la Presidenza del Consiglio dei ministri - Ministro per la pubblica 


amministrazione - con nota 0000996 del 28 giugno 2023, acquisita al protocollo DAR n. 14871 in 


pari data, ha comunicato che occorre procedere alla designazione di tre membri da parte della 


Conferenza unificata in rappresentanza delle Regioni, dell’ANCI e dell’UPI nel consiglio di 
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SLR/CS 


amministrazione di Formez PA, ai sensi del citato articolo 3, comma 3, del decreto legislativo n. 6 


del 2010; 


 


CONSIDERATO che con nota DAR n. 15078 del 3 luglio 2023, la suddetta nota del Ministro per la 


pubblica amministrazione è stata diramata alle Regioni ed alle Province autonome di Trento e di 


Bolzano, all’ANCI ed all’UPI dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria della 


Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di 


Bolzano; 


 


CONSIDERATO che la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, con nota prot. n. 


4623/Des-18AI del 12 luglio 2023, acquisita al prot. DAR n. 16087 in pari data, ha indicato il 


nominativo del dott. Filippo Pietropaolo, Assessore della Regione Calabria, quale proprio 


rappresentante nel consiglio di amministrazione di Formez PA; 


 


CONSIDERATO che l’ANCI, con nota del Segretario generale, prot. n. 36/IESS/SG/M-F23 del 12 


luglio 2023, consegnata nell’odierna seduta, ha comunicato il nominativo dell’ing. Marco Bronzini 


quale proprio rappresentante nel consiglio di amministrazione di Formez PA; 


 


CONSIDERATO che l’UPI, con nota del 5 luglio 2023, prot. n. 444, ha confermato il nominativo 


del dott. Piero Antonelli, Direttore generale dell’UPI, quale proprio rappresentante nel consiglio di 


amministrazione di Formez PA; 


 
CONSIDERATO che, nell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province autonome 


di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno confermato i nominativi indicati nelle predette note; 


 


DESIGNA 


 


ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6, i seguenti 


rappresentanti in seno al consiglio di amministrazione di Formez PA: 


- per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, il dott. Filippo Pietropaolo, 


Assessore della Regione Calabria; 


- per l’ANCI, l’ing. Marco Bronzini; 


- per l’UPI, il dott. Piero Antonelli, Direttore generale dell’UPI. 


 


 


                       Il Segretario                                Il Presidente 


                Cons. Paola D’Avena                                                Ministro Roberto Calderoli 
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MCM 


Intesa, sensi dell’articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sullo schema di 
decreto interministeriale recante il riparto del contributo di 100 milioni di euro, per l’anno 
2023, in favore delle Regioni, delle Province e delle Città metropolitane, che esercitano le 


funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con 
disabilità fisiche o sensoriali. 


 


Rep. atti n. 86/CU del 12 luglio 2023. 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


 


VISTA la legge 31 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022 – 2024” e, in particolare, l’articolo 1, il 
quale prevede: 


- al comma 179, che per il potenziamento dei servizi di assistenza all’autonomia e alla 


comunicazione per gli alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della 


scuola secondaria di primo e secondo grado, ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge 5 


febbraio 1992, n. 104, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 


finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 


ministri, un Fondo denominato «Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla comunicazione degli 


alunni con disabilità», con una dotazione di 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022; 


- al comma 180, che il fondo di cui al comma 179 è ripartito, per la quota parte di 100 milioni di 


euro in favore delle regioni, delle province e delle città metropolitane, con decreto del Ministro 


per le disabilità e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di concerto con i Ministri 


dell’istruzione, dell’economia e delle finanze e dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza 


unificata; 


 


VISTA la nota del 1° giugno 2023, acquisita con prot. DAR n. 12934, con la quale l’Ufficio di 
Gabinetto del Ministro per le disabilità ha inviato lo schema di decreto di riparto del contributo di 


100 milioni di euro per l’anno 2023 in favore delle Regioni, delle Province e delle Città metropolitane, 
le quali esercitano le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale 
degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali, che è stato diramato in pari data con prot. DAR n. 


12979 alle Regioni e alle autonomie locali; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 13183 del 6 giugno 2023, con la quale è stata convocata una riunione 


tecnica per il 13 giugno 2023, che, successivamente, con nota prot. DAR n. 13499 del 9 giugno 2023, 


è stata annullata su richiesta del Gabinetto del Ministro per le disabilità; 


 


VISTA la nota del 22 giugno 2023, acquisita con prot. DAR n. 14467 e diramata con prot. DAR n. 


14468, con la quale la Commissione politiche sociali della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso un documento di osservazioni e proposte emendative allo schema di decreto; 


 


VISTA la nota del 28 giugno 2023, acquisita con nota prot. DAR n. 14829 e diramata in pari data 


con prot. DAR n. 14830, con la quale l’ANCI ha trasmesso un documento con una proposta 
emendativa al testo; 


 



https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000101348ART13,__m=document

https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000101348ART13,__m=document
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VISTA la nota prot. DAR n. 15095 del 3 luglio 2023, con cui è stata convocata una riunione tecnica 


per il 6 luglio 2023, nel corso della quale sono state prese in esame le richieste emendative dei 


rappresentanti delle Regioni, dell’ANCI e dell’UPI e a conclusione della quale, in pari data, è 


pervenuta, con nota prot. DAR n. 15588 e diramata con nota prot. DAR n. 15602, una nuova versione 


del testo del provvedimento, che recepisce le modifiche concordate nella suddetta riunione; 


 


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale: 


-   le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole al 


perfezionamento dell’intesa, con le richieste contenute nel documento, che, allegato al presente 


atto, ne costituisce parte integrante (Allegato 1);  


- l’ANCI ha espresso avviso favorevole all’intesa, evidenziando che, in coerenza con la sentenza n. 


71 del 23 febbraio 2023 della Corte costituzionale, in caso di mancata compilazione delle schede 


di rendicontazione e di monitoraggio nel termine assegnato, il provvedimento non preveda misure 


economiche penalizzanti per gli enti e per gli utenti, bensì indichi la possibilità di attivare il potere 


sostitutivo di compilazione delle schede ai sensi dell’articolo 120, secondo comma, della 


Costituzione e dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131; 


- l’UPI ha espresso avviso favorevole all’intesa, sottolineando la necessità di prevedere per i 


prossimi anni un incremento del fondo in quanto le risorse attualmente a disposizione non sono 


sufficienti; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini indicati in premessa, ai sensi dell’articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, sullo schema di decreto interministeriale, recante il riparto del contributo di 100 milioni di 


euro, per l’anno 2023, in favore delle Regioni, delle Province e delle Città metropolitane, che 


esercitano le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli 
alunni con disabilità fisiche o sensoriali, nella versione diramata il 6 luglio 2023. 


 


 


          Il Segretario                                              Il Presidente 


             Cons. Paola D’Avena                                   Ministro Roberto Calderoli         
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POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO INTERMINISTERIALE RECANTE
rL RTPARTO DEL CONTRTBUTO Dr 100 MrLrONr Dr EURO, pER L'ANNO 2023,


IN FAVORE DELLE REGIONI, DELLE PROVINCB E DELLE CITTA
METROPOLITANE, CIIE ESERCITANO LE FUNZIONI RELATIVE


ALL'ASSISTENZA PER L'AUTONOMIA E LA COMUNICAZIONE PERSONALE
DEGLr ALUNNT coN DrsABrLrrA rrsrcHE o sENSoRTALT


rntesa, ai sensi dell'articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre202lrn.234


Punto 6) o.dg. Conferenza Uniftcata


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime l'intesa, con la richiesta di
impegno al Govemo di includere per il prossimo anno le Regioni a Statuto speciale,


prevedendo atal fine un congruo incremento del Fondo.


Si rappresenta, altresi, I'esigenza di ganrfiire la piena integrazione socio-educativa degli
alunni disabili nelle scuole, sostenendo finanziariamente anche altri interventi connessi, come


quello del trasporto degli alunni disabili, che a livello territoriale viene gid garantito.


Roma, 12lttglio 2023
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Informativa, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 28 agosto 1997, 


n. 281, sul trasferimento, da parte del Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza 


del Consiglio dei ministri, delle risorse in attuazione dell’articolo 1, comma 341, della legge 29 


dicembre 2022, n. 197 (Legge di Bilancio 2023), relativo al “Reddito di libertà per le donne 


vittime di violenza”. 


 


Rep. atti n. 87/CU del 12 luglio 2023. 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


 


VISTO l’articolo 9, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


 


VISTA la nota del 9 giugno 2023, acquisita al prot. DAR 13504, con la quale il Capo del 


Dipartimento per le pari opportunità ha annunciato la prossima emanazione di un proprio decreto di 


trasferimento all’INPS delle risorse in attuazione dell’articolo 1, comma 341, della legge 29 


dicembre 2022, n. 197 (legge di bilancio 2023), relativo al “Reddito di libertà per le donne vittime 


di violenza”, con la richiesta di rendere un’apposita informativa in sede di Conferenza unificata; 


 


VISTA la nota di diramazione del 15 giugno 2023, prot. DAR n. 13949, con la quale detta 


comunicazione è stata portata a conoscenza delle Regioni e degli enti locali; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni, le Province 


autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno preso atto dell’informativa resa; 


 


CONSIDERATO, altresì, che il rappresentante dell’ANCI ha posto in evidenza che sarebbe stato 


utile, nel corso della trattazione del presente punto, condividere i dati dell’INPS sull’erogazione 


effettiva della misura in favore delle donne vittime di violenza, non ricevuti da ANCI, e ha fatto 


richiesta della relazione con tali dati; 


                                            


PRENDE ATTO 


 


nei termini di cui in premessa, dell’informativa, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera e), del 


decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul trasferimento, da parte del Dipartimento per le pari 


opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri, delle risorse in attuazione dell’articolo 1, 


comma 341, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di bilancio 2023), relativo al “Reddito di 


libertà per le donne vittime di violenza”. 


 


 


          Il Segretario                                          Il Presidente 


               Cons. Paola D’Avena                          Ministro Roberto Calderoli           


 
 
 
 
 
 
 
 
SLR/AC               
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Designazione, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lett. g), della legge 29 luglio 2010, n. 120, di tre 


rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali 


in seno al Comitato per l’indirizzo ed il coordinamento delle attività connesse alla sicurezza 


stradale. 


Rep. atti n. 88/CU del 12 luglio 2023. 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023:  


VISTO l’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


VISTA la legge 29 luglio 2010, n. 120, recante “Disposizioni in materia di sicurezza stradale”, e, in 


particolare, l’articolo 46, che istituisce, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il 


Comitato per l’indirizzo ed il coordinamento delle attività connesse alla sicurezza stradale; 


VISTO il comma 3 del citato articolo 46 della legge n. 120 del 2010, il quale stabilisce che il Comitato 


in oggetto è presieduto dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed è composto, tra gli altri, da 


tre rappresentanti delle Regioni, delle Province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, 


nominati dalla Conferenza unificata; 


VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 2 settembre 2022, n. 


262, che costituisce il “Comitato per l’indirizzo ed il coordinamento delle attività connesse alla 


sicurezza stradale” e ne definisce composizione e funzionamento; 


VISTO, altresì, il decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 10 ottobre 2022, 


n. 322, che integra il sopracitato provvedimento; 


VISTA la nota del Gabinetto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 30 maggio 2023, prot. 


n. 19647, acquisita in pari data con prot. DAR n. 12795, con la quale, al fine di assicurare l’operatività 


del Comitato in parola, è richiesta la conferma o la nuova designazione dei tre componenti indicati 


dalla Conferenza unificata; 


VISTA la nota prot. DAR n. 12891 del 31 maggio 2023, con la quale la richiesta di cui sopra è stata 


trasmessa alle amministrazioni interessate; 


VISTA la nota n. 362 del 1° giugno 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 12940, con la quale 


l’UPI ha confermato la dott.ssa Lorenza Mazzotti in seno al Comitato in parola; 


VISTA la nota n. 4628 del 12 luglio 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 16099, con la quale 


la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha nominato il dott. Mauro Dolce quale 


componente del Comitato in parola;  


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno designato il dott. Mauro 


Dolce;  
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- l’ANCI ha designato il dott. Paolo Gandolfi; 


- l’UPI ha designato la dott.ssa Lorenza Mazzotti; 


 


DESIGNA 


 


ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera g), della legge 29 luglio 2010, n. 120, quali componenti del 


Comitato per l’indirizzo ed il coordinamento delle attività connesse alla sicurezza stradale:  


− per le Regioni e le Province autonome, il dott. Mauro Dolce; 


− per l’ANCI, il dott. Paolo Gandolfi; 


− per l’UPI, la dott.ssa Lorenza Mazzotti. 


 


 


  Il Segretario Il Presidente 


  Cons. Paola d’Avena Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto del Ministro dell’ambiente del 29 novembre 


2000, sullo schema di decreto di approvazione degli interventi del piano di contenimento e 


abbattimento del rumore presentato dalla società Autostrade Torino – Ivrea – Valle d’Aosta 


S.p.a. (A.T.I.V.A.). 


 


Rep. atti n. 89/CU del 12 luglio 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


 


VISTO l’articolo 10, comma 5, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, recante “Legge quadro 


sull’inquinamento acustico”, il quale prevede che le società e gli enti gestori di servizi pubblici di 


trasporto o delle relative infrastrutture, ivi comprese le autostrade, nel caso di superamento dei valori 


previsti nei regolamenti di esecuzione di cui all’articolo 11, hanno l’obbligo di predisporre e 


presentare al Comune piani di contenimento e abbattimento del rumore, secondo le direttive emanate 


dal Ministro dell’ambiente; 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente del 29 novembre 2000, recante “Criteri per la 


predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle 


relative infrastrutture dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 5, comma 2, del predetto decreto, ai sensi del quale il Ministro 


dell’ambiente, d’intesa con la Conferenza unificata, approva i piani relativi alle infrastrutture di 


interesse nazionale o di più regioni; 


 


VISTA la nota del 30 maggio 2023, acquisita al prot. DAR n. 12700, con la quale il Ministero 


dell’ambiente e della sicurezza energetica, al fine di acquisire l’intesa in Conferenza unificata ai sensi 


dell’articolo 5, comma 2, del citato decreto del 29 novembre 2000, ha trasmesso lo schema di decreto 


di approvazione del piano degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore presentato dalla 


società Autostrade Torino – Ivrea – Valle d’Aosta S.p.A. (A.T.I.V.A); 


 


VISTA la nota del 30 maggio 2023, prot. DAR 12749, con la quale è stato diramato il suddetto 


schema di provvedimento, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 5 


giugno 2023; 


 


CONSIDERATO che alla citata riunione la Regione autonoma della Sardegna, in qualità di 


coordinatrice della Commissione ambiente, sostenibilità ed energia della Conferenza delle Regioni e 


delle Province autonome, ha rappresentato di non aver ricevuto osservazioni da parte delle Regioni 


interessate dall’attraversamento del tratto autostradale in argomento; 


 


VISTA la nota DAR prot. n. 13658 del 13 giugno 2023 con la quale, al fine del prosieguo dell’iter 


istruttorio, è stata convocata un’ulteriore riunione tecnica per il giorno 23 giugno 2023; 
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CONSIDERATO che, nel corso di tale riunione tecnica, non sono pervenute osservazioni da parte 


delle Regioni e dagli enti locali interessati e che il Ministero dell’economia e delle finanze ha chiesto 


alcune integrazioni allo schema di decreto, ritenute accoglibili dal Ministero dell’ambiente e della 


sicurezza energetica; 


 


VISTO il nuovo testo dello schema di decreto, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e della 


sicurezza energetica con nota del 10 luglio 2023, acquisita al prot. DAR. n. 15876, diramato in data 


11 luglio 2023 con nota prot. DAR n. 15953; 


 


VISTA l’ultima versione dello schema di decreto con i relativi allegati, trasmessa dall’Ufficio 


legislativo del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, in data 11 luglio 2023, acquisita 


con nota prot. DAR n. 15983, in pari data, e diramata dall’Ufficio per il coordinamento delle attività 


della segreteria della Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano, con nota prot. DAR n. 16006;  


 
CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta della Conferenza unificata, nel corso della quale le Regioni 


e le Province autonome, l’ANCI e l’UPI hanno espresso avviso favorevole all’intesa;  


 


ACQUISITO l’assenso del Governo, delle Regioni e Province autonome, dell’ANCI e dell’UPI;  
 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto del Ministro dell’ambiente 29 novembre 2000, sullo schema 


di decreto di approvazione del piano degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore 


presentato dalla società Autostrade Torino – Ivrea – Valle d’Aosta S.p.A. (A.T.I.V.A); 


 


 


Il Segretario        Il Presidente 


    Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


Intesa, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto del Ministro dell’ambiente del 29 novembre 


2000, sullo schema di decreto di approvazione degli interventi del piano di contenimento e 


abbattimento del rumore presentato dalla società Salerno – Pompei – Napoli S.p.A. 


Rep. atti n. 90/CU del 12 luglio 2023. 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


VISTO l’articolo 10, comma 5, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, recante “Legge quadro 


sull’inquinamento acustico”, il quale prevede che le società di gestione e gli enti gestori di servizi 


pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, ivi comprese le autostrade, nel caso di superamento 


dei valori previsti nei regolamenti di esecuzione di cui all’articolo 11, hanno l’obbligo di predisporre 


e presentare al Comune piani di contenimento e abbattimento del rumore, secondo le direttive 


emanate dal Ministro dell’ambiente; 


VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente del 29 novembre 2000, recante “Criteri per la 


predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle 


relative infrastrutture dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore”; 


VISTO, in particolare, l’articolo 5, comma 2, del predetto decreto, ai sensi del quale il Ministro 


dell’ambiente, d’intesa con la Conferenza unificata, approva i piani relativi alle infrastrutture di 


interesse nazionale o di più regioni; 


VISTA la nota del 30 maggio 2023, acquisita al prot. DAR n. 12702, con la quale il Ministero 


dell’ambiente e della sicurezza energetica, al fine di acquisire l’intesa in Conferenza unificata ai sensi 


dell’articolo 5, comma 2, del citato decreto 29 novembre 2000, ha trasmesso lo schema di decreto di 


approvazione del Piano degli interventi di contenimento ed abbattimento del rumore presentato dalla 


società Salerno, Pompei, Napoli S.p.A.; 


VISTA la nota del 30 maggio 2023, prot. DAR n. 12749 con la quale è stato diramato il suddetto 


schema di provvedimento, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 5 


giugno 2023; 


CONSIDERATO che alla citata riunione la Regione autonoma della Sardegna, in qualità di 


coordinatrice della Commissione ambiente, sostenibilità ed energia della Conferenza delle Regioni e 


delle Province autonome, ha rappresentato di non aver ricevuto osservazioni da parte della Regione 


interessata dall’attraversamento del tratto autostradale in argomento; 


VISTA la nota DAR prot. n. 13657 del 13 giugno 2023 con la quale, ai fini del prosieguo dell’iter 


istruttorio, è stata convocata un’ulteriore riunione tecnica per il giorno 23 giugno 2023; 


CONSIDERATO che, nel corso di tale riunione tecnica, non sono pervenute osservazioni da parte 


della Regione interessata e dagli enti locali e il Ministero dell’economia e delle finanze ha chiesto 


alcune integrazioni allo schema di decreto, ritenute accoglibili dal Ministero dell’ambiente e della 


sicurezza energetica; 


VISTO il nuovo testo dello schema di decreto, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e della 


sicurezza energetica con nota del 10 luglio 2023, acquisita al prot. DAR. n. 15876, diramato in data 


11 luglio 2023 con nota prot. DAR n. 15953; 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


VISTA l’ultima versione dello schema di decreto, con i relativi allegati, comprensiva della correzione 


di un refuso e trasmessa dall’Ufficio legislativo del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 


energetica con nota dell’11 luglio 2023, acquisita al prot. DAR n. 15983 e diramata in pari data con 


nota prot. DAR n. 16006 dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria della 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano; 


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta della Conferenza unificata, nel corso della quale le 


Regioni, l’ANCI e l’UPI hanno espresso avviso favorevole all’intesa;  


ACQUISITO l’assenso del Governo;  


SANCISCE INTESA 


ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto del Ministro dell’ambiente del 29 novembre 2000, sullo 


schema di decreto di approvazione del piano di contenimento ed abbattimento del rumore presentato 


dalla società Salerno - Pompei - Napoli S.p.A. 


 


Il Segretario      Il Presidente 


    Cons. Paola D’Avena    Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


Intesa, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto del Ministro dell’ambiente del 29 novembre 


2000, sullo schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica recante 


l’approvazione del piano degli interventi di contenimento ed abbattimento del rumore 


presentato dalla società Autostrade dei Fiori S.p.A. 


Rep. atti n. 91/CU del 12 luglio 2023. 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


VISTO l’articolo 10, comma 5, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, recante “Legge quadro 


sull’inquinamento acustico”, il quale prevede che le società di gestione e gli enti gestori di servizi 


pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, ivi comprese le autostrade, nel caso di superamento 


dei valori previsti nei regolamenti di esecuzione di cui all’articolo 11, hanno l’obbligo di predisporre 


e presentare al Comune piani di contenimento e abbattimento del rumore, secondo le direttive 


emanate dal Ministro dell’ambiente; 


VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente del 29 novembre 2000, recante “Criteri per la 


predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle 


relative infrastrutture dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore”; 


VISTO in particolare l’articolo 5, comma 2, del predetto decreto ai sensi del quale il Ministro 


dell’ambiente, d’intesa con la Conferenza unificata, approva i piani relativi alle infrastrutture di 


interesse nazionale o di più regioni; 


VISTA la nota del 24 maggio 2023, acquisita al prot. DAR n. 12346, con la quale il Ministero 


dell’ambiente e della sicurezza energetica, al fine di acquisire l’intesa in Conferenza unificata ai sensi 


dell’articolo 5 comma 2, del citato decreto 29 novembre 2000, ha trasmesso lo schema di decreto di 


approvazione del piano degli interventi di contenimento ed abbattimento del rumore presentato dalla 


società Autostrada dei fiori S.p.A.; 


VISTA la nota del 26 maggio 2023, prot. DAR n. 12513 con la quale è stato diramato il suddetto 


schema di provvedimento, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 31 


maggio 2023; 


CONSIDERATI gli esiti della riunione tenutasi in data 31 maggio 2023, nel corso della quale la 


Regione Liguria, attraversata dal tratto autostradale in epigrafe, pur non formulando osservazioni, ha 


rappresentato la necessità di una verifica interna dell’intero processo istruttorio pregresso ai fini 


dell’espressione dell’intesa;  


CONSIDERATO che l’esame dello schema di provvedimento in oggetto, iscritto all’ordine del 


giorno della seduta di questa Conferenza del 7 giugno 2023, è stato rinviato su proposta delle Regioni, 


per approfondimenti; 


VISTA la nota prot. DAR n. 13659, del 13 giugno 2023, con la quale è stata convocata una ulteriore 


riunione tecnica per il giorno 23 giugno 2023, ai fini del prosieguo dell’iter istruttorio; 


VISTA la nota della Regione Liguria acquisita al prot. DAR n. 13862 del 14 giugno 2023, diramata 


con nota del 15 giugno 2023, prot. DAR n. 13942, con la quale la Regione Liguria ha chiesto di 


aggiornare l’allegato A del decreto in epigrafe; 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


CONSIDERATI gli esiti della riunione tecnica del 23 giugno 2023, nel corso della quale il Ministero 


dell’economia e delle finanze ha chiesto alcune integrazioni allo schema di decreto in argomento, 


ritenute accoglibili dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 


VISTA la nota del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica del 4 luglio 2023, acquisita 


al prot. DAR n. 15178, con la quale il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ha chiesto 


al gestore autostradale Autostrada dei fiori S.p.a. di fornire un puntuale aggiornamento del piano in 


esame con l’indicazione degli interventi, della relativa indicazione dei tempi di esecuzione e dei costi 


previsti per ciascun intervento e della relativa priorità, come richiesto dalla Regione Liguria; 


VISTA la nota del 7 luglio 2023, acquisita in pari data al prot. n. 15708, con la quale il Ministero 


dell’ambiente e della sicurezza energetica ha trasmesso alla Regione Liguria gli aggiornamenti 


ricevuti dal gestore Autostrada dei fiori S.p.a., diramata dall’Ufficio per il coordinamento delle 


attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano, con nota del 10 luglio 2023 prot. DAR n. 15819, con la 


richiesta allo stesso Ministero di inviare il testo del decreto in epigrafe aggiornato; 


VISTI il nuovo testo dello schema di decreto, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza 


energetica con nota del 10 luglio 2023, acquisita al prot. DAR. n. 15876, e i relativi allegati aggiornati, 


trasmessi dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica in data 11 luglio 2023, acquisiti al 


prot. DAR n. 15948 e diramati contestualmente in data 11 luglio 2023, prot. DAR n. 15973; 


VISTA l’ultima versione dello schema di decreto, con i relativi allegati, trasmessa dall’Ufficio 


legislativo del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica con nota dell’11 luglio 2023, 


acquisita al prot. DAR n. 15983; 


VISTA la nota prot. DAR n. 16006, dell’11 luglio 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha diramato la predetta ultima versione dello schema di 


decreto e i relativi allegati; 


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta della Conferenza unificata, nel corso della quale le 


Regioni, l’ANCI e l’UPI hanno espresso avviso favorevole all’intesa;  


ACQUISITO l’assenso del Governo;  


SANCISCE INTESA 


ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto del Ministro dell’ambiente del 29 novembre 2000, sullo 


schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica recante l’approvazione del 


piano di contenimento ed abbattimento del rumore presentato dalla società Autostrada dei fiori S.p.A. 


 


Il Segretario          Il Presidente 


     Cons. Paola D’Avena         Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 


2009, n. 119, sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il 


Ministro dell’economia e delle finanze, concernente la definizione della dotazione organica del 


personale amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola per l’anno scolastico 2023/2024. 


 


Rep. atti n. 92/CU del 12 luglio 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


 


VISTO l’articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 119, il 


quale dispone che la consistenza numerica complessiva dei posti del personale amministrativo, 


tecnico e ausiliario (A.T.A.) delle istituzioni scolastiche ed educative statali, definita a livello 


nazionale, è ripartita in dotazioni organiche regionali, sentita la Conferenza unificata; 


 


VISTO lo schema di decreto concernente la definizione della dotazione organica del personale 


amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola per l’anno scolastico 2023/2024, trasmesso dal 


Ministero dell’istruzione e del merito, con nota acquisita al prot. DAR n. 13531 del 9 giugno 2023; 


 


CONSIDERATO che il suddetto schema è stato diramato dall’Ufficio per il coordinamento delle 


attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano in data 12 giugno 2023, con prot. DAR n. 13605, con 


contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 23 giugno 2023; 


 


VISTI gli esiti dell’incontro tecnico, tenutosi in data 23 giugno 2023, nel corso del quale le Regioni 


e le Province autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno comunicato di non avere 


osservazioni sullo schema di decreto in esame, con la richiesta, da parte dell’ANCI, al fine di poter 


disporre di un quadro generale quanto più possibile trasparente, di acquisire informazioni sui 


parametri utilizzati per il riparto, con particolare riferimento al peso che hanno gli alunni con disabilità 


sul calcolo delle dotazioni complessive; 


 


VISTA la nota dell’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria della citata Conferenza, 


prot. DAR n. 14545 del 23 giugno 2023, con la quale è stato chiesto al Ministero dell’istruzione e del 


merito di voler fornire elementi di riscontro a quanto richiesto dall’ANCI in sede tecnica; 


 


VISTA la nota del Ministero dell’istruzione e del merito, acquisita al prot. DAR n. 15364 del 5 luglio 


2023, diramata dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria della citata Conferenza 


in data 6 luglio 2023, con prot. DAR n. 15523, con cui è stato fornito un documento di risposta alla 


richiesta di informazioni dell’ANCI; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale: 


- la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, a maggioranza, con il voto contrario 


delle Regioni Campania, Emilia-Romagna e Toscana, ha espresso parere favorevole sullo 


schema di decreto in esame; 


- l’ANCI e l’UPI hanno espresso parere favorevole sullo schema in esame; 
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SLR/CS 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente della 


Repubblica 22 giugno 2009, n. 119, sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, 


di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, concernente la definizione della dotazione 


organica del personale amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola per l’anno scolastico 


2023/2024. 


 


 


   Il Segretario        Il Presidente 


       Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


Parere, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, sullo schema di decreto del Ministro della 
cultura recante “Approvazione del Piano Strategico Grandi Progetti Beni culturali – 
Programmazione risorse annualità 2023”. 


Rep. atti n. 93/CU del 12 luglio 2023. 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


VISTO l’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, il quale dispone che, con decreto del Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, sentiti il Consiglio superiore per i beni culturali e 
paesaggistici e la Conferenza unificata, è adottato, entro il 31 dicembre di ogni anno, il Piano 
strategico “Grandi Progetti Beni culturali”, ai fini della crescita della capacità attrattiva del Paese; 


VISTO lo schema di decreto del Ministro della cultura recante “Approvazione del Piano Strategico 
Grandi Progetti Beni culturali – Programmazione risorse annualità 2023”, il quale provvede ad 
approvare la programmazione di nuovi interventi nell’ambito del Piano strategico grandi progetti beni 
culturali, a valere sulle risorse residue per l’annualità 2023, trasmesso dal Ministero della cultura, con 
nota acquisita al prot. DAR n. 14564 del 23 giugno 2023; 


CONSIDERATO che il suddetto schema è stato diramato dall’Ufficio di coordinamento delle attività 
di segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano in data 26 giugno 2023, con prot. DAR n. 14660, con contestuale 
convocazione di una riunione tecnica per il giorno 5 luglio 2023; 


VISTI gli esiti dell’incontro tecnico, tenutosi in data 5 luglio 2023, nel corso del quale le Regioni e 
le Province autonome, l’ANCI e l’UPI hanno espresso parere favorevole sul provvedimento, 
auspicando, per la prossima programmazione 2024, maggiore trasparenza e condivisione delle scelte, 
con la richiesta di attivare un tavolo di confronto sui progetti del Piano; 


VISTA la nota del Ministero dell’economia e delle finanze del 7 luglio 2023, acquisita al prot. DAR 
n. 15622, diramata in pari data dall’Ufficio di coordinamento delle attività di segreteria della citata 
Conferenza con prot. DAR n.15641, con la quale tale Ministero ha comunicato di non avere 
osservazioni da formulare sullo schema in esame; 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale: 
- la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha espresso parere favorevole, con 


l’auspicio, per la prossima programmazione 2024, di maggiore trasparenza e condivisione 
delle scelte e con la richiesta di attivare, già dal prossimo mese di settembre, un tavolo di 
confronto sui Progetti di Piano; 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole; 
- l’UPI ha espresso parere favorevole, con richiesta al Ministero della cultura di attivare il prima 


possibile un tavolo di confronto con gli Enti locali sulla materia; 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, sullo schema di decreto del 
Ministro della cultura recante “Approvazione del Piano Strategico Grandi Progetti Beni culturali – 
Programmazione risorse annualità 2023”. 


         Il Segretario      Il Presidente 


 Cons. Paola D’Avena       Ministro Roberto Calderoli 
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Documento approvato


Audizione della Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome, in merito alla Relazione sullo stato 
di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 


(PNRR), aggiornata al 31 maggio 2023. 
  Commissione V (Bilancio, Tesoro e Programmazione) della Camera dei deputati, 


congiuntamente alle Commissioni  4ª (Politiche dell'Unione  europea) e 5ª 
(Programmazione economica, bilancio) del Senato della Repubblica


Roma, 12 luglio 2023


23/112/CR05/C2-C3







Relazione sullo stato di attuazione del PNRR


Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 2


Fase di estrema complessità del quadro economico e sociale del Paese:
• mutamento degli scenari geopolitici
• aumento incontrollato dei costi delle materie prime e difficoltà del loro reperimento,


la Conferenza ritiene quantomai necessaria una parziale revisione del Piano, sia sotto il profilo delle tempistiche sia sotto il profilo di 
attuazione di alcuni degli interventi previsti.


1) tempistiche previste: non perfettamente in linea con l’attuale situazione congiunturale che ha determinato notevoli problematiche soprattutto per gli interventi 
infrastrutturali.  


2) Misure per garantire l’attuazione del Piano con i risultati concordati: si ritiene fondamentale ed urgente ridefinire la messa a terra di alcuni interventi in un’ottica di 
significativo miglioramento della loro efficacia in funzione delle caratteristiche dei territori e dei contesti esistenti (es. concentrazione degli interventi su talune aree 
del Paese a discapito di altre, non consentendo, in questo modo, quel pieno superamento delle disuguaglianze territoriali che rappresenta proprio uno degli obiettivi 
del PNRR). Occorre, pertanto, impiegare le risorse affinché queste raggiungano ogni territorio in maniera omogenea senza sperequazioni nelle diverse aree del 
Paese. 


3) Massimizzare le economie che alcuni Progetti hanno determinato reinvestendole in interventi che hanno raggiunto anticipatamente gli obiettivi previsti, anche al 
fine di evitare una parcellizzazione delle misure certamente non auspicabile nonché uno spreco inaccettabile delle ingenti risorse messe a disposizione del nostro 
Paese


Necessario coinvolgimento delle Regioni per l’attuazione del Piano che risulta essenziale sotto diversi profili per il 
coordinamento con le politiche del territorio, per mettere a sistema risorse e programmazioni e per organizzare al 
meglio una macchina amministrativa che si trova a fronteggiare un’attuazione complessa e molto ambiziosa in tempi 
estremamente ravvicinati







Conferenza delle Regioni e delle Province autonome
3


Criticità che la Conferenza ha rilevato nell’attuazione del Piano, più volte segnalate al Governo ed in parte affrontate, da ultimo, con il 
decreto – legge 13/2023, alcune non ancora messe a punto:


ostacoli sia di natura burocratica e debole capacità amministrativa che i soggetti attuatori fronteggiano quotidianamente. 


Relazione sullo stato di attuazione del PNRR


Rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni titolari delle misure PNRR e dei soggetti attuatori:


necessità di estendere le misure per il rafforzamento amministrativo anche alle Regioni, in un’ottica di accelerazione dell'attuazione degli investimenti pubblici 
sui territori regionali previsti dal PNRR, anche attribuendo alle Regioni la facoltà di fornire assistenza tecnica nei confronti degli enti locali, opportunamente 
finanziata. 


estendere il perimetro di competenza dei c.d. “1000 esperti” affinché le loro professionalità possano essere impiegate ora nelle attività di assistenza tecnica 
nell’ambito dei progetti PNRR. In particolare, il Progetto 1000 esperti nasce come intervento propedeutico alla messa a terra delle misure previste dal PNRR per 
l’accelerazione e la semplificazione dei procedimenti amministrativi complessi. Tenuto conto, tuttavia, che i professionisti e gli esperti possono essere 
esclusivamente d’ausilio alle amministrazioni regionali per il monitoraggio e lo smaltimento dell’arretrato presente ma non possono in alcun modo 
rendicontare, sottoscrivere nuovi progetti ecc., si ritiene necessario – nel progressivo esaurirsi della fase di monitoraggio e di risoluzione delle problematiche 
afferenti alle procedure amministrative complesse in essere – impiegare costoro proattivamente in tutte le fasi di messa a terra del PNRR, in ausilio alle 
amministrazioni individuate quali soggetti attuatori. Un’ esigenza quest’ultima che si inserisce anche in relazione a un altro importante tema vale a dire quello 
del “dissesto idrogeologico”, anche attraverso l’utilizzo delle risorse PNRR. 


necessario non solo garantire la semplificazione delle procedure amministrative ma consentire un’accelerazione delle stesse affinché vengano realizzati tutti 
gli interventi necessari per la prevenzione e il contrasto al cambiamento climatico. In questo contesto, un rafforzamento amministrativo nell’ottica della 
semplificazione appare assolutamente necessario.
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Relazione sullo stato di attuazione del PNRR
A riguardo la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha elaborato delle proposte emendative per :


 il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni titolari delle misure PNRR e dei soggetti attuatori per 
accelerare la realizzazione degli investimenti pubblici – supporto e azioni di rafforzamento della capacità amministrativa e società in 
house;


 consentire alle società in house qualificate di assumere personale con contratto a tempo determinato, anche di durata superiore a 
36 mesi (ma non eccedente la durata del progetto e, in ogni caso, la data del 31.12.2026), per svolgere le attività di supporto tecnico-
operativo a favore delle amministrazioni interessate;


 estendere il perimetro di coinvolgimento dei professionisti e degli esperti, al fine di garantire il supporto alle Regioni e alle Province 
autonome in tutti i procedimenti amministrativi connessi all'attuazione del PNRR;


 consentire  alle Regioni a statuto ordinario di reclutare personale a tempo determinato con qualifica dirigenziale di reclutare 
personale con contratto a tempo determinato per l’attuazione del PNRR, derogando anche per il personale dirigenziale ai limiti 
previsti per il contenimento della spesa;


 consentire alle amministrazioni titolari degli interventi a valere sul PNRR di conferire l’incarico di RUP per tali interventi anche al 
personale a tempo determinato reclutato ai sensi del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113, attesa la carenza in organico di personale da destinare a tale funzione e l’assenza di tale previsione nell’ambito 
della circolare MEF – RGS n. 4 del 18/01/2022 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge 
n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative
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Punti di attenzione sistema Regis


Come già più volte evidenziato, il sistema non prevede per le Regioni la visualizzazione degli interventi 
complessivi sull’intero territorio regionale. 


Relazione sullo stato di attuazione del PNRR


Si riscontrano difficoltà nell'inserimento, da parte dei RUP, delle informazioni di documentazione a supporto richieste e delle informazioni utili 
per la rendicontazione in Regis.
In particolare la procedura risulta essere farraginosa e richiede molti passaggi; spesso è necessario procedere all'apertura di tickets per la 
risoluzione dei problemi tecnici.


Posto che è opportuno dotare le contabilità direzionali di strumenti di monitoraggio interni (provenienti dalle proprie soluzioni contabili ERP) da 
abbinare a strumenti esterni (lato Regis), le Regioni manifestano la propria disponibilità alla partecipazione al confronto con gli uffici ministeriali 
per individuare modalità tecniche di comunicazione fra Regis (es. standard di esportazione dati) e gli ambienti contabili delle Regioni e delle 
Aziende Sanitarie.


Si segnala l’incertezza delle modalità di rendicontazione dell’obiettivo di investimento legato all’ADI in Regis, posto che le linee guida prevedono una 
rendicontazione attraverso l’opzione dei costi standard (euro 1.977 per assistito) ma non è ancora chiaro come collegare tale modalità alla 
rilevazione della spesa a costi reali.
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Relazione sullo stato di attuazione del PNRR
Le Regioni e le Province autonome sono coinvolte in particolare nelle Missioni 6 e 4


1. Dotazione di risorse professionali


La proficua realizzazione delle opere (COT, Case di Comunità, Ospedali di Comunità) dovrà coniugarsi con l’arruolamento dei professionisti sanitari 
necessari, in conformità ai requisiti stabiliti dal DM 77 del 23 maggio 2022 “Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo 
dell'assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale”.
Desta preoccupazione, anche ai fini del potenziamento delle prese in carico (PIC) dell’ADI degli ultra 65 enni (milestone), il divario fra la fuoriuscita del 
personale dal SSN (dovuto a pensionamenti, trasferimenti al settore privato, all’estero, invalidità maturate) e l’effettiva possibilità di assunzione o 
convenzionamento al completamento dei percorsi formativi.


Tali considerazioni valgono per i professionisti che operano nel SSN in qualità di dipendenti (es. infermieri) e per i medici che operano con rapporto 
convenzionale (es. cronica mancanza di medici di assistenza primaria).


Si segnala l’importanza di strutturare e monitorare accuratamente la progressiva formazione delle risorse professionali necessarie a garantire il rispetto 
delle milestone (es. ADI PNRR) ed il concreto funzionamento delle strutture realizzate (es. Case della Comunità).


Si segnala in generale che la difficoltà di reperimento del personale infermieristico da parte delle Aziende sanitarie e dei soggetti accreditati e a 
contratto privati, in un contesto di generale carenza di personale sanitario, rende particolarmente impegnativo il conseguimento dei volumi incrementali 
di prese in carico in assistenza domiciliare previsti dai target intermedi e finali dell’obiettivo di investimento.


MISSIONE 6 - SALUTE


Punti di attenzione  rilevate:
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Relazione sullo stato di attuazione del PNRR


2. Coperture economiche


La contrazione dell'offerta conseguente al Covid, unitamente alla ripresa della domanda, ha reso il prezziario utilizzato da Agenas (base 2018) per la quantificazione dei lavori non 
coerente all'attuale quadro di mercato. L'andamento inflattivo degli anni 2022 e 2023, con particolare riferimento ai costi energetici (che attraverso i trasporti si diffondono al resto 
dell'economia) ha reso tale divario ancora più ampio.


Le Regioni non hanno potuto recuperare pienamente il divario fra "richiesto" e "finanziato", posto che provvedimenti per l'accesso a risorse aggiuntive, fra cui il Dl 50/2022, 
richiedevano una fase di valutazione progettuale avanzata (livello esecutivo) fino alla quantificazione economica per l'accesso alle risorse.


Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 28 marzo 2023 Fondo opere indifferibili 2022. Procedura di recupero. (23A02353) ha stanziato ulteriori risorse per 
complessivi 28.080.368,00 €.
Si segnala l’esigenza, stante il perdurare delle condizioni inflattive dell’economia, di proseguire con il monitoraggio della copertura economica al fine di condurre a proficua 
esecuzione i contratti, dati i prevedibili contenziosi con le imprese aggiudicatrici.


Occorre poi considerare che, parallelamente all’avanzamento nell'attuazione fisica del PNRR di COT  CDC e ODC, si produrrà progressivamente un incremento del fabbisogno di 
FSR corrente per beni, servizi e personale; l’incremento fisico delle strutture del territorio previsto dal PNRR era sì accompagnato dall’incremento dalle assegnazioni di FSR a 
livello nazionale per il personale (DL 34/2020 e comma 274 della finanziaria 2022) ma non da quello per i beni e i servizi necessari al loro funzionamento (tra cui oggi il tema del 
costo dell’energia collegato ad esempio alle nuove superfici in mq per Ospedali di Comunità, Case di Comunità etc…. da lavare, scaldare, manutenere, vigilare, approvvigionare). 
In generale quindi occorre considerare il fabbisogno di copertura dei costi correnti legati all'organizzazione necessaria all'erogazione dei servizi di COT, CDC e ODC a valle della 
realizzazione delle opere.


Con riferimento poi all’obiettivo di investimento del PNRR legato all’ADI si segnalano i seguenti punti di attenzione:
- la sostenibilità della spesa in itinere posto che il meccanismo finanziamento di tale obiettivo di investimento prevede che gli anticipi (sull’esercizio x+1) non vengano 


riconosciuti se nell’esercizio X non si raggiunge pienamente il target intermedio. Ciò significa che i costi parziali comunque sostenuti  dalle Aziende sanitarie (ATS) verso terzi 
per l’acquisto di prestazioni di cure domiciliari non verrebbero rimborsati finché non viene raggiunto il target (n. di assistiti) intermedio definito dall’obiettivo. Occorrerebbe 
quindi, trattandosi di spesa corrente, prevedere il rimborso del livello intermedio comunque annualmente raggiunto e poi il relativo saldo al momento dell’effettivo 
relativo raggiungimento;


- la sostenibilità della spesa a chiusura del programma, non potendo immaginare che la relativa copertura possa garantirsi attraverso un pieno e corrispondente diretto 
risparmio di spesa sulla voce dei ricoveri del FSR.


MISSIONE 6 - SALUTE







Conferenza delle Regioni e delle Province autonome
8


Relazione sullo stato di attuazione del PNRR


3. Digitalizzazione DEA


Si propone al fine di superare le criticità rilevate presso le Regioni/PA di avviare l’iter di modifica delle condizionalità espresse nell’Annex della Decisione di 
esecuzione del Consiglio relativa al PNRR dell’Italia che individua come unica modalità di affidamento l’utilizzo di AQ Consip aggiudicate entro dicembre 
2022. Tale vincolo non consente ormai alle Regioni di raggiungere tutti gli obiettivi PNRR con conseguente impossibilità di procedere con l'utilizzo delle 
risorse economiche assegnate. Si chiede, contestualmente, a causa del prolungato blocco e/o indisponibilità dei principali Accordi Quadro Consip, di 
chiedere anche il differimento delle Milestone per il raggiungimento degli obiettivi.  


4. Telemedicina


Si rileva ad oggi la necessità che si completi iter nazionale di riparto delle risorse del PNRR. Inoltre, si propone di valutare l’opportunità/necessità di 
definire a livello nazionale, al più presto, le specifiche tecniche della piattaforma oggetto di gara con particolare attenzione a quelle di interoperabilità 
verso i servizi e sistemi regionali trasversali (es. CUP, cassa, refertazione firma digitale, viewer dati clinici) e per l’interfacciamento dei device con le 
soluzioni di telemedicina che si andranno a sviluppare, al fine tra l’altro di evitare il classico lock-in.


5. Fascicolo Sanitario Elettronico


Necessità che si completi l’iter nazionale di adozione dei decreti finalizzati a superare con gli elementi di attenzione rappresentati dal Garante della 
privacy in merito al Gateway ed all’Ecosistema Dati Sanitari. Inoltre, si rappresentano, come già segnalato in diverse occasioni, significativi ritardi di avvio 
o rilascio delle nuove funzionalità fse 2.0 da parte dei fornitori degli applicativi refertanti presso le Aziende sanitarie, con conseguente impossibilità di 
raggiungimento delle scadenze temporali definite. Si chiede, pertanto, il differimento delle tempistiche per la realizzazione degli interventi di 
adeguamento delle soluzioni software in uso presso le Aziende sanitarie.


MISSIONE 6 - SALUTE
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Relazione sullo stato di attuazione del PNRR


6. DNSH (Principio : Do No Significant Harm)


La circolare 33 del 14 ottobre 2022 fornisce disposizioni diverse rispetto alla circolare 32 il 30 dicembre 2021. Alcune progettualità in stato avanzato (progetti definitivi) 
presentano difficoltà per l’innesto di ulteriori requisiti nei progetti già completati; il cambio delle regole in corsa  (nuova circolare), rende difficile il rispetto delle 
milestone e soprattutto genera costi –oltre le disponibilità- per il rifacimento delle attività già effettuate.
La circolare 33 del 14 ottobre 2022 indica: “Si segnala che le revisioni apportate alle opzioni di verifica ex-ante ed ex-post e alle check list sono migliorative ma non inficiano 
scelte eventualmente effettuate sulla base delle precedenti versioni.
Si ricorda, inoltre, che la Guida è uno strumento di orientamento e supporto. Rimane in capo alle Amministrazioni titolari la responsabilità di assicurare la conformità ai 
requisiti DNSH degli interventi finanziati, anche tramite la trasmissione di indicazioni puntuali ai soggetti attuatori in sede di monitoraggio e rendicontazione dei 
traguardi e obiettivi (milestone e target) e in sede di verifica e controllo della spesa.”


Dal punto di vista tecnico, gli energy manager aziendali sono chiamati a verificare, sulla parte energetica, la sussistenza di requisiti che parrebbero contraddittori (edifici ad 
energia quasi zero) rispetto al consumo complessivo di energia (un concetto oggettivamente diverso).
La comparazione fra queste grandezze pare essere problematica anche su nuove costruzioni; maggiori difficoltà si riscontrano in caso di ristrutturazione, anche parziale, 
degli edifici.
Se si confronta il criterio della circolare 32/2021 con quello della circolare 33/2022, che si concentra sull’energia totale dell’edificio (40% dell’energia totale), pare 
difficile far coesistere i due requisiti. Ciò in quanto le strutture sanitarie acquisiscono l’aria dall’esterno, la condizionano e non la riciclano; ciò comporta un maggior 
consumo energetico, che genera difficoltà nel rispetto dei requisiti della circolare 33. Le tempistiche di funzionamento degli ospedali (24 ore su 24) comportano ulteriori 
problematiche nella riduzione dell’energia totale consumata.
Dal punto di vista documentale, peraltro, i Contratti Istituzionali di Sviluppo peraltro riportano negli allegati Piani Operativi Regionali tabelle che sono state definite prima 
della circolare 33; ogni nuova variazione va finanziata e abbinata a tempi di realizzazione coerenti.


Inoltre, il DSNH con i nuovi requisiti diverrebbe quindi da rispettare, retroattivamente, anche per gli interventi ex piano Arcuri di cui all’articolo 2 del DL 34 / 2020.
Il 16 febbraio 2023 è stato approvato lo "schema di report “RELAZIONE SUL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH PER I PROGETTI DI INTERVENTI PNRR MISSIONE 6 - SALUTE“ che 
regioni hanno recentemente trasmesso alle ASR. Sono in corso le verifiche di compatibilità delle nuove istruzioni rispetto alle attività già realizzate.


MISSIONE 6 - SALUTE
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Relazione sullo stato di attuazione del PNRR
MISSIONE 4 – ISTRUZIONE E RICERCA


• Riforma ITS: si evidenzia che l’attuazione sta procedendo in modo abbastanza concordato e condiviso con le Regioni.
Uniche criticità da sottolineare sono di livello generale, ovvero:
- ribadire la necessità di garantire centralità alla programmazione regionale anche in questa situazione in cui le regioni non sono soggetti attuatori e le risorse 


vanno direttamente alle Fondazioni. E’ infatti comunque importante che sia la programmazione regionale a stabilire l’attivazione dei percorsi ITS;
- è necessario individuare modalità di interrelazione fra le risorse PNRR e le risorse nazionali e le ulteriori risorse europee (ad es. FSE);
- si pone infine il tema generale di come garantire la tenuta del sistema a regime e cioè quando non vi saranno più le risorse PNRR.


• Piano asili nido e agli interventi in materia di edilizia scolastica non si può che ribadire quanto più volte affermato in merito all’opportunità che nella fase iniziale di 
programmazione si fosse previsto un maggior ruolo delle Regioni, anche relativamente al coordinamento degli interventi e alla loro messa a terra. Anche in questo 
caso infatti la centralità del ruolo delle Regioni e l’importanza della programmazione regionale avrebbero potuto dare un valore aggiunto. Non sono quindi 
imputabili alle Regioni eventuali ritardi o criticità che si dovessero riscontare. 


Con specifico riferimento all’edilizia scolastica, nell’unica misura dove le regioni hanno una competenza diretta e cioè gli interventi di messa in sicurezza degli 
edifici scolastici, non si ravvisano particolari criticità.


• Con riferimento al diritto allo studio universitario, il decreto ministeriale n. 1320 del 17 dicembre 2021, in ottemperanza agli obiettivi del PNRR, ha rivisto i valori delle 
borse di studio e ampliato la platea degli idonei. Come più volte evidenziato dalle Regioni, ciò ha comportato un decisivo aumento del costo del DSU, cui si fa fronte 
ora con le risorse PNRR, ma la preoccupazione è come sostenere il sistema a regime, quando cioè non vi saranno più le risorse del PNRR. Infatti, nonostante il 
notevole incremento del fondo integrativo statale - operato proprio a tal fine dalla legge di bilancio per gli anni 2024 e 2025 - le risorse non sono comunque ritenute 
sufficienti a coprire il maggior costo del DSU e non sarà quindi possibile mantenere la copertura dei livelli di erogazione delle borse di studio attualmente garantiti, con 
la conseguenza di avere nuovamente studenti idonei alla borsa di studio ma non percettori della stessa.


• Altre riforme come l’orientamento e la filiera tecnico-professionale ancora devono partire. Il dimensionamento scolastico, invece, ha visto nell’ultima seduta della 
Conferenza unificata il mancato raggiungimento dell’accordo. Pertanto ora sarà il ministero, così come prevede la legge, a procedere al dimensionamento.
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


Parere, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e dell’articolo 4, 
comma 1, del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 27 luglio 
2017, sullo schema di riparto delle risorse assegnate nel 2023 sui capitoli del Fondo nazionale per 
lo spettacolo dal vivo, di cui al decreto del Ministro della cultura 14 aprile 2023, n. 168. 


Rep. atti n. 94/CU del 12 luglio 2023. 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


VISTO l’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


VISTO il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 27 luglio 2017, 
concernente “Criteri e modalità per l’erogazione, l’anticipazione e la liquidazione dei contributi allo 
spettacolo dal vivo, a valere sul Fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163”; 


VISTO, in particolare, l’articolo 4, comma 1, del citato decreto ministeriale del 27 luglio 2017, il quale 
dispone che il Direttore generale dello spettacolo stabilisce, con proprio decreto, la quota da assegnare 
a ciascuno dei settori, nonché la quota delle risorse da assegnare alle residenze e alle azioni di sistema, 
sentite le Commissioni consultive competenti e acquisito il parere della Conferenza unificata, che si 
esprime entro trenta giorni dalla richiesta da parte del Direttore medesimo, trascorsi i quali il decreto 
può comunque essere adottato; 


VISTO il decreto del Ministro della cultura 14 aprile 2023, n. 168, recante “Riparto del Fondo 
nazionale per lo spettacolo dal vivo anno 2023”; 


VISTO lo schema di riparto, trasmesso dal Ministero della cultura con nota acquisita al prot. DAR n. 
14031 del 16 giugno 2023, diramato dall’Ufficio per il coordinamento delle attività di segreteria della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano in data 19 giugno 2023, con nota prot. DAR n. 14137, con contestuale convocazione di una 
riunione tecnica per il giorno 3 luglio 2023; 


VISTI gli esiti dell’incontro tecnico, tenutosi in data 3 luglio 2023, nel corso del quale le Regioni, 
l’ANCI e l’UPI hanno comunicato di non avere osservazioni sullo schema in esame; 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale: 


- la Conferenza delle regioni e delle Province autonome ha espresso parere favorevole, con la 
considerazione di cui al documento inviato per via telematica che, allegato al presente atto, ne 
costituisce parte integrante e sostanziale (all. 1); 


- l’ANCI e l’UPI hanno espresso parere favorevole; 
 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e 
dell’articolo 4, comma 1, del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 27 
luglio 2017, sullo schema di riparto delle risorse assegnate nel 2023 sui capitoli del Fondo nazionale 
per lo spettacolo dal vivo, di cui al decreto del Ministro della cultura 14 aprile 2023, n. 168. 


 
         Il Segretario          Il Presidente 
Cons. Paola D’Avena         Ministro Roberto Calderoli 
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POSIZIONE DELLA CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE
PROVINCE AUTONOME SULLO SCHEMA SULLO SCHEMA DI


RIPARTO DELLE RISORSE ASSEGNATE NEL 2023 SUI CAPITOLI
DEL FONDO NAZIONALE PER LO SPETTACOLO DAL VM, DI CUI
AL DECRETO DEL MINISTRO DELLA CULTURA 14 APRILE 2023, N.


168


Parere, ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e dell'articolo 4,


comma 1, del decreto del Ministro dei beni e delle attivitd culturali e del turismo del 27
luglio 2017


Punto 14) o.d.g. Conferenza Uniiicata


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime parere favorevole parere


favorevole con la considerazione che i criteri di assegnazione del Fondo Nazionale Spettacolo


dal Vivo penalizzano le imprese ed i lavoratori delle Regioni del Sud in generale poichd non


tengono conto di un effettivo riequilibrio territoriale tra Nord e Sud. Infatti, tali criteri si


basano ancora sulla capacitd delle imprese di attrarre fondi dalle FOB, presenti in tutto il
Mezzogiomo d'Italia solo nella misura del g%o, di attrarre fondi privati, direttamente correlati al


PIL pro capite, all'Art Bonus, direttamente connesso con il tessuto imprenditoriale. A sostegno


di quanto espresso valgano i puntuali e dettagliati Rapporti SVIMEZ del2021 e del2022 che


evidenziano come questo principio fondamentale, piir volte enunciato in leggi e decreti dello


Stato sullo Spettacolo dal vivo, non ha ancora trovato la sua attuazione a sostegno delle imprese


che risiedono ed operano nel Mezzogiorno d'Italia; si richiede di valutare quanto sopra in sede


di revisione del meccanismo di frnanziartento che opererd da\2025.


Roma, 12luglio2023
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 64, comma 5-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, recante 


“Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori 


interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sullo schema di decreto del Ministro 


dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro 


dell’istruzione e del merito, recante il riparto del fondo per le mense scolastiche biologiche per 


l’anno 2023. 


Rep. atti n. 95/CU del 12 luglio 2023. 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 12 luglio 2023: 


VISTO il regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018, 


relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il 


regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio; 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2021/279 della Commissione del 22 febbraio 2021, 


recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del 


Consiglio per quanto concerne i controlli e le altre misure che garantiscono la tracciabilità e la 


conformità nella produzione biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici; 


VISTO il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, recante “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, 


iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e 


misure per lo sviluppo”, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 


VISTO, in particolare, l’articolo 64, comma 5-bis, del citato decreto-legge n. 50 del 2017, che 


istituisce, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il 


fondo per le mense scolastiche biologiche, assegnato annualmente alle Regioni e alle Province 


autonome di Trento e di Bolzano con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 


forestali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, previa intesa in 


sede di Conferenza unificata; 


VISTA la legge 9 marzo 2022, n. 23, recante “Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la 


competitività della produzione agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo biologico”; 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di 


concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, n. 2026 del 22 febbraio 2018, 


che definisce le modalità di riparto del fondo per le mense scolastiche biologiche;  


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di 


concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, n. 6401 del 17 giugno 2019, 


che modifica il citato decreto interministeriale 22 febbraio 2018, n. 2026; 


VISTA la nota prot. n. 324566 del 21 giugno 2023, con la quale il Ministero dell’agricoltura, della 


sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso lo schema di decreto in epigrafe, corredato di 


relazione tecnico-illustrativa, unitamente al formale concerto espresso dal Ministero dell’istruzione 


e del merito, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 14402; 


VISTA la nota DAR n. 14414 del 21 giugno 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al Ministero 


dell’istruzione e del merito, al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni, alle Province 
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autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI e all’UPI, con contestuale convocazione di una riunione 


tecnica per il giorno 4 luglio 2023; 


VISTA la nota prot. n. 27814 del 4 luglio 2023 del Ministero dell’economia e delle finanze, 


acquisita in data 5 luglio 2023 al protocollo DAR n. 15252, con la quale è stato trasmesso il parere 


tecnico reso dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, diramata con nota DAR n. 


15255 del 5 luglio 2023 al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al 


Ministero dell’istruzione e del merito, alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 


all’ANCI e all’UPI; 


VISTA la comunicazione del 7 luglio 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 15623, con 


la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione, tenutasi il 6 luglio 2023, della Commissione 


politiche agricole della medesima Conferenza, la quale ha espresso parere favorevole all’intesa con 


raccomandazioni, oltre alla segnalazione di alcuni refusi presenti nel testo dello schema di decreto; 


VISTA la nota prot. n. 360675 dell’11 luglio 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 


15896, con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha 


trasmesso il nuovo schema di decreto, corredato di relazione tecnico-illustrativa; 


VISTA la nota prot. DAR n. 15912 dell’11 luglio 2023, con la quale il suddetto schema di 


provvedimento è stato diramato al Ministero dell’istruzione e del merito, al Ministero 


dell’economia e delle finanze, alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 


all’ANCI e all’UPI; 


VISTA la nota prot. n. 29350 del 12 luglio 2023 del Ministero dell’economia e delle finanze, con la 


quale è stato trasmesso il parere tecnico reso dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 


sul nuovo testo dello schema di decreto inviato in data 11 luglio 2023, diramato in pari data con 


protocollo DAR n. 16089 al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al 


Ministero dell’istruzione e del merito, alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 


all’ANCI e all’UPI; 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole 


all’intesa sul testo del provvedimento diramato in data 11 luglio 2023, con le raccomandazioni 


e la segnalazione di refusi riportati nel documento trasmesso in via telematica in data 12 luglio 


2023, che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (Allegato 1); 


- l’ANCI ha espresso avviso favorevole all’intesa, evidenziando la necessità per i Comuni del 


rifinanziamento del fondo per le mense scolastiche biologiche nella sua dotazione originaria, 


ricordando poi che, come previsto dalla legge di bilancio 2023, a decorrere dal 2025 il fondo 


sarà ulteriormente ridotto, che annualmente il numero dei beneficiari aumenterà e che il 


Governo dovrà tener conto, in prospettiva, anche della misura PNRR “mense scolastiche”, la 


quale implicherà un ampliamento dei beneficiari del pasto; 


- l’UPI ha espresso avviso favorevole all’intesa; 


CONSIDERATO che il Sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 


delle foreste, nell’intervento effettuato nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, ha 


espresso il nulla osta in merito alle osservazioni riportate nel citato parere tecnico reso dal 


Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, del quale ha dato lettura nel corso dell’odierna 


seduta il Presidente della Conferenza, e si è riservato una valutazione in ordine alle 
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raccomandazioni formulate dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché 


dall’ANCI, espresse in questa sede; 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


SANCISCE INTESA 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 64, comma 5-bis, del decreto-legge 24 aprile 


2017, n. 50, recante “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti 


territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sullo schema di decreto del 


Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro 


dell’istruzione e del merito, recante il riparto del fondo per le mense scolastiche biologiche per 


l’anno 2023, diramato l’11 luglio 2023. 


   


Il Segretario           Il Presidente      


      Cons. Paola D’Avena            Ministro Roberto Calderoli 
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POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO
DELL'AGRTCOLTURA, DELLA sovRANrrA .q.LTMENTARE E


DELLE F'ORESTE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO
DELLIISTRUZIONE E DEL MERITO, RECANTE IL RIPARTO DEL


FONDO PER LE MENSE SCOLASTICHE BIOLOGICHE PER L'ANNO
2023


Intesa, ai sensi dell'articolo 64, comma 5-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
recante "Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti
territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per Io
sviluppor', convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.96,


Punto 17) Odg Conferenza Unijicata


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime l'Intesa sul testo pervenuto
l'1 I luglio 2023 con le seguenti raccomandazioni e segnalazione di refusi:


RICHIESTE:


Si segnala che il Comune di MORTARA si trova in Regione Lombardia e NON in Regione
Emilia-Romagna: di conseguenza i fondi assegnati erroneamente alla Regione Emilia-
Romagna vanno assegnati alla Regione Lombardia.


All'Allegato 2
Regione Puglia/Provincia di Lecce/Comune di MATINO (rigo 2081-2054)
Si chiede di VERIFICARE il numero dei pasti.


Pronoste emendative


Proposta additiva


Nelle premesse inserire le seguenti parole "RITENUTO NECESSARIO reintegrare la Regione
Emilia-Romagna, che dal2019 non ne ha piir usufruito, nella quota del Fondo destinata alle
iniziative di informazione e promozione dell'agricoltura biologica per consentire una maggiore
diffusione della cultura del biologico ed ampliare la platea delle stazioni appaltanti e dei
soggeff i eroganti benefi ciari"







Proposta parzialmente ablativa


3.3
All'articolo 3, comma 3 le parole ", fatta eccezione per la Regione Emilia Romagna, per la
quale il livello di informazione e promozione risulta gid soddisfotto," sono soppresse.


3.5
All'articolo 3, comma 5, le parole "ed escludendo la Regione Emilia Romagna, ai sensi


dell'art. 1, comma 4 del Decreto Interministeriale 17 giugno 2019, n. 6401." sono soppresse.


3.5
All'articolo 3, comma 5 sostituire il numero "7.174.530" con il numero di studenti aggiornato,


comprensivo del numero di beneficiari della Regione Emilia-Romagna.


5.1
All'articolo 5, comma I le parole ", a eccezione della Regione Emilia Romagna per la quale il
livello di informazione e promozione risulta gid soddisfatto," sono soppresse.


Articolo aggiuntivo


6 Modifiche all'articolo 3 del decreto interministeriale 22 febbraio 2018, n. 2026


1. Il comma 4 dell'articolo 3 del decreto interministeriale 22 febbraio 2018, n. 2026


concernente "Definizione dei criteri e delle modalitd di ripartizione tra le regioni e le Province


autonome di Trento e Bolzano del Fondo per le mense scolastiche biologiche", come


modificato dall'articolo I del decreto interministeriale l7 giugno 2019,n.6401, d modificato


come segue:
"4. Il Fondo i assegnato per un importo non superiore al l4oh per cento a tutte le regioni e


province autonome e ripartito sulla base della popolazione scolastico accertata dal Ministero
dell'istruzione e del merito, fonte Istot, con riferimento a ciascun anno scolostico. ".


Di conseguenza, modificare la tabella di cui all'Allegato 3, aggiungendo il numero di
beneficiari della Regione Emilia-Romagna, l'importo della quota del l4Yo del Fondo da


assegnare alla Regione Emilia-Romagna e modificando gli importi di tutte le altre Regioni e


Province autonome.


Motivazione
Rivedere le modalitd di eff'ettuazione del riparto e della rendicontazione al fine di accogliere la


richiesta della regione Emilia-Romagna di essere di nuovo inserita nel riparto della quota per


infcrrmazione e promozione.


REFUSI


All'Allegato 3


INSERIRE * in corrispondenza della Provincia Autonoma di Trento.


Nella nota a pid di tabella DoPo LE PARoLE "(...) 202112022"
le parole ", in quanto non sono disponibili presso il MIM" sono soppresse.


Roma, 12luglio2023
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DOCUMENTO SULL’APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA IN MATERIA DI 


ATTIVITA’ ESERCITABILI DAL PERSONALE DELLE PROFESSIONI 


SANITARIE DEL COMPARTO SANITÀ EX L. 43/2006 AI SENSI DELL’ARTICOLO 


3-QUATER DEL DECRETO LEGGE 21 SETTEMBRE 2021, N. 127, CONVERTITO 


DALLA LEGGE 19 NOVEMBRE 2021, N. 165, COME MODIFICATO 


DALL’ARTICOLO 13 DEL DECRETO LEGGE 30 MARZO 2023, N. 34, 


CONVERTITO DALLA LEGGE 26 MAGGIO 2023, N. 56 


 


 


Premessa  


 


La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano con il presente 


Documento, a fronte del carattere piuttosto generico e lacunoso della previsione legislativa, 


intende fornire un contributo utile al fine di una omogenea e coerente interpretazione e 


applicazione delle disposizioni legislative indicate in oggetto, ferma restando la possibilità per 


le Regioni e le Province autonome, nonché per le aziende ed  enti del SSN, di effettuare, 


nell’ambito del quadro qui delineato, scelte ulteriori in relazione  alle proprie caratteristiche ed 


esigenze locali. Sono inoltre fatte salve le diverse e ulteriori indicazioni che dovessero essere 


adottate dai Ministeri competenti. 


 


In particolare, il Documento, al fine di individuare le tipologie di attività extra officio 


esercitabili dal personale delle professioni sanitarie del comparto sanità, ha delineato gli ambiti 


delle incompatibilità di cui la fonte normativa dispone l’inapplicabilità e gli adempimenti che 


devono essere posti in essere dai dipendenti interessati e dalle aziende ed enti del Servizio 


sanitario nazionale.  


 


Si riporta di seguito il testo del novellato articolo 3-quater del D.L. 127/2021: 


 


1. Fino al 31 dicembre 2025, agli operatori delle professioni sanitarie di cui all'articolo 1 della 


legge 1° febbraio 2006, n. 43, appartenenti al personale del comparto sanità, al di fuori 


dell'orario di servizio non si applicano le incompatibilità di cui all' articolo 4, comma 7, della 


legge 30 dicembre 1991, n. 412, e all'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 


Il Ministero della salute effettua periodicamente, e comunque ogni due anni, un monitoraggio 


sull’attuazione della disposizione di cui al primo periodo.».  


2. In ogni caso gli incarichi di cui al comma 1, per i quali non trovano applicazione gli articoli 


15-quater e 15-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono previamente 


autorizzati, al fine di garantire prioritariamente le esigenze organizzative del Servizio sanitario 
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nazionale nonchè di verificare il rispetto della normativa sull'orario di lavoro, dal vertice 


dell'amministrazione di appartenenza, il quale attesta che la predetta autorizzazione non 


pregiudica l'obiettivo aziendale relativo allo smaltimento delle liste di attesa, nel rispetto della 


disciplina nazionale di recupero delle predette liste di attesa anche conseguenti all'emergenza 


pandemica.  


 


Va evidenziato che il testo ora vigente dell’articolo 3-quater del D.L. 127/2021 differisce da 


quello originario per la sostituzione del comma 1, operata dall’articolo 13 del D.L. 34/2023. In 


particolare è stato differito dal 31 dicembre 2023 al 31 dicembre 2025 il termine ultimo di 


vigenza dell’articolo ed è stato fatto venir meno il limite delle quattro ore settimanali (elevato 


ad otto ore settimanali dall’articolo 4, comma 8-ter del D.L. 198/2022 convertito dalla L. 


14/2023) eccedenti l’orario di servizio, all’interno delle quali il personale del ruolo sanitario 


del comparto può effettuare attività lavorativa in deroga alle incompatibilità previste 


dall’articolo 4, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e all'articolo 53 del decreto 


legislativo 30 marzo 2001, n. 165. È stato altresì introdotto l’obbligo per il Ministero della 


Salute di effettuare periodicamente, e comunque ogni due anni, un monitoraggio sull’attuazione 


della previsione legislativa 


Resta invece immodificato il secondo comma dell’articolo 3-quater del DL 127/2021 e la 


relativa necessità per l’ente datore di lavoro, in funzione del rilascio dell’autorizzazione, di 


verificare il rispetto della normativa sull’orario di lavoro e di attestare che la “predetta 


autorizzazione non pregiudica l'obiettivo aziendale relativo allo smaltimento delle liste di 


attesa, nel rispetto della disciplina nazionale di recupero delle predette liste di attesa anche 


conseguenti all'emergenza pandemica”.  


 


 


Indicazioni applicative  


 


A) Le attività consentite 


 


Le disposizioni sopra riportate, che allo stato hanno un’efficacia limitata al 31 dicembre 2025, 


dispongono che al personale delle professioni sanitarie del comparto sanità (con esclusione 


quindi del personale della dirigenza) di cui alla L. 43/2006 al di fuori dell'orario di servizio non 


si applicano le incompatibilità di cui all' articolo 4, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 


412, e all’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  


Si riportano di seguito i testi dell’articolo 4, comma 7 della L. 412 /1991 e dell’articolo 53 del 


D.Lgs. 165/2001. 


 


Articolo 4, comma 7, L. 412/1991 


  


“Con il Servizio sanitario nazionale può intercorrere un unico rapporto di lavoro. Tale 


rapporto è incompatibile con ogni altro rapporto di lavoro dipendente, pubblico o privato, e 


con altri rapporti anche di natura convenzionale con il Servizio sanitario nazionale. Il rapporto 


di lavoro con il Servizio sanitario nazionale è altresì incompatibile con l'esercizio di altre 
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attività o con la titolarità o con la compartecipazione delle quote di imprese che possono 


configurare conflitto di interessi con lo stesso”. Omissis  


 


Articolo 53 D.Lgs. 165/2001  


 


“Resta ferma per tutti i dipendenti pubblici la disciplina delle incompatibilità dettata dagli 


articoli 60 e seguenti del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 


gennaio  


1957, n. 3, salva la deroga prevista dall’articolo 23-bis del presente decreto, nonché', per i 


rapporti di lavoro a tempo parziale, dall’articolo 6, comma 2, del decreto del Presidente del 


Consiglio dei ministri 17 marzo 1989, n. 117 e dall’articolo 1, commi 57 eseguenti della legge 


23 dicembre 1996, n. 662. Restano ferme altresì le disposizioni di cui agli articoli 267, comma 


1, 273, 274, 508 nonché’ 676 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, all’articolo 9, 


commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 1992, n. 498, all’articolo 4, comma 7, della legge 30 


dicembre 1991, n. 412, ed ogni altra successiva modificazione ed integrazione della relativa 


disciplina”. Omissis  


 


Un primo aspetto che si rende necessario chiarire è l’individuazione delle attività che possono 


essere esercitate al di fuori dell’orario di servizio da parte degli operatori delle professioni 


sanitarie del comparto sanità in servizio nelle aziende ed enti del SSN con rapporto di lavoro 


subordinato, in deroga al regime ordinario delle incompatibilità. Pur non essendo indicato dalla 


norma si ritiene, in base alla ratio della stessa norma e ad una interpretazione costituzionalmente 


orientata, nonché in coerenza con i canoni di ragionevolezza, che esse siano esclusivamente le 


attività riconducibili alle professioni sanitarie per le quali, indipendentemente dal profilo di 


inquadramento, gli interessati abbiano l’abilitazione all’esercizio. Diversamente infatti si 


determinerebbe una disparità di trattamento con gli altri operatori del comparto sanità del tutto 


arbitraria, non essendo la deroga al regime delle incompatibilità collegata a valide ragioni 


giustificatrici, peraltro neppure indicate dal legislatore. 


Ne discende, quindi, che per gli incarichi che abbiamo per oggetto lo svolgimento di attività 


diverse da quelle di cui sopra continua a trovare applicazione la disciplina ordinaria delle 


incompatibilità.  


 


Un secondo aspetto che è opportuno definire è quello relativo alla eventuale possibilità di 


svolgere incarichi al di fuori dell’orario di lavoro a favore dell’azienda sanitaria di 


appartenenza. Sotto questo profilo si evidenzia che, per quanto non sia esplicitato, il predetto 


personale può espletare solo prestazioni professionali al di fuori dell’azienda o ente di 


appartenenza, con esclusione di qualsiasi attività professionale “intra moenia”, per l’esercizio 


della quale sarebbe necessaria una formale previsione legislativa. Del resto che questa sia la 


volontà del legislatore lo si desume anche dal comma 2, dell’articolo 3-quater ove si fa 


riferimento alla necessità della preventiva autorizzazione aziendale per tutti gli incarichi di cui 


al comma 1, che quindi non possono essere che esterni  


 


Va invece ritenuto ammissibile il conferimento di incarichi libero professionali da parte di altre 


strutture pubbliche, anche del SSN, e l’instaurazione di rapporti di lavoro autonomo con 
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strutture private anche accreditate. Risulta altresì possibile l’esercizio di attività libero 


professionali a favore di singoli utenti.  


 


Inoltre, in base ad una interpretazione letterale della norma, si deve ritenere non possa essere 


esclusa la possibilità di instaurare rapporti di dipendenza con altre strutture pubbliche o private, 


salvo poi valutarne la compatibilità in sede di rilascio dell’autorizzazione ed in fase di 


esecuzione della prestazione per le probabili interferenze con l’organizzazione dell’Azienda 


datore di lavoro. 


 


Va peraltro sottolineato che la deroga alle incompatibilità non può riguardare le attività che 


possono configurare conflitto di interessi, e conseguentemente la violazione dei principi di 


imparzialità e buon andamento della pubblica amministrazione sanciti dall’articolo 97, comma 


1 della Costituzione. 


 


B) La procedura di autorizzazione  


 


Il secondo comma dell’articolo 3-quater del D.L 127/2021 stabilisce l’obbligo dell’ente di 


appartenenza di autorizzare gli “incarichi” conferiti al personale. Tale autorizzazione va, 


peraltro, intesa estensivamente, cioè riferita a tutte le modalità di svolgimento della prestazione 


di attività esterna al datore di lavoro.  


 


La norma pone tre condizioni perché l’azienda possa rilasciare l’autorizzazione:  


 


a) l’attività deve garantire prioritariamente le esigenze organizzative del Servizio sanitario 


nazionale;  


b) deve essere verificato il rispetto della normativa sull'orario di lavoro;  


c) l’organo di vertice dell’amministrazione di appartenenza deve attestare che non sia 


pregiudicato l'obiettivo aziendale relativo allo smaltimento delle liste di attesa, nel rispetto della 


disciplina nazionale di recupero delle predette liste di attesa anche conseguenti all'emergenza 


pandemica.  


 


Con riferimento al punto sub a) l’ente di appartenenza dovrà pertanto verificare che l’attività 


da autorizzare sia compatibile con l’orario di lavoro e l’orario di servizio del dipendente e più 


in generale con l’organizzazione aziendale e non sia quindi, tra l’altro, di ostacolo alla 


programmazione ed all’effettuazione dei turni di lavoro e a quelli di pronta disponibilità.  


 


L’attività, inoltre, non potrà essere espletata durante periodi di assenza dal servizio per malattia, 


maternità, congedo parentale, aspettativa, permesso retribuito e ferie (almeno con riferimento 


al periodo annuale minimo di quattro settimane di cui all’art. 10 del D.Lgs. 66/2003).  


 


In relazione al punto sub b), l’attività del dipendente dovrà conformarsi alle disposizioni in 


materia di orario di lavoro recate dal D.lgs.  66/2003 e dai CCNL nel tempo vigenti riguardanti, 


in particolare, la durata media massima settimanale dell’orario di lavoro, le giornate di riposo 


e le ore di riposo intercorrenti tra un turno di lavoro e l’altro. 
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Il dipendente pertanto dovrà, in sede di richiesta di autorizzazione, assumere l’impegno circa il 


rispetto della predetta normativa e, con cadenza periodica (orientativamente ogni due o tre mesi) 


presentare nel corso dell’attività, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi e per 


gli effetti del DPR n. 445/2000, comprovante il rispetto dell’impegno assunto. In ogni caso 


dovrà comunicare all’ente di appartenenza le giornate e gli orari di svolgimento delle 


prestazioni. Sarà sempre onere del dipendente comunicare anche eventuali variazioni nelle 


modalità e negli orari di svolgimento delle stesse.  


 


In relazione al punto sub c) si evidenzia che il diniego dell’autorizzazione richiesta dal 


dipendente in rapporto all’obiettivo aziendale relativo allo smaltimento delle liste di attesa, non 


può essere giustificato solo dall’esistenza di situazioni di criticità connesse al superamento dei 


tempi di erogazione delle prestazioni all’utenza rispetto ai termini fissati dalle regioni, ma dalla 


circostanza che, concretamente, l’esercizio dell’attività extra officio possa pregiudicare i piani 


aziendali di recupero di tali prestazioni. Pertanto, qualora i piani in parola richiedano, come di 


norma, la resa di orario aggiuntivo, il dipendente dovrà dichiarare la disponibilità in via 


preventiva alla sua effettuazione. Tale disponibilità dovrà essere richiesta a tutti coloro che 


presentano istanza di autorizzazione indipendentemente dalla situazione delle liste di attesa 


riferita al reparto ove il dipendente è incardinato, atteso che l’obiettivo di riduzione delle stesse 


liste è aziendale e che la almeno parziale fungibilità del personale del comparto in rapporto ai 


singoli profili di inquadramento ne può consentire l’utilizzo presso più strutture. Nel contempo 


l’azienda dovrà rendere nota con congruo anticipo la programmazione delle prestazioni 


aggiuntive. La loro mancata effettuazione senza valida giustificazione comporterà la revoca 


dell’autorizzazione. 


In ogni caso il diniego all’autorizzazione deve essere fondato su motivi oggettivi, che devono 


essere esplicitati in una adeguata motivazione, in modo di dar conto dell’esistenza dei 


presupposti che consentono il rifiuto ed, in generale, del rispetto dei criteri di correttezza e 


buona fede.  


 


Inoltre, in relazione a quanto rappresentato nell’ultimo capoverso del precedente paragrafo A), 


è assolutamente indispensabile una attenta valutazione di ogni singola richiesta di 


autorizzazione per accertare l’insussistenza di qualsiasi conflitto di interesse, in particolare 


qualora la stessa richiesta riguardi lo svolgimento di incarichi presso soggetti accreditati, in 


ambito sanitario e socio-sanitario, con i quali l’azienda o ente  di appartenenza del 


professionista  abbia stipulato accordi contrattuali  ai sensi dell’articolo 8-quinquies del D.Lgs. 


502/1992, tenuto conto, nello specifico, del ruolo ricoperto dal dipendente nella stessa azienda 


o ente e della tipologia di attività svolta. In ogni caso, deve presumersi la sussistenza del 


conflitto di interesse, con conseguente impossibilità di rilascio dell’autorizzazione, nell’ipotesi 


che l’attività debba essere svolta in strutture private che, al di fuori dei predetti accordi 


contrattuali, hanno in essere contratti per la fornitura di beni o servizi all’azienda o ente da cui 


il professionista dipende.   


Non si ritiene poi rilasciabile l’autorizzazione allo svolgimento delle attività in argomento nei 


confronti dei dipendenti che, in relazione alle proprie esigenze personali o familiari, risultino 


essere titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale con l’azienda o ente. Resta comunque 
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fermo, quanto previsto dall’articolo 1, comma 56 e segg. della L. 662/1996 relativamente al 


personale con prestazione lavorativa non superiore al 50%. 


Nel caso in cui l’attività autorizzata consegua al conferimento di incarichi da parte di soggetti 


pubblici o privati si applicano gli specifici adempimenti previsti dall’art. 53 del D.Lgs. 


165/2001 e, in particolare, la comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica degli 


incarichi autorizzati e dei relativi compensi. 


Si evidenzia, infine, che le condizioni per il rilascio dell’autorizzazione, anche in rapporto alle 


fattispecie di incompatibilità, e il procedimento autorizzativo nel suo complesso dovranno 


essere definiti in un apposito regolamento aziendale, che orienti e definisca in via preventiva 


quali sono i criteri per l’autorizzazione o il diniego allo svolgimento di altra attività lavorativa. 


Il regolamento potrà anche meglio specificare le indicazioni di carattere generale contenute nel 


presente documento. 


 


 


Roma, 12 luglio 2023 
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